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Il nientero BB dell« raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

sitTUhlU F31\NUELE Ill

for rs,y di D!o é pär voiënth della Nazione

lŒ DTTALIA

Viáta la lebrge 2 maggio 1872, n. 806 (serie 2a

abbribazione e sul commercio degli oggetti d'oro e

d'argento di qualunque titolo ;

Visto il R. decreto in data 23 agosto 1890, n. 7088
(serie 33), che approva il testo unico delle leggi sui
pesi e sulle misure ;

Sentito 11 parere della Commissione superiore motrica
e del saggio delle monete e dei metalli preziosi;
Sentito il' parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minisilo segretario di

Stato per l'agricoltura, l'inclustria o il commercio, di
concerto son queRi delle Ruhtize e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,
È approvato l'unito regolamento per il servizia me-

trico, per il personale dell'Amministrazione metrica,
per le verificazioni prima e periodica obbligatoria doi.
pesi, delle misure, degli strumenti per pesare o permisurare ; per la verificazione dei misuratori dei gase dei manometri campioni; per il saggio e marchio
facoltativo dei metalli preziosi, per la verificazione
facoltativa del termometri, degli alcoolometri e di altri
strumenti di misura, visto, d'ordine Nostro, dai ministrir
d'agricoltura, industria e commercio, delle finanze o del
tesoro.

Art. 2.
Salvo le disposizioni dell'art. 164, l'annesso regola-

mento entrerà in vigore col 1° gennaio 1910.

,
Art. 3.

Per l'applicazione delle disposizioni contenuté nel-l'annesso regolamento, 11 Nostro ministro segretario di
Stato per Pagricoltura, l'industria e il commercio, sen-
tita la. Commissione superiore metrica, approverà appo-site istruzioni che potranno sottoporsi a revisione ogni
qualvolta sia riconosciuto opportuno, sentita la Com-
missione predetta.
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Art. 4. Art. 3.

Sono abrogati: il regolamento approvato con R. de-
creto 7 novembre 1890, n. 7249 (serie 36), i successivi
RR. decreti che lo hanno modificato, il regolamento
approvato con R. decreto 3 luglio 1892, n. 367, e tutte
le altre disposizioni contrarie all'annesso regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 31 gennaio 1909.

Una Giunta, composta del presidente della Commissione, di due
fra i membri eletti, che saranno designati ad ogni biennio dal Mi-
nistero, del capo dell'ufficio del Ministero a cui è affidato il servizio
metrico, e dell'ispettore centrale metrico più anziano, provvede
alla trattazione degli affari ordinari che le sono sottoposti dal Mi-
nistero e disimpegna le altre attribuzioni di cui nel presente rego-
Jamento.

Quando uno dei membri eletti scade dalla Commissione scadra
anche dalla Giunta, e il Ministero designerà il successore che du-
rerà in carica quanto avrebbe durato il suo predecessore.
E pure fatta facoltà al ministro di aggregare, con decreto Mini-

steriale, alla Giunta un altro membro appartenente all'indicato uf-
ficio del Ministero, ma in questo caso con solo voto consultivo.

VITTORIO EMANUELE. Art. 4.

Grourri - Cocco-Onze - LAcAvA -- CAncAxo.

Visto, Il guardanigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per il servizio metrico - per il personale dell'Ammini-
strazione metrica - per le verificazioni prima e

periodica obbligatorie dei pesi, delle misure, degli
strumenti per pesare e per misurare, dei misuratori
dei gas e dei manometri campioAi - per il saggio
e marchio facoltativo dei metallí preziosi - per la
v3rfficazione facoltativa dei ferinometri, degli al-
coolomeiri e di altri strumenti di misura.

(la esecuzione del testo unico delle leggi metriche, approvato con

R. decreto 13 agosto 1890, n. 1088, e della legge 2 maggio 1872,
n. 80 3, sulla fabbricazione e sul commercio degli. oggetti d'oro e
d'argento di qualunque titolo).

TITOLQ L

€on:naissione supea•tpec metrien - Grimassia meirlea
perananemate - Urtieto eentrale metrico e del saggio

Art. 1.

Nella direzione del servizio metrico e del saggio delle monete e

dei metalli preziosi, il Ministoro d'agricoltura, industria e commer-

cio è coadiuvato dalla Commissione superiore metrica e del saggio
delle monete e dei metalli preziosi.
La Commissione à composta del presidente e di sei membri, da

nominarsi con decreto Reale fra i cultori di scienze fisico-matema-

tiche; del cal o doTuflicio del Ministero a cui è aflidato il servizio
metrico e del saggio e dell'ispettore centrale più anziano di detto
serv zio.

È fatta facoltà al ministro di aggregare, con decreto Ministeriale,
afla Commissione superiore metrica, un altro membro appartenente
all'indidato utlicio del Ministero.

A tutti i membri della Commissione superiore e della Giunta per-
manente è assegnata una medaglia di presenza di L. 20 per ogni
giorno di adunanza a cui prendono parte, oltre l'indennità di viag-
gio e di residenza che spetta ai membri non residenti.
Un impiegato del Ministero, designato dal ministro, esercita le

funzioni di segretario della Commissione e della Giunta senza vot o
Al segretario è assegnata un'indennità di L. 15 per ogni giorno di
sedute della Commissione o della Giunta.

Art. 5.

Le sedute della Commissione sono valide quando siano presenti
almeno satte dei suoi membri; quelle della Giunta quando siano
presenti almeno tre dei suoi componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di

parità prevale quello del presidente.
Nell'assenza del presidente l'adunanza della Commissione o della

Giunta è presieduta dal più anziano di nomina dei membri eletti,
a parità di data di nomina dal più anziano di età.
Delle adunanze delhÎ Commissione e della Giunta saranno redatti

appositi verbali.
Art. 6.

11 laboratorio centrale per la verificazione dei pesi, delle misure e
degli strumenti metrici, e il lÍtboratorio centrale per il saggio delle
monete e dei metalli preziosi, costituiscono l'Ufficio centrale metrico
o del saggio delle monete e dei metalli preziosi.
La direzione dell'Uffleio é altidata dal Ministero, sentito il parere

della Commissione superiore metrica, ad un ispettore centrale del
servizio metrico e del saggio; l'incarico della direzione potrà anche
essere affidato ad un verificatore metrico delle due prime classi del-
l'organico, sentita la Commissione predetta.
A ciascuno dei due laboratori è proposto un vice direttore appar-

tenente al personale dell'Amministrazione metrica.
In caso d'impedimento o di assenza, il direttore dell'Ufilcio cen-

trale ò sostituito dal vice direttore più anziano.
Il personale addetto all'Ufficio centrale sara scelto (dal Ministero

fra i verificatori metrici. Per tale destinazione avranno titolo di
preferenza quelli fra gli ufficiali metrici che saranno provvisti di
laurea in matematica, fisica e chimica, o di diploma di ingegnere.

Art. 2• Art. 7.

1 componenti la Comgtissione superiore metrica, nominati con

R, decreto, durano in c1rica sei anni e sono rieleggibili ; due di essi,
escluso il presidente, scadono di carica ogni biennio. Nei primi quat-
tro anni la scadenza è determinata dalla sorte ; in seguito dall'an-
zianiti.
Chi surroga il presidente od altro componente la Commissione

uscito anzi tempo, dura in ullic'o tanto quanto avrebbe durato il

suo predecessore.
La Commissione viene adunata dal Ministero ordinariamente al-

meno una volta l'anno, ma può essere convocata in sessionistraor-

dinarie.

La Commissione superiore metrica:
a) esercita la sua ingerenza sull'andamento scientifico e tee-

nico dell'Ufficio centrale metrico e del saggio;
b) dà parere sulle questioni tecniche proposta dal Ministero

ai sensi e per gli effetti del regolamento per la fabbricazione dei
pesi e delle misure e degli strumenti per pesare e per misurare;

c) compila le istruzioni sui metodi e le norme da usarsi nelle
varie verificazioni e nei saggi;

d) sorv6glia ed ove occorre dirige, sotto il punto di vista
scientiñeo, i lavori per la verificazione demanale dei campioni pro-
totipi;
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e) propone le norme per la istruzione dei tirocinanti verifle
catori 0, pop mezzo di uno o più suoi delegatí, dirige e sorveglia
l'istruzione medesima;

/) delega uno dei suoi membri a prelevare le monete coniate
nella zecca, con le norme che vengono stabilite nel titolo IX del
p'resente regolamento;

.É) Júniliie l'e3ame definitivo prescrino dagli articoli 79, Š8 e

110 in caso di disaccordo fra l'ufficiale metrico e l'utente o le di-
bezioni ed imprese del gas, e fra il saggiatore ed il presentatore;

h) propone il materiale scientifico e le spose occorrenti pei
due laboratori dell'Ufficio centrale e fa tutte quelle altre proposte
cho reputa utili al miglioramento del servizio.

Art. 8.
La Giunta metrica:

a) dà parere sulle questioni tecniche che le vengono propc-
sto dal Ministero e che non sono di spettanza della Commissione

superiore metrica;
b) risponde ai quesiti che le sono sottoposti,intorno aÏla ma-

teria ynonetaria ;
e) coadiuva 11 Ministero in tutti quei provvedimenti che sono

intosi a promuovet% od assicurare l'inci•emento e la regolarità del
serYi2io negli ufllei metrici e nei laboratorî dell'Ufficio centrale.

Art. 9.

Il laboratorio metrico dell'Ufficio centrale, al quale è annessa una
ollleina meccanica, ha priticipalmente l'incarico:

a) di eseguire i lavori preparatorì per la verificazione de-
connalo o lo altre ricerche di cui fosse incaricato dal Ministero e

di custodire i prototipi nazionali ed i campioni metrici;
b) di oseguire la verificazione quinqueilnale del materialeme-

trico appartenente agli utilei di verificazione;
c) di verificare i manometri campioni;
d) di fare la verificazione dei termometri e degli alcoolome-

tri e quelle altro velificazioni e ricerche che fossero richieste, an-

che nell'interesse dei privati, con le disposizioni di cui al ti-
'tolo $11;

e) di conservare i punzoni originali e le loro matrici per 11
seryi o mqtrico.o per il marchio dei lavori d'pro e d'argento;

f) Mi fabbfibre i punzolli Iier la liollatúra
'

dègli strumenti
Tnetrici e per 11 marchio dei lavori d'oro e d'argento ;

g) di provvedere alla deformazione dei punzoni fuori d'uso;
h) d'impartire, con le nörme liroposte dalla Commissione su-

periore metrica, l'insegnamento teorico-pratico di metrologia e di
servizio metrico ai tirocinanti verificatori metrici

Art. 10.

11 labpratorio per il saggio delle monete e dei metalli preziosi
dell'Ufileio centrale ha principalmente l'incarico:

) di 'determinaro il titolo delle moneto d'oro e d'argento co-
niato nella zecca;

b) di determinare l'esatta proporzione e qualità dei metalli

componenti lo monete di nichelio,o di bronzo;
c) di eseguire le perizie legali, in base alle dispositioni che

saranno omanato dal Ministero; di far saggi per le controversie che

possono insorgere tra i -possessori delle verghe e dei lavori d'oro e

d'argento e.gli-ufflei di saggio, e di compiere saggi di metalli pre-
ziosi, analisi di leghe metalliche e di monete estera con le disposi-
zioni di cui al titolo X ;

d) d'impartire (l'Insegnamento teorico-pratico sul saggio e

n3archio del inetalli pre2iosi ai tirocinanti verificatori, con le nor-

sno proposto dalla Commissione superiore metrica ;

e) di conservare o di deformare le monete false confiscate

provonienti dalle lm. procure.
Art. 11.

Per la esecuzione dello ordinarie incombenze il direttore dell'Uf-

ficio contralo corrispondo direttamente col Ministero, uniforman-

dosi, alle istruzioni da esso ricevute, sentita, per la parte sciolíti-
fica e tecnica, la Commissiona tiuþefiore o la Giunta metrica.

Nei primi giorni di ogni trimestre presenta un rapporto riassun-
tivo dei lavori eseguiti diirante il tranestre precedente indicando,
in modo speciale, le comparazioni ed i saggi eseguiti ai sensi del,
l'art. 39; di questi rapporti viene data lettura nella prima Adu-

nanza della Commissione superiore, che avrà luogo dopo la presen-
t1zione di essi.

Art. 12,

I punzoni per la bollatura degÏi strumenti metrici, sottoposti allo
verifloazioni prima e periodica e quelli per il marchio dei.lavori
d'oro e d'argento, quando siano ridotti inservibili, sono inviati da

gli ufnci metrici. al Ministero, dopo di averne chiesta ed ottenuta la'

sostituzione.
Al principio di ogni biennio i verifleatori inviano al Ministero, in

piego postale raccomandato, i punzoni a doppio millesimo che sor-

Virono per la verificazione periodica delsbiennio trascorso.

Art. 13.

I punzoni, posti fuori d'uso dagli uffici motrici, sono inviati dal
Ministero all'Ufficio centrale metrico e del saggio, il quale provvede
alla custodia di essi fino a quando si procederà alla deforma-

zione.

Art. 14.

La deformazione dei punzoni ha luogo ogni trimestre per cura del

personale dell'Ufficio centrale metrico e del saggio, alla presenza di

un delegato del Ministero. I risultati della ricognizione e della de-

formazione sono consacrati in apposito processo verbale, compilato
in doppio originale, uno dei quali viene inviato al Ministero e l'altro
rimane in atti dell'Ulllcio centrale.

Alt. 15.

I fusti di acciaio dei punzoni legali per il servizio metrico e þer
il marchio, dichiarati fuori uso e deformati, sono conservati nell'Uf-
fleio centrale metrico e del saggio.
Al principio di ogni anno, alla presenza del direttore dell'Ufflcio

centrale e col concorso di un delegato del Minîstero, si pesano i

fusti pradetti e si procede alla vendita di essi per licitazione pri-
vata. Il peso ed il prezzo di vendita di essi risulteranno

da apposito
processo verbale compilato in doppio esemplare, uno dei quali vieno
conservato negli atti dell'UfIlcio centrale e l'altro o inviato al hiini-

stero.
Art. 16.

La somma ricavata dalla vendita dei punzoni viene immediata-

mente versata nella sezione di tesoraria provinciale por cura del

direttore dell'Ufficio contrale metrico e del saggio, imputandola al-
l'apposito capitolo del bilancio di entrata, in conto proventi eventuali
del tesoro.
La quietanza relativa ò inviata al Ministero a corredo del ver-.

bale di cui è parola nell'articolo precedente.

TITOLO II.

libegli UÈllet provinciali

Art. 17.

La circoscrizione e la sede degli utlici metrici e del saggio act

metalli preziosi sono stabilite con idecreto reale secondo le normo

dell'art. 7 del testo unico delle loggi metriche.
Con decreto ministeriale sono fissato lo spese d'ufficio ed il pera

sonale assegnato a ciascun ufficio.

Art. 18.

Chi regge un ufficio metrico è respónsabile di tutto il materialo
dell'uflleio. Ogni oggetto à inscritto in apposito inventario compi-
lato in conformità del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato.
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Art. 19.

mel caso di cambiamento del capo di un ufficio, questi deve fare,
a chi lo sostituisce, regolare consegna del materiale e delle carte
di ufficio, direttamente quando à possibile, od altrimenti coll'inter-
mediario di un delegato della prefettura o della sottoprefcttura. In
ogni caso, un delegato della profettura o della sottoprefettura deve
sempro essera presente, e firmare l'atto di consegna del ma-teriale.
L3 consegna dove farsi in base alle norme in vigore sulla conta-

bilità e sulla conservazione dei beni mobili di proprietà del'oStato,

Art. 20.

Gli ulliciali metrici e del saggio hanno obbligo di dare tutti queglischiarimenti relativi al servizio di cui fossero richiesti dal pubblico,tenendo a su3 disposizione lo leggi ed i regolamenti.
Nei giorni feriali gli ufflei devono restare aperti al pubblico non

meno di sei ore, con orario approvato dal liinistero, pero l'orario
normale d'ufficio è di sette ore,

Art. 21.
Gli uffleiali metrici e del saggio dei metalli preziosi, coll'assegnoche viene loro corrisposto por le speso d'ufficio devono acquistaregli stampati, i registri non somministrati dal Ministero, gli oggettidi cancelleria, e provvedere inoltre alla nettezza ed al riscalda-

mento del locale ed alla conservazione c riparazione del materiale.
TITOLO III,

Del personale

Art. 22.

11 personale de1PAmministrazione metrica e del saggio dei metalli
preziosi si compone di ispettori centrali e di verificatori.
11 numero per ogni grado e classe à stabilito dal ruolo organicodell'Amministrazione metrica e del saggio.
Lo nomine dei verificatori dell'ultima classe e degli ispettori cen-trali si fanno con decreto Reale.
Le promozioni si fanno con decreto Ministeriale.
Il personale di servizio (commesso e bollatori-uscieri) à nominate

con decreto Ministeriale.

Art. 23.

Gli ispettori centrali hanno la loro sede presso il Ministero o
presso l'Ufficio centrale metrico e del saggio. La loro nomina ò fatta
in seguito a concorso per titoli e esami fra i verificatori dello due
prime classi dell'organico secondo norme da stabilirsi con decreto
Reale sentito il Consiglio di Stato.

Art. 24.

Gli ispettori, oltre le ordinarie attribuzioni d'ufIlcio hanno in-
carico :

a) di fare ispezioni negli uffici permanenti designati dal mi-
nistro per accertare como questi procedano, e per riferire sul per-
sonalo e sull'andamento tecnico ed amministrativo del servizio;

b) di visitare durante lo loro [ispezioni, e quando sia neces-
Strio, anche gli Uffici temporanei;

c) di fare al ministro tutto quelle proposte d'innovazione o
di modificazione che reputano utili al servizio;

d) di comunicare al ministro, con parere motivato, le osser-
vazioni c 10 proposte dei capi d'ufficio, nonchè i desiderî del per-
sonale ispezionato.

Art. 25.

I verificatori di sosta classe sono nominati fra coloro che hanno
fatto un tirocinio non minore di sei mesi, consistente negli inse-
gnamenti ed esercizi proposti dalla Commissione superiore metrica,
ed hanno quindi superato un esame di idoneità che serve anche a
stabilire la loro classificazione.

Al suddetto tirocinio è ammesso, in seguito a concorso per esame
su programmi stabiliti con decreto Ministeriale, un numero di

aspiranti determinato dal Ministero a seconda del bisogno.
Per l'ammissione al concorso sono richieste lo condizioni sta-

bilite dal testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 22 novembro 1908, n. 603, o dal regola-
mento generale per l'esecuzione di esso, approvato col R. decreto
24 novembre 1908,

Gli aspiranti devono inoltre avere un'età non superioro itgli anni
30 ed aver superato l'esame di licenza in una scuola governativa
o pareggiata di secondo grado (liceo, istituto tecnico, scuola media
di comniercio, scuola media industriale, scuola mineraria).
Il termino minimo per la presentazione delle domande o dei do-

cumenii per l'ammissione al concorso é di due mesi dalla data dolla
pubblicazione del decreto.

Art. 20.

I posti di commesso e di bollatore usciere nell'Amministrazione
metrica e del saggio dei metalli preziosi, salvo quelli che spettano
ai sott'utliciali delfesercito' e della marina, possono essere con-

feriti dal ministro alle persone che abbiano i seguenti requisiti:
a) eth non minore di 21, no maggiore di 30 anni;
b) cittadinanza italiana;
c) condotta incensurabile ;

d) cognizioni riguardo alla lavorazione ed alla bollatura dei
metalli.

Siffatti requisiti saranno comprovati mediante la presentazione :

a) del certificato di nascila;
b) del cortiricato del sindaco;

c) del certificato penale e di huona condotta di data recente;
d) di dicliiarazione di abilitazione rilasciata da un R. Verifi-

catore metrico.
Art. 27.

Prima di entrare in carica gli ulliciali dell'Amministrazione me-
trica e del saggio dei metalli preziosi prestano giuramento di fe-
deltà davanti al ministro o a l un suo delegato; e, raggiunta la
maggiore età, prestano giuramento quali utliciali di polizia giudi-
ziaria, davanti al tribunale civile o penale del circondario di de-
stinazione.
I verificatori che siano in ela minore, non possono accertare con-

iravvenzioni in materia di posi o misure e di saggio dei metalli
preziosi.

Art. 28.

È vietato agli utlleiali metrici di avero rapporti di interesse con

gli esercenti l'arto ed il commercio degli strumenti motrici o dei
metalli preziosi.
La violazione a iale disposizione ò punita ai sensi dell'art. 50, let-

tera c), del testo unico 22 novembre 1008, n. 693.

Art. 20.

Le promozion1 a verificatore di 5a, di da e di 2a classo sono fatto
tutte por anzianità accompagnata da idoneità, diligenza o buona
condotta.
Le promozioni a verificatore di 3a classo hanno luogo in seguito

ad esame di idoneità o ancho mediante esame di concorso per me-
rito distinto nella proporzione di due terzi per idoncità e di un
terzo per merito distinto; a tali osami sono ammessi tutti i fun-.
zionari che si trovano nello condizioni prescritte dall'articolo 5,
comma 23, del testo unico delle loggi sullo stato degli impiegati
civili.

Le promozioni a verificatore di la classe sono fatto duo terzi per
anzianità accompagnata da idoneitå, diligenza e buona condotta ed
un terzo per merito distinto; 10 promozioni per merito distinto
hanno luogo in seguito a concorso per titoli bandito fra i verifica-
tori di 23 classe.
Sono applicabili agli esami di promozione di cui al presento ar-
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ticolo, le norme contenuto nel regolamento generale approvato col

Reale decreto 24 povembre 1908 per l'esecuzione del testo unico

prodeito.
Art. 30.

I verificatori delle prime cinque classi dell'organico fiõšianon-
Vizio negli uthei inetrici in qualità di titolari e di applicati, e pos-
sono essere destinati ai laboratori dellTflicio centrale metrico e de

saggio.
I verifleatori di sest a classa sono destinati in qualitá di applicati,

e soltanto in caso di bisogno può essero loro afIldata la reggenza di

un uffleio di secondaria importanza quando abbiano prestato giura-
mento giudiziario.

Art. 31.

Le domande di congedo, ai termini dell'art. 32 del testo unico 22

novembre 1908, n. 693, devono pervenire al Ministero per via ge-
rarchiea pd, in nessun caso il funzionario può lasciare la propria
residenza finchè non ne abbia avuta l'autorizzazione dal Ministero
stesso. Soltanto in caso di necessità accertate ed urgenti possono i
prefetti ed i sottoprefetti accordare un congedo non superiore a

giorni tre, dando sollecito avviso al Ministero, così del congedo ac-
cordato come delle cause che lo hanno determinato. 'tale facoltà
non puo m ogm caso essere esercitata più di due volte in un anno.
I veriflcatori in congedo debbono notificare al prefetto o sotto-

prefetto ed al Ministero il luogo ove si possa, occorrendo, far loro
giungera comunicazione degli ordini superiori.

Art. 32.

Nel caso di trasferimento, anche temporaneo, da uno ad altro uf-

ficio i verificatori che abbiano raggiunto il 21° anno di età, debbono,
nel termine di 5 giorni dopo il loro arrivo alla nuova sede, far re-
gistrare alla cancelleria del tribunale civile e penale il verbale del

prostato giuramento giudiziario.
La sposa di registrazione di questo verbale, nonchè le indennità

di trasferimento, saranno corrisposte dal Ministero nel colo caso che
il trasferimento abbia luogo per ragioni di servizio.

Art. 33.

Negli. utlici metrici, ai quali sono addetti più impiegiti, il verifi-
catore titolare forma, nel mese di dicembre di ogni anno, le note
informative di ciascuno di essi e vi comprende le notizie che ri-

guardano la capacità intellettuale, il grado di assiduità, zelo e dili-

genza, il contegno, la condotta morale e l'attitudinefsiaaallavoro;
fa conoscero altresi per quale ramo del servizio sia a preferenza
adatto ciascun funzionario e manifesta uit giudizio complessivo.
Le note, così compilate, sono inviate al Ministero col mezzo dei

prefetti o sottoprefetti, ai quali spetta di controllarle, mediante op-
portune indagini o sentendo, ovo occorra, i funzionari interessati.
I prefetti o sottoprefetti formano, negli stessi termini e modi, le

note informative dei verificatori titolari.
Sono comunicate agli impiegati le notizie riguardanti la loro ope-

rosità, diligenza, disciplina e condotta morale.

Quando per assenza o per impadimento di un ufficiale metrico si

debba conferire ad altro ufliciale f inearico di surrogarlo, sono a que-

st'ultimo rimborsate le spese di viaggio di andata e ritorno, e, qua-
lora non vada a sostituire nel giro di verificazione l'ufficiale assente,
può essorgli corrisposta iina indennità Afiornáliera di stabilirsi volta
per volta dal Ministero, ma che non può cccedere quella fissata

dalle norme in vigora.

TITULO IV.

Het prototipi

Art. 35.

Questi insieme coi prototipi di carattere storico già appartenentif
agli antichi Stati sardi, sono conservate dal Ministero d'agricolturg
industria e conunercionellTilicio centrale metrico e delsaggiacu-
stoditi, secondo le norme prescritte <hilla l'ommissione superiord
mettica, in una cassa-loste chiusa con t re chiavi divtrae, Unar.delle
quali o lenuta dal Ministero d'agricoltura, industria e commefolog
una dal sovrintendente del lt. archivio di Stato in Ronia e da terza
dal presidente della Conunissione predebia.

Art. 30.

11 metro ed il chilogramma, portanti i rispettivi nn. 9 e 19, as/
segnati il giorno 26 settembre 1880 al Regno d'Italia dalla Confe-
renza internazionale dei pesi e delle misure colla dichiarazione che
differiscono dai prototipi internazionali di dodicÌ diecimilionesimi in
nieno il primo, e di ventotto ceniomilionesimi in meno il secondo,
sono conservati presso la Commissione superiore meirica e costi-
tuiscono i prototipi nazionali di 2° ordine.
Questi prototipi sono costoditi in altra cassa-forte chiusa. eon tr.0

chiavi diverse, di cui una o tenuta ¿lal presidente della ComniÍ$2
sione, l'altga dal Ministero e la terza dal direttore dellŒffeio den-

trale metrico e dei saggi.
Alcune copie degli stessi protot ipi, che sono tenuti a disposizione

presso la Commissione stessa, costitmseono i prototipi di 3° ordino.

Art. 37.

Ogni dieci anni i prototipi di 2° ordine sono coafrontati coi pro-
totipi di 1° ordine.

Il confronto é fatto sotto la direzione della Commissione superioro
metrica. Tutte le particolarità delle operazioni di confronto ed i ri-
sultati sono descritti in un processo verbale, del quale si faranno
quattro originali. 11 verbalo viene sottoscritto dalle persone che
hanno fatto il confronto e coñtrofirmato dal presidente della Com-
miss:one.

Di tale processo verbale viene data lettura in una riunione delli
Commissione predetta appositamento convocata e pr asieduta dal mi-

nistro d'agricoltura, industria e commercio, alla quale saranno in-
vitati il ministro della pubblica istruzione, il presiderte delli Regia
Accademia dei Lincei, il sovrintendente deglÏ archivi di Stato in*
Roma, il presidente della Camera di commercio di Roria e le altre
autorità, il cui intervento sia creduto opportutio.

Art. 38.

I protot ipi di 3 ordine, tenuti a disposizione della Commissione
superiore metrica, sono confra:1tati, ogni emque anni, coi prototiýi
di 2° ordino esistenti presso 11 Commissione stessa. I verb11i di
questa verificazione, firmali dal diratfora dell'Ufficio centrale me-

trico e dal presidente della Commissione, sono in doppio oinginale,
dei quali uno viene trasmesso al Ministero e Vaffro conservato ne-
gli atti dell'Ufficio.

Art. 3 .

Chiunque voglia fa esaguire comp.irnioni dt preaisio:ie e saggi
dailaborato:î centrtli, Jose firna do.nandt alfUfficio Tredelta.
Delle comparazioni e dei saggi esegni i si rilascia apposito certi-

ficáto in du o iginali sottoscritto dal diretto.e dell'U:Ileio ech-
trale.

Uno dei due originali è trasmesso insiamo agli straineitti coinpa--
rati od ai residui delle materie saggiife: l' ltio ii:nane negli är-
chivi dell'Ufficio centrale.

Art. 40k

Ogni ullicio di verificazione ò provvisto di campioni normali del
metro, del chilogranuna e del litro.

Questi campioni sono custoditi nell'Cilleio metrico in apposito ar-
madio e vengono adoperati soltinto n !!a verifictzione annuale di
eni all'art. 43.

Ari. 4l.

I prototipi del metro e del chilogramma, di cui all'art. 5 del tasto Per gli usi ordinari dal servizio, initi gli n.Tei metrici sono do-
unico delle leggi metriche, sono i prototipi nizionali di 1° ordine. tati almeno dei seguenii campioni:
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1° n. 3 metri d'àòàiäio;
2° una serie di n 9 iàûigÁi capacÍita per aridi, dal doppio

decalitro al mezzo dec litro;
- 3° una serie di n.nll misure di capacità per liquidi, dal deca-
litro al mezza centilitro;

4° n. 3 bilancie delle rispettive portato di 20 kg., 1 kg. e 20 g.,
fridfpendenti l'una dall'altra, oppure montate nella apposita cassa

custodia di grande modello;
-
5° una bilancia di precisione;
6° una serie di n. -17 pesi di ottone dal miriagranuna al

gramma;
7° una serie di n. 10 pesi par le monete in corso;
8° una serie delle frazioni del gramma ;
9° una sufficienþ collezione di eampioni e di strumenti au-

siliari.
Gli uffici pei'quali il Ministero 10 riconosca indispensabile, sono

anche provvisti di una serie di strumenti contenuti in una cassa

custedia di piccolo modello.

Questi strumenti e quelli indicati all'articolo precedente portano
l'impronta permanente del punzone dell'Ufficio centrale metrico e

dei saggi; la forma e grandezza del pulizone sono indicate nella ta-

bella.annessa al presente regolamento.
Art. 42.

Ogni cinque anni, per mezzo dei prototipi di 3° ordine, sono pure
verificati, nel laboratorio dell'Ufilcio centrale metrico, 1 campion1 nor-
mali. e le collezioni degli strumenti metrici dati in dotazione agli
uffici di verificazione.

I risultati delle operazioni di confronto sono trascritti in appositi
certificati stesi in doppio originale, sottoscritti dal direttore dell Uf-
lõio centrale.
Uno dei due originali o conservato negli archivi dell'Ufficio cen-

trale efaltro negli archivi dell'ufficiainetrico a cui gli strumenti
appartengono.

Art. 43.

Nel primo bimestre di ogni anno in ciascun ufficio metrico s1
déve fare una verillcazione degli strumenti metrici, di cui all'arti-
cól 41, col mezzo dei campioni normali ed in base ild apposite istru-
om.

Eseguita la verificazione, il capo d'ufficio trasmette al Ministero

un rapporto particolareggiato sui risultati ottenuti.

TITOLO V.

BellA verilleazione prima degli strumenti metriel

Art. 44.

Gli strumenti metrici, prima di essere messi m commercio, sono

sottoposti ad una verificazione detta verificazione prima.
In tale verificazione i fabbricanti devono provvedere a tutte le ope-

razioni manuali che sono richieste dal verificatore.

La verificazione prima .è accertata coll'apposizione sugli strumenti
metrici di. un bollo a stemma reale portante il numero corrispon-
ding dell'ufficio, e di un secondo, cosiddetto personale, destinato ad
deittificarel'ufficialemetrico che ha eseguita la verificazione.Le di-
nsioni e le impronte di questi bolli sono indicate nella tabella

annessa al presente regolamento.
Jel presentare g'i strumenti metrici alla verificazione prima, il

fabbricante deve produrre una distinta da lui firmata, conforme al

modulo prescritto dal Ministero, nella quale gli strumenti siano chia-
ramente descritti e ne sia indicato il numero in lettere.

Ñel ritirare gli strumenti presentati, il fabbricante od un suo de-

legato appone la firma alla distinta completata dal verificatore.

In attestazione dei diritti riscossi è rilasciata una quietanza fir-
niati dall'ufficiale inetrico che li ha percepiti.
Tali quietanze sono tolte da un registro a madre e figlia, le ma-

rici del quale vengono, insieme colle distinte sopraindicate, tra-

Smesse ogni trimestre dal verificatore al Ministero.

Un registro mastro dove sono indicate partitamente per fabbri-
cante le verificazioni

- eseguite, è tenuto al corrente giorno per
giorno.

Art. 45.

La verificazione prima degli strumenti metrici viene, di regola,
eseguita negli uffici permanenti. Tuttavia, a richiesta dei fabbricanti,
essa può pure eseguirsi in occasione del giro biennale per la verifi-
cazione periodica negli uffici temporanei dei Comuni dove quei fab-
bricanti hanno residenza stabile, purchè la detta verificazione prima
possa compiersi senza alterare l'itinerario fissato dal mariifesto del

prefetto.
La verificazione prima degli strumenti per pesare e delle misure

di vetro e di terra cotta può, a richiesta, essere eseguita nell'a of-
ficina del fabbricante; como pure la verificazione delle altre mi-
sure di capacità quando siano superiori al decalitro ed in quantità
considerevole.
La verificazione prima delle stadere a ponte in bilico si può, a

scelta del fabbricante, eseguire nell'officina o sul posto dove deb-
bono funzionare. Nel primo caso pero il fabbricante ha obbligo di
farle di nuovo verificare sul posto dove sono messe in opera. Per
questa seconda verificazione non ò dovuto il diritto.
Per la prima verificazione sul posto delle stadere a ponte in bilico,
il fabbricante deve mettere a disposizione del verificatore la quan
tità di pesi legalizzati corrispondente all'indicazione dell'ultima divi-
sione dell'asta graduata, sino al limite di una tonnellata.
Per le indicazioni maggiori di una tonnellata che possono essero

tracciate anche sopra una seconda asta, il carico può essere for-
mato con altro materiale adatto, che il tabbricante deve pure met-
tere a disposizione del verificatore fino a raggiungere la portata
massima.

11 verificatore porta con sè il materiale occorrente per accertare
l'esattezza dei pesi che il fabbricante deve porre a sua disposi-
zione.

Art. 46.

Quando, per una causa qualunque, una stadera a ponte in bilico
sia cambiata di popto, il proprietario od esercante deve avvertire il
verificatore affinchè proceda ad una verificazione per accertarne il
regolare collocamento con le norme dell'articolo precedente. Per
questa verificazione non viene pagato alcun diritto,ma sono dovute
le indennità stabilite dall'art. 136.

Art. 47.

I pesi, le misure e gli strumenti per pesare e per misurare, fab-
bricati all'estero ed importati nello Stato, vengono presentati alla
dogana e, eccetto il caso che si provi che non vengano posti in
uso di commercio, sono soggetti alle prescrizioni seguenti:

11 proprietario della merce, o chi per esso, deve dichiarare alla
dogana di confine, od a quella di definitiva destinazione, l'ufficio
metrico al quale devono essere spediti gli strumenti metrici per es-
sere sottoposti alla verificazione prima.
La dogana accompagna gli strumenti con bolletta di cauzione al-

l'ufficio designato dal presentatore, osservate le prescrizioni della
legge doganale pel trasporto delle merci da una dogana all'altra.

Art. 48.

La bolletta-cauzione viene rilasciata previo il deposito di L. 50
corrispondente al massimo dell'ammenda prescritta dall'art. 31 del
testo unico dello leggi metriche.

Art. 49.

L'ufficio metrico, al quale vengono presentati gli strumenti me-
trici di provenienza estera, dopo avere riconosciuto che la quantità
degli oggetti corrisponde alle indicazioni della bolletta doganale, ri
lascia un certificato di scarico il quale libera il proprietario della
merce dall'obbligo contratto con la bolletta-cauzione.
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Art. 50.

Quando l'ufficio metrico, al quale debbono essere rimessi gli stru-
menti metrici, sí trovasse temporaneamente chiuso, il proprietario
di essi pu¥chiedere alla dogana una proroga per la presentazione
del certificato di scarico, oppure designare un altro ufficio metrico.

Art. 51.

In caso di mancata presentazione del cortificato di scarico nel

termine fissato dalla bollotta di cauzione, il ricevitore della dogana
eleva verbale di contravvenzione all'art. 31 del testo unico delle

leggi metriche.
Art. 52,

Gli strumenti provenienti dall'estero che non avessero le condi-

zloni voluto dal regolamento sulla fabbricazione e che non fossero

suscettibili di essere ridotti nelle condízioni medesimo, devono essere

respinti all'estero dal destinatarío, quando egli non preferisca de-

formarli, dandone prova all'uflicio metrico.

Art. 53.

Nel caso di strumenti destinati a stabilimenti scientifici ricono-

sciuti dal Governo, basta la presentazione alla dogana di un certifi-

esto del capo dello stabilimento per prova che non verranno posti
in uso di commercio, come proscrive l'articolo 47.

Questo certificato, nel caso di istituti non governativi o privati,

ánche di carattere industriale, deve essere legalizzato
dal protetto o

sottoprefetto del luogo.
TITOLO VI.

Della verfileazione pektodien
gegli sfumenti inetetel

Art. 51.*

Là vorificazione periodica degli strumenti metrici, prescritta dal-

l'art. 16 del testo unico delle leggi metriche, ó biennale. Ciascun

biennio coniinéia dal to gennaio di ogni anno di millesimo dispari,
Òon questa verificazione gli utliciali metrici

accertano che i sud-

datti strumenti non hanno soffei•to alterazioni, apþbneildovi un bóllo

ihe porta per impronta le due ultime cifre di ciascun millesimo del

biennio corrispondente. Le dimensioni e l' impronta di questo bollo

sono indicato nella tabella annessa al pi'ehenta regoininento.
Por attestare l'eseguita vorificazione o la riscossione del relativo

diritto si rilascia un certitlcato firmato dall'ufficiale metrico che ha

eseguito la verificazione. Tale certificato à tolto da un (registro a

raadre e figlia (art. 133).
Gli ufficiali metrici non possono bo!Iare gli strumenti che, con-

frontati coi campioní legali, risultassero fuori delle tolleranze sta-

bilito dal regolamento sulla fabbricazione, con avvertenza perð che

le tolleranzo delle misure e dei pesi si intenderanno tanto in più

quanto in meno, o che 10 spostamento dell'indice determinante la

e nsibilità degli strumenti per pesare può essere la metà di quello

che si richiede per la verincazione prima.
Sðuo esenti dal bollo periodico, ma non dalla verificazione, le mi-

sure di vetro, di terra cotta o di porcellana, le frazioni del gramma

inferiori ai cinque , decigrammi e il doppio gramma ed il gramma

cilindrici.
Art. 55.

I Comuni che compongono ciascun distretto metrico sono divisi

in due distinti riparti o sezioni secondo una tabella proposta dal

prefetto, dietro lo indicazioni del verilleatore
e apiirovata dal Mini-

stero. Nel preparare questa tabella sì tiene conto del numero degli

utenti che dovrà appt•ðssimativamente essere diviso in parti ugiáli

a le due sezioni. La verifloazione viene eseguita ogni due anni in

ciascuna sezione.

O Oltrechè nei capoluoghi dei Comuni indicatis
all'art. 17 dal testo

muico dello leggi metriche 23 agosto 1890, lŠ7088 (serie 3agossono
ptabgggfßei temporanoi-di verificazione -in frazioni

e borgato del

Comuni che ottengono il consenso della Giunta provinciale ammi-

nistrativa e che si sottopongono a corrispondere al verificatore la

indennità di L. 10 al ; iorno o frazione di giorno.
Gli utenti dei Comuni nei quali non viene stabilito l'utIlcio tem-

poraneo di verificazione sono aggregati, dietro Jogo domanda, ad

uno dei Comuni più vicini, o, di utlicio, al capoluogo di manda-
mento

Art. 56.

La verificazione periodica é fatta a domicilio, a richiesta degli
utenti, limitatamente alle stadore e alle bilancio quaµdo siano a

piattaforma, ed alle stadore so nplici di portata superiore ai 50 chi-

logrammi, qualora siano munit3 di apparecchio che permettadig
rificarle sul posto, e tale verificazione deve farsi esclusivamente

presso l'esercizio dell'utente.

Ogni altro strumento metrico deve essere presentato alla sede

dell'ufficio permanente o tempoi aneo.
Eccezioni a questa disposizione possono farsi soltanto medianto

autorizzazione del Ministero.

Art. 37.

Durante la verificazionc licriodica degli strumenti metrici negli
uflici temporanei, il Comune assegna al verjficatore, possibilmente
nel palazzo comunale, una sala conveniente, asciutta, stabile, beno
illuminata e provvista dei mobili strettamente necossari.
I Comuni mottono a disposÏzione defl' ufficiale metrico, tanto

nell'ufficio permanente, quanto in quello temporanco, un inserviente,
e, ov,e occorra, una o più guardie por mantznero il buon ordine.
Il sindaco (od un suo delegato) ha facoltà di assistere alle opera-

zioni della verificazione periodica.

Art. 58.

Gli utenti soggetti allä verificazione periodica del posi e de11a ani-
sure sono classificati nelle categorie etabilito dall'art. 20 del testo

unico delle leggi metriche secondo una tabella approvata con de-
creto Reale sentito il Consiglio di Stato e riveduta ogni qualvolta
sia riconosciuto opportuno.
Figché non.verrà pubblicata la nuovytabellaapprovatanelmodo

anzidetto avrà esecuzione quella in vigore all'atto della emanazione
del presente regolamento, la quale non potri qssere variata se non

niediante successivi RÏt. decreti e sentito il parcro del Consiglio di
Stato.
Gli uffici pubblici, le professioni, lo arti e i mestieri che non fos-

sero esplicitamente indicati nella suddetta tabella sono classificati

per assimilazione.

Art. 59.

Per l'applicazione dell'art. 20 del testo unico delle leggi mo riche,
i'centri secondari di popolazione e lo abitazioni isolde fontanopo-
polazione riunita al centro prmeipale, quando non dist ano do qúesto
più di un chilometro.
Diversi centri secondari che non distano uno da un altro più di

un chilometro formano un centro unico.

Il chilometro indicato più sopra devo essare calcolato dalle ultime
abitazioni di un centro alle prime dell'altro.

Art. 60.

Nel mese di novembre di ogni anno il prefetto, con un manifesto
da afflggersi a cura dei sindaci nei Comuni nel quali dovrà farsi la
verificazione periodíca nell'anno suecessivo, rammenta agli utenti
l'obbligo di sottoporre gli stgrumenti metrici alla verificazione pe-
riodica, e quello di facsi iscrivere pellp stato dogli utenti por coloro
che tfött vi födderá coriippesi, giusta la tdai di cui all'art. 58.
Coliis dÑ manifesto del piseretto viene spedita al Afinistero, «lle

sottoprefetture ed agli uffici metrict aventi giurisdizione nei Comuni
contemplati nel manifesto medesimo.
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Art.,81.

Negli ultimi duo mesi di ogni biennio la Giuntamunicipale forma
lo stato degli utenti del Comune pel bienliio successivo, disponen-
dovi i cognomi per ordine rigorosamente alfabetico, indicandone il
nome, la paternità, la professione ed il luogo d'esercizio e classifl-

Mandoli, con la scorta della tabälla di cui all'art. 58, nelle categorie
indicate nell'art. 20 del testo unico delle leggi metriche.
Per gli utenti che posseggono posi fl.ssi si indica, oltre il luogo in

cui. questi si trovano, anche la distanza dall'ufficio permanente o

temporaneo più vicino.
Soltanto gli esercenti ambulanti che non hanno sede fissa nel Co-

mune, non sono compresi nello state colnunale ; anch'essi pero
hanno obbligo di sottoporre, in un uffició mefrieq qualunque, i loro
strumenti alla verificazione avanti di infraprendere il loro esercizio
e di sottoporli alla verificazione biennale, come gli altri utenti, nel
primo trimestre di ogni biennio.

Art. 69.

L'utente che appartiene a diverse categorio è inscritto coi numeri

distinti per categoria, salvo che eserciti le varie professioni, arti e
mestieri in un unico stabilimento: nel qual caso é inseritto nella

sola categoria che corrisponde al diritto più alto.
L'utente the esercita un'unica professione, arte o mestiere, ma in

stabilimenti diversi, deve essere provvisto degli strumenti metrici
occorrenti per ogni singolo esercizio; ò inscritto con numeri diversi,
e paga tanti diritti quanti sono gli stabilimenti.

Art. 63.

Colui che intende rprire un nuovo esercizio, pel quale sia obbli-

gatoria la verificazione peiiodica, ha obbligo di farsi preventiva-
mente inscrivere presso il Municipio come utente, e di presentare
alla verificazione i iropri sirnmenti metrici entro due mesi dal-

l'apertura dell'esei•t izio; il verificatore lo classifica nella categoria
cui appariione in <onformiti della tabella delle industrie sogette
alla verificazione periodi< a.
In caso di disparere fra l'utente ed il verificatore si prosede ai

sensi dell'art. 66.

Chi rileva un esercizio con tutti gli strumenti metrici ivi esistenti,
muniti del h<llo di verificazione pel biennio in corso, ha pure l'ob-

bligo di tarsi preventivamente iscrivere come utente presso il Muni-
cipio, ma non à t3nnio a ripetere la verificazione del biennio stesso,
no a pagare il relativo diritto purché comprovi la eseguita verifi-
cazione esibendo all'ufficio metrico il certificato rilasciato all'utente

anteriore. Sul detto certificato il verificatore fa risnitare il cambia-

mento dell'uterte.
Art. G4.

L'uso dei recipienti non bollati che si fa al presente m alcuni

esercizi per la minuta vendita del vino, della hirra ed altri liquidi
dovrà cessare entro cinque anni dalla data di attuazione del pre-

s3nie regolair.ento.
In tutti i casi gli utenti dovranno assoggettare alla verificazione,

periodica almeno una serie di misure legali dal doppio litro al de-

cilitro, dichiarando al verificatore il numero delle altre misure

legali ritenute nel proprio esercizio.
Trascorso il termine di cui al primo comma di questo articolo, i

recipienti dei quali si servono gli esercenti per la vendita al minuto

del vino, della hirra e simili, dovranno avere l'indicazione della

aplcità in misura decimale ed essere muniti dei bolli di prima
rificazione. È fatta eccezione per il caso in cui i liquidi vengano

l'ichiesti a corpo e non a misuia, cion in recipienti chiusi e sug-

gellati fra i quali non sono compresi i fiaschi.
È permesso agli esercenti di ritenere nel proprio esercizio quei

recipienti, i quali, non avendo l'indicazione della capacità, servano
esclusivamente per la conservazione e per il trasporto dei liquidi.

Art. 65.

Aga fine di ogni trimestre, eccettuato l'ultimo del biennio, la

Giunta comunale deve inviare all'uffleio metrico un prospetto posi-
tivo o negativo delle variazioni avvenuto nello stato principale
degli utenti, colla data dell'avvenuta variazione, e cio limitatamente
alla iscrizione di nuovi utenti ed alla cancellazione di utenti cessati,
esclusi i cambiamenti di classificazione.
La prefettura o sottoprefettura, dietro avviso del verificatore,

prOV¥ede d'ufficio alla compilazione dei prospetti di variazione dei
Comuni ritardatari.

Art. GG.

Lo stato comunale degli utenti si pubblica in ogni Comune in uno
dei primi dieci giorni di ciascun biennio, e dove restare affisso per
otto giorni all'albo pretorio. Non più tardi del giorno dell'affissiono
ne viene trasmessa copia al verificatore.
Contro 10 stato pubblicato, l'utente puù ricorrere alla Giunto

comunale entro trenta giorni da quello in cui gli ò pervenuto lo
stato medesimo. Lo stesso termine à accordato a decorrero dal
giorno delle contestazioni di cui al comma secondo delPart. 63.
Il ricorso, quando sia fatto dal verificatore, deve essere contem-

poraneamente notificato da lui, per mezzo del sindaco, all'interes-
sato, il quale ha dieci giorni di tempo per pres3ntare, se vuole, un
controricorso alla Giunta comunale.

I,a Giunta devo pronunziarsi sui ricorsi e comunicare le sue riso-
Inzioni all'interessata e al verificatore entro i trenta giorni che
seguono i termini fissati per la presentazione dei ricorsi stessi. Nei
quindici giorni seguenti finteressato e il verificatore possono ricor-
rere al prefetto contro le decisioni della Giunta; il ricorso del ve-
rificatore deve essero notificato all'utente nel modo sopritindicato.
In difetto di decisione da parte della Giunta nel termine stabi-

lito, il verificatore puo ricorrere al prefeito per la decisione defini-
tiva informandono l'utente.
Le decisioni del protetto e, in' mancanza di ricorso nei termini

stabiliii, quello della Giunta sono definitive; e ove non avvengano
prima della-verificazione, il ricorso non sospende il pagamento del
più alto dei diritti in contestazione.
Per gli errori materiali che fossero avvenuti nello stato degli

utenti, il ricorso alla Giunia ò protratto fino a tre mesi dopo l'eso-
guito pagamento, e dal giorno della presentazione di esso decorrono
i termini sopraindicati per la risoluzione della Giunta e per la pre-
sentazione dei ricorsi al prefetto.

Art. 67.

Poi ricorsi che siano stati accolti, che portino al rimborso di
somme indebitamente pagate, il Ministero emette il relativo man-
dato in base alla liquidazione fatta dal verificatore e al decreto del
prefetto, al quale l'interessato devo presentare il certificato com-

provante l'eseguito pagamento del diritto di verificazione.

Art. 08.

Chiunque è tenuto alla verificazione periodica, e che al momento
della pubblicazione dello stato degli utenti risultasse non compreso
in esso, deve farsi iscrivere como utente entro un mese dalla pub-
blicazione dello stato.

Art. 09.

11 verificatore, ricevuto lo stato, lo esamina e 10 trasmette solle-
citamente all'agenzia delle imposte, affinchò per gli effetti dell'ar-
ticolo 20 del testo unico delle leggi metriche, riconosca e dichiari
quali utenti siano iscritti nel ruolo della ricchezza mobile indican-
dovi l'articolo di ruolo corrispondento in apposita colonna, o la pa-
rola esente per quelli che lo sono in ordine al combinato disposto
dell'art. 55 del testo unico della legge sulla ricchezza mobile del 24
agosto 1877, n. 4021 (serie 26) con l'art. 2 della legge221uglio 1894,
n. 339 (1).

(1) Legge 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 2ay
Articolo 55. - Quando i redditi di ricchezza mobile, contemplati

nelle lettere b), c), e d), dell'articolo precedente, non sono superiori
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L'agenzia restituisce al verificatore lo stato, debitamente riom-
pito e firmato dal titolaro dell'utilcio, non oltre i venti giorni dalla
data del ricevimento.

Art. 70.

11 15 gennaio il verificatore trasmette al prefetto o sottoprefetto
l'elenco dei Comuni dai quali non ha ricevuto lo stato.

alle L. 400 imponibili, sono esenti da imposta, quando questa si ri-

scuota col mezzo dei ruoli.

I redditi di ricchezza mobile contemplati nella lettera a) saranno
tassati su tutto l'ammontare loro, ancorchè non superiori alleL.400

imponibili.
A cominciare dall'anno 1878, i redditi di ricchezza mobile compu-
tati nelle lettere b) e c) del precedente articolo, sui quali la im-

posta si riscuote per mezzo di ruoli, allorehè o soli o sommati agli
altri redditi mobiliario fondiari del contribuente, giusta il seguente
articolo 57, eccedano lo L. 400, ma non le L. 800 imponibili, sono

tassati colla detrazione di :

L. 250 imponibili, se eccedono L. 400 imponibili, non L. 500 ;

L..200 imponibili, se eccedono L. 500 imponibili, non L. 600;
L. 150 imponibili, se eccedono L. 600 imponibili, non L. 700 ;

L 100 imponibili, se eccedono L. 700 imponibili, non L. 800.

O a'etrazioni stabilite da questo articolo, anche nel caso in cui

per determinaro l'imponibile siasi dovuto tener conto di attri red-

diti, , dovranno esclusivamente cadere su quelli contemplati nelle

lettere b) e e) del precedente articolo.
Quando i redditi di ricchezza mobile di cui alla lettera d) del pre-

codente articolo ¾ o soli o sommati cogli altri redditi mobiliario

fondiari del contribuente, giusta il seguente articolo 57, sono supe-

:riori alle 400 imponibili, ma non alle L.500,godranno dfl'osenzionc

<corrispondento a L. 100 di reddito imponibile, e sul resto sara ap-

iplicata l'aliquota normale.
.Leggo 28 luglio 1894, n. 339 :

Articolo 2. - L'imposta di ricchezza mobile, compreso il decimo,
di cuf nell'art. 3 della leggo 11 agosto 1870, n. 5784, è elevata, a

cominciaro dal 1° luglio 1894, all'aliquota totale uniforme del 20

por cento.
I radditi da riscuotersi per ruoli nominativi compresi nella lot-

erá a dell'art. 54 del testo unico 24 agosto 1877, n. 4021, saranno
valutati e consiti riducendoli a tronta quarantesimi del loro valore

integrale, ad occeziono degli interessï e dei premi dei prestiti delle

Provincio o dei Comuni, dei titoli al portatore ad interesse definito

gblgigazioni) di Società che hanno per base garanzle o sovvenäoni

dello Stato, e doipremi delle lotterie di ogni specie, i qualisaranno
Talutati e censiti al loro valore integrale:

quelli della lettera b a venti quarantesimi;
quelli.delle lettera c a diciotto quarantesimi;
quelli dolla lettera à riscuotibili por ruoli o per ritenuta, a

qui.adici quarantesimi.
I¿'aumento portato dal presento articolo sui redditi di categoria A

restera a carico esclusivo del creditore anche quando il debitore
abbia, precedentemento alla pubblicazione della presente legge, as-

sunto l'obbligo di pagare la ricchezza mobile.
Le rendite consolidato 5 e 3 per cento iscritte, alla data della

pubblicazione della presente leggo, in nome delle opere pubbliche di

benefic enza soggette alla legge 17 luglio 1890, n. G972, saranno so-

stituite con titoli del consolidato 4.50 per conto, di cui nell'art. 1

dell'alleg·ato L della presente legge, a parità di remiita netta effet-

tiva, non compt;tando a carico delle rendite da convertirsi lo au-

mento d'imp orto di ricchezza mobile portato dal presente articolo.

Le esenzioni e le detrazioni di cui nell'art. 55 del testo unico ap-

provato con decketo Reale del 21 agosto 1877, n. 4021, continuo-

ranno ad essere calcoíste secondo le regole di riduzione del reddito

effettivo in redditogmponibile, stabilite dalle lettere b), c) e d) del-

l'art. 54 dello stess o gesto unico,
I contribuenti già inse itti nei ruoli per l'imposta dell'anno sa-

anno compresi in ruoli $(ppletivi pel maggiore prorata d' im-

posta.

Il profotto o sottoprefetto provvede tosto d'uflicio, ed a speso dei

Comuni, alla formaziono degli stati mancanti.

Art. 71.

Nella seconda metà del mese di marzo del primo anno di ciascun
bionnio il verificatore presenta alla rispettiva prefettura o sottc-

prefettura la proposta dell'itinerario che intende di seguire nella
verificazione periodica dell'anno in corso.

La sotto prefottura trasmette tali proposte alla rispettiva pre-
fettura.
Per la verificazione periodica da farsi nel secondo anno del biennio,

la proposta dell'itinerario devo esser presentata nella secondametà
del mese di gennaio.
Nel formulare tale proposta il verificatore ha per norma che in

ciascun giorno non debbano essere verificati che gli strumenti di50
utenti al massimo.
Poi distretti nel quali l'ufficio ha un solo impiegato, l'itinerario

viene formato in modo che l'ufficio permanento sia aperto almeno
ogni quindici giorni.
I giorni nei quali l'uflicio permanente è aperto durante il giro,

dòvono essere annunziati nell'itinerario della verificazione pe-
riodica.
Le domeniche e gli altri giorni festivi riconosciuti dallo Stato

sono esclusi dall'itinerario, salvo per quei Comuni che richiedano 11

contrario.
Il giro di verificazione dov'essero stabilito in modo cho nel primo

anno di ciascun biennio non debba incominciare prima del mese di
maggio, e nel secondo anno non debba terminare dopo il 30 sot-
teinbre. '

Negli ufflei metrici, che oltro al titolare hanno altri impiegati, il
giro di verificazione periodica ò ripartito fra loro per modo che i

proventi riescano possibilmento uguali rper ciascuno degli impie-
gati che vi prendono parte, compreso il titolare. Le proposto di
ripartizione del giro fatte dal titolare devono essere approvato dal
Ministero.
Nel Comune ove ha sede l'uffleio permanente la verificaz:one pe-

riodica è eseguita sotto la direzione o la responsabilità del capo di
uíIicio.

Art. 77.

Il profetto trasmette al Ministero colle proprie osservazioni, la
proposta d'itinerario fatta dal verificatore.
Ottenutane l'approvazione, il profetto ronde tosto di pubblica ra-

gione l'itinerario con apposito manifesto che viene da esso spedito
direttamente a tutti i Comuni noi quali avr't luogo la verifleazione,
per essere pubblicato almeno otto giorni prima che questa inco-
minci. In detto itirierario avverto i sindaci, nell'interesse dei loro
amministrati, di fare in modo che, durante i giorni di permanenza
del verificatore nel loro Comune, vi si trovi pure una persona di
loro scelta capace di riparare gli strumenti metrici riconosciuti di
fettosi.

Copie del manifesto sono spedito al Ministero, alle sottoprefetture,
alle proture, alle stazioni dei RR. carabinieri ed agli uffici metrici;
ed a questi in numero suíliciente per gli effetti dell'articolo suc-

cessivo.

Art. 73.

Dieci giorni prima che debba aver principio la verificazione po.
riodica in ciascun Comune, l'ufileiale motrico spedisce al sindaco
una copia del manifesto di cui all'articolo precedente; il sindaco lo
pubblica, o per mezzo di bollettini a stampa avverte ciascun utento
del giorno in cui questi devo presentare i suoi strumenti alla veri-
ficazione periodica, indicando il numero d'iscrizione nello stato co-
munale, la categoria al a quale appartiene e l'ammontare dei di-
ritti spettanti all'erario.
La mancanza dell'avviso del sindaco non dispensa l'utente dal-

l'obbligo di presentarsi alla verificazione,
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Art. 74.

Gli uffici temporanei di verificazione debbono essere provvisti di
tutto il materiale metrico [prescritto da apposite istruzioni mini-
steriali.
Il verificatora che trasgredisce al disposto di ques 'articolo, in-

corre nello pene disciplinari determinate dall'articolo i0 del testo
unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato col
R. decreto 22 novembre 1908, n. û03

Art. 7R

Gli"stiu¾enti mätrici,~ëhi nella verificazione periodica sono rico-
doscÎuti difèttosi, voilgonordaÌ- verificatoro descritti nel registro por-hiti|e Öd incapposita bolletta da riÍasciarsi all'utente insieme al
eeitiËò oidi éségfiitä veriflËàziörlo periodielt.
In t'ale bolletia devono esserá indicati Ì principali difetti ricono-
iuti negli strumenti e le riparazioni occorrenti per toglierli; sono
Itiesi indicati gli strumenti choul'utentouë in obbligo di provve-
lerai per l'esercizio della propria industria ed il termine assegnato
per adempiere agli ordini dell'ufficio metrico.
Il perificatoro certifica le riparazioni o gli acquisti fatti dall'utente
ponendo la sua firma sulla bolletta e prende le opporiune anno-

tazioni sul registro portatile.

Art. 76.

Per gli strumenti metrici riconosciuti difettosi e non riprcsontati
úÌa verificazione nel termine prosci'itto, ilworificatore compila, per
pgni Confune, un elenco degli 11tenti che omisero di fare eseguire i
proscritti aggiustamenti.
Detti elenchi sono inviati alla prefc.ttura o sottoprofottura, e da
s3a agli agenti della forza pubblica per i relativi sequestri.

Art. 27.

L'utente cho non può esegtlire l'aggiustamento dei pesi e ilelle
isute e degli strumenti per pesare o per misurare nel termine
rescritto dal verificatore, devo chiedergliene proroga.

Art. 78.

Terminata la verificazione periodica in ciascun Comune, l'uffi-
alo metrico che l'ha eseguita trasmette al Municipio una nota

degli utenti morosi, affinché essi si presentino entro un mese allo

a(Ilcio permanente, ove questo sia aperto, ovvero in offici tempo-
ranei vicini, nei giorni designati dal maxiifosto.
Se nella nota dei morosi si trovand inseritte persone irreperibili,
persone che hanno cessato dall'esercizio, il sihdaco promuove

dalla Giunta municipale una dolilteraziono con la qualo questo sono
radiate dalla nota degli utenti.
La deliberazione deve essere comunicata al verificatore in ter-

mina utile, afilochè non sia donunciata la contravvenzione.

Art. 79.

In caso di distccoido tra l'ufficiale matricoe l'utente sulla possi-
bilità di ammettore uno strumento metrico al bollo di verifica-

glone periodica, il Ministero, a richiesta dell'utente, fa eseguire un
esamo.definitivo dalla Commissiono superiore. Si prendaranno tutte
ligaranzio nocessarie per accertaro che lo strumento in contesta-

ilone non possa essere in alcun modo alterato. Se la decisione del

Ministoro cont'erma quella dell'ufficiale 14etrico, le spese sono a ca-

rico dell'utente. la ogni caso questi dove anticipare le spese d'invio

dello strumento.

Art. 80.

Terminata la verificazione periodica in un Comune, il verificatore

stende un vcúbale in tre originali.
Questo verbalo viene sottoscritto anche.dal sindaco, o da chi no

fa le va<i, per attestare che la varificazione 4 stata compiuta in
riuel Comune.
Uno degli originali ð inviatq dal verlßcatore al Ministero, uno é

conservato nell'archivio municipale ed il terzo in quello dell'uffleio
metrico.

Art. 81.

Nel mese di ottobro di ciascun amio il verificatore devo trasmet-g
tere a tutti i Cornuni, nel quali ebbe luogo la veriûcazione, un pro-
spetto degli utenti che si sono presentati alla verificazione senza
che fossero inscritti nello stato, e di quelli poi juali fu riconosciuta
la cessazione dall'esercizio.
Di questo modificazioni le Giunte gevono tener conto nella for-

mazione dello stato per il biennio successivo.
L'indicato prospetto, approvato dalla Giunta, viene restituito al-

l'ufficio di verificazione, entro 15 giorni dalla data del ricovimento.
TITOLO VII.

Della verilleazione del misuratowledel;gan

Art. 82.

I misuratori dei gas sono soggetti alla verificazione, avanti che siano.
posti in uso la prima volta e, quando siano stati rimossi dal luogo,
dove agivano, prima che siano ricollocati in osorcizio.
Nel presentarli alla verificazione sono accompagnati da una f.(j-

stinta conforme al modulo prescritto dal Ministero.
La verificazione è - accertata coll'applicazione di vari bolli con-

forme ai disegni della tabella annessa al presente regolamento, o
secondo le norme prescritto dallo istruzioni per l'osecuzione del re-
golamento per la fabbricazione metrica.

Art. 83.

La veiilicazione dei misurato i dei gas si eseguisce nel luogo.ig.
dieato da colui ch, fabb:ic', egxiusta o fornisce tali apparecchi, il
quale deve mettere a disposizione del verificatore un laboratorio prov-
veduto del materiale prescritto dal rogolamento per la fabbricazione
dei pesi, delle misure e degli strumenti per pesaro e per misurate
Per tale verificazione non competo all'ufficiale metrico alcuna in-

dennità; se pero e gli deve lasciare il Comune dove ha sede l'ufIlcio-
permanente, o, durante il giro della verificazione periodica, quello,
dell'ufficio temporaneo, ha diritto alle indennità di cui al n. 2° del-
l'art. 136.

Art. 84.

Per ogni misuratoi'e, la quietanza rilasciata dietro il pagamento
dei diritti consta di due parti: la prima, munita di marca da bollo
(vedi art. 133), serve di ricevuta propriamente detta, e l'altra de-
v'essere consegnata di colui che metto in esercizio il misuratore,
all'uffleio metrico del distretto dove viene messo in uso.

Art. 85.

L'urprasa del gas à i< nut t a denunciara entro 48 ore all'ufficia
metrico tutti i misuratori c'le vangono messiin esercizio, o rimossgservendosi dei moduli prescr;tti dal Ministero.

Art. 86.

È autorizzato l'uso di misuratori provvisori destinati a sostity'ire
temporaneamente quelli che vengono rimossi per essere riparati.
Peró tali misuratori devono portare sulla cassa in modo porrAa·-nente la parola: « Provvisorio », o devono essere verificati ognibiennio.
Un misuratore provvisorio non puo rimanere in esereizio, in undato locale più di quattro mesi.
Il collocamento a posto e la rimozione dai misura,ori brovvisorî

devono essero denunciati colle norme indicato per gli ryggingy¡,
Art, 87.

La verificaziono dei misuratori, nei casi non tuntemplati dallalegge, può essere fatta a richiesta della impresa, del gas o del con-
sumatore.
Tale verificazione deve farsi in contra ttorio delle parti, a meng
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che una di esso, non intervenendo, abbia previamente dichiarato di
accettare le conclusioni dell'ufIlciale metrico.
I e spese occorso ed il diritto di verificazione, che à dovuto in

ogni caso, sono a carico della parte soccombente.
Quando Ï'impresa del gas ed il consumatore d'accordo lo richie-

dano, la verificazione, nei casi suddetti, può anche essero fatta a
domicilio del consurrat>re, con le norme che saranno fissate con
decreto Reale, sentita la Commissione superiore metrica.

Art. 88.

Ta caso di disaccordo tra l'ufliciale metrico da una.parte e lo di-
Toziorff ed imprese del gas, i fabbricanti e gli aggiustatori o forni-
tori dall'altra, sulla possibilità di ammettere un misuratore al bollo
idi verificazione, il Ministero, a loro richiesta, fa eseguire un esame

.dofinitívo dalla Commissione superiore. Si prenderanno tutte le ga-
ranzie.nocessarie per accertare che il misuratore in contestazione
nori possa essere in alcun ,modo alterato. Se la decisione del Mini-
storo conferma quella dell'uffleiale metrico, lo spose sono a carico
del ricorrente. In ogni caso, questi anticipa le spese d'invio del mi-
Buratore.

TITOLO VIII.

DeHa verillenzione del manometri

Art. 89.

I.manomotri campioni.cho adoperano i periti per provare le cal-
aio a vapore, di cui all'art. 24 del testo unico delle leggi metriche,

_song sottoposti a veriûcazione, prima di essere usati, periodicamente
ogni duo .anni, o tutte 10 Volte che gli interessati lo richiedano.
Suesta Verificaziono Viene eseguita nel laboratorio dell'Ufficio cen-
tralo metrico in Roma ed in quegli umci metrici che potranno in
seguito ossero designati dal Ministero.

Art. 90.

I manometri da verificani _sono presentati all'Umcio metrico del

distretto ovo risiede il perito, accompagnati da una distinta secondo
an.medulo stabilito dal Ministero e bene imballati per essere spo-
diti, a' speso del proprietario, al laboratorio dell'Ufficio metrico cen-
trale o all'ufficio metrico più vicino autorizzato a tale verificazione.
A verificaziono compiuta i manometri vengono restituiti all'ufIlcio

mittento accompagnati dal certificato contenente la tabella di cor-
rezione.

Art. 01.

Il propriotario del manometro versa, all'atto della presentazione,
il diritto'fisso di L. 3 per ciascun manometro.
Dei diritti riscossi il verificatore rilascia ricevuta, munita dello

marche da bollo del valoro corrispondente.
Quando un manometro non abbia potuto essere sottoposto a ve-

i'ificazione viene restituito al proprietario, il quale può ripresentarlo
alla verificazione senza pagare un nuovo diritto.

Art. 02.

La prima volta che un manometro viene presentato alla verifi-

cazione, quando sia riconosciuto ammissibile (in base alle norme

che saranno stabilite dal Ministero con apposite istruzioni, sentita

la Commissione superiore metrica), riceve l'impressione di un nu-

mero d'ordino accanto a quella di un punzone speciale conformo
al disegno riportato nella tabella annessa al presente regolamento
ed 6 accolnpagnato da un certificato comprovante l'eseguita opera-
zione.

La verificazioni successivo sono attestate dal solo certificato indi-

cato nell'art. 90.

niate nella Zecca vien dato dal Ministero di agricoltura, industria
o commercio, m seguito alla determinazione del peso e del' titolo
fatta sopra alcune monete prelevate in Zecca fra tutto quelle della
fabbricazione da emettere (1).

Art. 94.

Il prelevamento delle monete viene fatto da un membro delegato
dalla Commissione superiore iflotrica e da un delegato del Mini-
stero del tesoro, alla presenza del direttore della secca, del con-

trollore, e del capo delle officine.

Art. 95.

Le monete prelevate sono subito chiuse in un piego suggellato
dai delegati della Commissione superiore metrica e del Ministero
del tesoro e trasmesse dal direttore della zccca al Ministero d'agri-
coltura, industria o commercio che provvede per l'invio all'Ulilcio
centrale metrico e dei saggi.

Art. 96.

Le detorninazioni del peso e del titolo dello monete prelevate
vengono fatte sotto la direzione di un delegato della Commissione

superiore metrica. Il vice direttore preposto al laboratorio fcontrale
dei saggi verifica anzitutto il peso di ciascuna moneta quindi pro-
cede al saggio di una di esse e ne fa saggiare almeno altro duo- da

due o più perificatori dell'Ufficio centrale, che debbono operato se-

paratamento. I risultati ottenuti da ciascun operatore vengono di-
chiarati in un certificato a matrice, sottoscritto dall'operatoro
stesso; delle operazioni esoguite, sia pel peso sia pel titolo di cia-

scuna mone a, il deleghto della Commissione superiore fa una rela-
zione al R nistero d'agricôltura, industria o commercio, pronun«
ciandosi sulla emissibilita delle monete saggiate.
Non saranno dichiarate emissibili quelle fabbricazioni per lo quali

tutte le monete saggiate non siano risultate del titolo legale entro
i limiti di tolleranza stabiliti.

Art. 97.

I pezzi d'oro e d'argento delle monete saggiate di ciascuna fab-

tricazione, i cornetti d'oro, e le monete rimaste intatte, sono custo-

(1) Il titolo. il peso ed il diametro delle moneto legali d'oro e d'ar-

gento e lo loro tolleranze sono fissati dagli articoli 2, 3 e 4 della
Convenzione monetaria conclusa tra la Francia, l'Italia, il Belgio,
la Svizzera e la Grecia, approvata con la legge de130 dicembre 1885,
n. 3590-(serie 3a), e sono riportati nella seguente tabella:

DELLE MONETE
,

Monete d'oro :
Millesimi Millesimi lir ammi Iillesimi Iillimetri

da L. 100....... (32.25806 35
1

> 50....... 16.12903 28

> 20....... 900 1 6.45161 21

> 10......, 3.22580 19

» 5....... 1.61290 3 17

NIonete d'argento:

TITOLO IX. da L. 5........ 900 2 25 3 37

Bel saggio dcIle nionetc » 2....... 10 27

Art. 93. > 1....... 835 3 5 23

11 giudizio sulla emissibilith delle monete d'oro o d'argento co- > 0.50.... ) 2.5 7
.

18
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dite nel laboratorio dei saggi in un piego suggellate o sotto doppia
serratura. Una delle chiavi ò tenuta dal direttore dell'Ufficio een-

trale e l'altra dal vice direttore del laboratorio predetto.
Art. 98.

Per cura dell'Ufficio centrale metrico e dei saggi e in presenza di
un 'delegató del Minigtero, al principio di ogni anito Ananziario, o
di i i me siil numero delle fabbricazioni à considerevole,

a spparataNente o per qixalità di materie le monete d'oro
e di argento ed i loro residui.
Le verghe che si ottengono sono pesate, saggiate o titolate, indi

consegnate alla secca dalla quale pervennero le monete, unita-
mente ai cornetti ottenuti dai saggi delle monete d'õro ed alla
verga d'argento proveniente dalla riduzione del cloruro formatosi
nell'esecuzione dei saggi delle monete d'argento.
Delle qperazioni eseguite si redige, in doppio originale, un ver-

bale ûrmato dal delegato del Ministero e dal direttore dell'UŒcio
centrale; uno dei verbali a trasmesso al Ministero e l'altro è con-

servato negli archivi dell'Ufficio.:centrale.

Art. 99.

Le monete false, confiscate, che, vengono spedito al Ministero dalle
RR. procure por la deformazione, in seguito a procedimenti penali
esauriti, accompagnata da,un'elenco in doppio esemplare, sono in-
viata all'Ufficio ceiftrale meti'ico, o dei saggi, il quale 16 aksume in
custodia e restituisco ,uno degli elenchi che le accoinpagna, con di-
chiarazione di ricevuto, al Ministero, che lo trasmette alla procura
mittente.

Art. 100,

Al principio di ogni anno, alla presenza del dire,ttore dell'ULIlcio
centrale metrico e dei saggi.e. col concorso di un delegato del Mi-
nistero, si procede alla ricognizione delle monete esistenti nel labo-
ratorio ed alla loro fusione, provia divisione di esse a seconda dei
metalli di cui sono composte.
Le vergho cosi ottenuto gono pesate; quéllo contenenti metalli

pieziosi sono saggiato e titolate e delle altre viene fatta una ana-
lisi qualitativa per cura del laboratorio dei saggi e col concorso del
delegato predetto.
I risultati della ricognizione, della fusione, del saggio e delle ana-

lisi sono riportati in apposito processo verbale, compilato in doppio
originale, unó dei quali viene ritirato dal delegato del Ministero, e
Paltro rimane in atti dell'Uilicio contrale.

rt, 101.

Le verghe ottenute daBa fusione deBe monete false, accompa-
gnate dai certificati di saggio o di analisi sono consegnate, dietro
ricevuta, alla R. zecca.
E Un esemplare dei certificati suddetti viene inviato al Ministero
del tesoro (Direzione generale del tesoro).

,
Art. 102,

'importo delle verghe prodotte, risultante da apposita liquida-
ziong fatta daua R. zeoca, viene da questa versato nella sezione
deBá, R. tesoreria provinciale di Roma per conseguire il rilascio di
ÈÑaglia del tesoro, a favore del Ministero d'agricoltura, industria
cominercio, commutabile in quietanza di entrata, con imputazione

ål capitolo « Entrate eventuali dell'Amministrazione demaniale per
prodotto ottenuto dalla vendita di oggetti confiscati ».

TITOLO X.

Wel saggio emarehle faeoItativo deimetalII premiosi
q di al†rl eggetti

Art. 103.

In esecuzione della legge del 2 maggio 1872, n. 806 (serie 2a), gi¡
uffici metrici indicati dal Ministero provvedono:

) alla verificazione dei titoli diáhiarati dai pìeseiftatori nei
lavori d'oro e d'argento;

b) al saggio delle verghe e dei pezzetti, d'oro, d'argento e di
dorato per determinarne i titoli e al saggio dello "ceneri auro-ar-
gentifere ¡ier determinare il quantitativo don'oro e Êell'argento in
esse contenuto;

c) al saggio di galloni, .alamari, fregi, distintífi, ecc. d'oro e

d'argento.
Le verificazioni indicate alla lettera a) sono accertato coll'appo-

sizione di uno dei bolli designati nella tabella annessa al presente
regolamento.
Il bollo deve essere apposto nel corpo principale o su tutti i pezzi

accessori che possono essere bollati'seziza déterioramento, e lirefe-
ribilmente suUe congiunzioni deHo.parti componenti il lavoro.
I titoli delle verghe sono unpressa su queste in aniHeliimi prece-

dati daua lettera X é seguiti dall mpi·onta del punzone a corona
e numero di matricola dell'ufficiale ähe há esegulfo if s.aggio. .

In attestazione dei diritti riscossi.6 rilasciato un certificato fir-
mato dall'ufficiale metrico che li ha p'ercepiti. Talo certificato ð tolto
da un registro a madre e ûglia (art. 133) ed in esso sono indicati i
risultati dei saggi e delle analisi esogniti sui lavori, sulle vetghe e

sui pezzetti d'oro e d'argento, suHe ceneri auro-argentifere, sui gal-
Ioni, alamari, ecc.

Art. 104.

Negli uffici metrici di cui al precedente 'art. 103, i punzoni di ti-
tolo pei lavori d'oro e d'argento sono méssi in uso successivamente
nell'ordine di numerazione col quale furono trasmessi aaÍMinÌstero,
e sono custoditi sotto doppia serratura; una delle chiavi è tenuta
dal capo d'ufficio, l'altra dal verificatore anziano.

Art. 105.

Sopo ammessi alla verincazione del titolo:

a) i lavori d'oro massiccio e d'argento massiccio e quelli di
lastra nei quali la massa à omogenea per títÁlo;

b) i lavori d'oro vuoto e d'argento vuoto che non contongono
internamente materie estranee nascosto, come ad esempio rame,
ferro, mastice fondente o controsmalto, o pei quáli il presentatoro
accorda all'ufficiale del saggio la facoltà di fonderne uno o più a
sua scelta.

Art. 106.

I lavori presentati al saggio debbono essere completi, ossia muniti
di tutte le loro parti accessorie.
Pero se queste sono di tal natura che il bollo le potesse deterio-

rare, sono sottoposte al saggio separatamente, prima che la lavora-
zione sia ultimata e con pagamento dei relativi diritti.
Quando l'oggetto completo viene poi presentato al saggio, questo

à fatto solo sulla parte non ancora saggiata, e per quanto si riferi-
sce ai diritti, si tiene conto della quota giå pagata.
La lavorazione degli oggetti presentati al saggio dev'essero o finita

o portata a tal grado che il bollo non possa essere alterato nell'ul-
timarla.
Gli oggetti provenienti da fusioni dikerse sono presentati separa-

tamente.

Art. 107.

Sono ammeso al saggio quelle verghe sulle quali il proprietario
da al saggiatore la facoltà di fare tutte le operazioni necessarie per
determinarne il titolo, ed accertarne l'omogeneitä.

Art. 108.

Le verghe, i pezzetti, i lavori d'oro e d'argento, i campioni dello
ceneri auro-argentifere, i galloni, gli alamari, ecc. devono essere,
da chi li presenta, accompagnati daapposita duplice distinta, secondo
il modulo prescritto dal Ministero. L'ufficiale metrico che li ricevo
devo verificarne il peso e possibilmente il numero, ed apporre poi
la sua firma alla distinta. Una delle singole distinta viene lasciata
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al.preyentatore como ricevuta degli oggetti, fino a che questi non
vengano ritirati.
Gli oggetti devono essere ritirati dal proprietario nello stesso giorno

in cui saranno saggiati o che gli viene indicato all'atto della pre-
sentazione, non assumendo PAmministrazione responsabilità per gia-
cenz,espig prolungate in ullicio.
Nel modulo della distinta si devo riportare la disposizione del

procedento capoverso, o ogni altra che sia riconosciuta utilo all'in-
torosso dell'Amministrazione o del proprietario.

Art. 100.

Quando si l'a uso della pietra di paragone, i lavori d'oro e d'ar-i
gonto devono essere saggiati tanto nel èorpo principale, quanto inj
tutto le parti accessorie. ·

•

Il saggio a coppe1Ìa si fa possibilmente sopra un misto di materie,
étaccato da diversi_ oggetti provenienti da útia modesima fusione o Í
da diversi punti di un medesimo oggetto.
La materia devo ossere tolta in modo da non deformare l'oggotto

ma so cló non fosso possibile, il saggio si fa, ove 11 presentatore lo
coñsonta, sopra una grana ottenuta foddondo un oggetto com-
pleto. .

Tutti i residui dello operazioni di saggio devono essere restituiti
al Ipresentatore.

Art. 110.

In caso di disaccordo fra il saggiatoro ed il presentatore sul titolo
di una verga, o sulla possibilitå di ammettero ad un dato bollo di

,
titolo un oggetto d'oro o d'argento, il presentatoro à autorizzato a

,

far'faro un secondo saggio, o pub quhuli appellarsi per il giudizio l
al Afinistero, il quale, sentita la Commissione superiore me2ica, fa i

esoguire un esame definitivo dal laboratorio dei saggi dell'Uilleio i

centrale.
In quest'ultimo caso è dall'uflicio metrico inviato al .Ministero o

tutto l'oggetto in congestazione o una parte di äso sufficiente alla
esecuziono del saggio definitivo. Saranno prese tutto lo garanzie ne-
cossario per accortare cho la materia in contestazione non possa os-
sara in alcun modo alteraia. Se la decisione del Ñinistero conferma
il primo saggio, il proprietario dell'oggetto pagherà tanti, diritti
uanti furono i saggi esegulti, in.baso all'art. 114, e le spesedispe-
dizione. In ogni caso, ove occorrano spose d'invio, qùeste sono an-

ticipato dal presentatore.
Por le Verghe d'oro e d'argento il primo 'saggio s'intendo confer-

niato, se l'ultimo saggio non no difrorisco di più di un millesimo
nel caso dell'oro, e di più di due'millesimi per l'argento; pefó la
vetga viene titolata a soconda del risultato ottenuto dallaboratorio
predetto.
"Pergli oggotti d'oro o d'argento l'ammissione al bollo di titolo é

determinata dall'articolo seguente.
Art. 111.

Noi lavori d'oro e d'argento massicci ed in quelli di para lastra
accordata una tolleranza di 5 milleelmi.in meno sui titoli legali

indicati all'art. 2 della logge 2 maggio 1872, n. 800 (sorie W):
Tale tolloranza ð ostesa a 10 millesimi por gli-oggetti e, saldatura

semplico ed å 20 millesimi per gli oggetti di filogranà, par fluelli a
piccole maglie, e per altri simili minuti lavori.

Art. 112.

I lavori d'oro e d'argonto, le vergho e i pozzetti d'oro, d'argento e
di dorato, i campioni di coneri apro-argentifore, i gallord, gli ala-
mari, ecc. da.sqttoporsi apaggio possono presentarsi anche agliût-
fici che non hanno laboratorio di seppo.
In tal caso il presentatore deve à:iticipare l'importo dei diritti di

6aggio, e firmgy una dichiarazionescolla qûale egli aedansento che
i lavori da lui presentati:per il sajiglo siano opéditi a suo rischio o

spese, por mezzo della posta ed in piego assicùrato, áll'lifficio me-

trico piú vicino ffa quelli indicah alPirt. 103 provvieti di Täbora-'
torio per il saggio, e che sinfilmónto a Isuo' rideldo e -spese ida

fåtta da quest'ufIIclo laÏ restitužiono álPtdRefo mittentò dei residui

del saggio
Art. 113.

I diritti da pagarsi pel saggio e marchio di lavori d'oro e d'Ar-

gento sono stabiliti nella proporzione di L. 100 per ogni ohilo-
gramma d'oro e di L. 10 por ogni chilogramma d'argento o di ar-
g6nto dorato
11 diritto di polo saggio-sui lavori per i quali il prosentatore non

richiede o non consente il marchio, à stabilito nella proporzione di
L. 10 por ogni chilogramma di lavori d'oro, e di liro una por ogni
chilogramma di lavori d'argento o d'argento dorato.
Perà il diritto non può essero in alcun caso interiore a centesimi

venti.
Art. I T4.

Pel saggio delle verghe o del pezzetti.d'oro, di dorato e d'argento
sono stabiliti i seguenti diritti:

Ono E DoRATo AnoENTO

Lire Cont. Liro Cent.

Per ogni pezzetto o Terga non a

eccedente l'ettogramma . .
l - 0 50

Por ogni verga maggiore di un
, ettogramma o non eccedente
il chilogramma . . . . . . 2 - 1 -

Per ogni verga di peso maggiore
di un chilogramrha . . . .

3 - I 50

Pel saggio di un campione di conori auro-argentifero é stabilit o

il diritto di lire tre.

Pol saggio di cui al capoverso e) dell'art. 103 ó fissato il diritto

di liro due per ogni saggio. '

Art. 11õ. 109

Nel laboratorio dei saggi deÏl'UIReio centrale si gegulsconó i saggi
e le analisi di ,cui al capoverso c) dell'art, 10 e per tali operazioni
sono riscossi i diritti seguenti:
Por ogni saggio di ceneri auro-argentifere, L. 3.
Per ogni analisi di leghe di metalli comuni, liro una per cia-

scuno dei componenti da determinaro con un minimo,L. 2.
Per ogni saggio di galloni, alamari, frogi e d16tintivi, ecc., d'oro

o d'argento, L. 2.
Per ogni determinazione di argontatura e doratura, L. 1.

Per saggi non indicati nel presente articolo viene percepito un
diritto in ragione del tempo impiegato, sulla base di L. 1.50 all'ora
di lavoro.

TITOLO XI.

Bella verlBeazione l'aéolantiva del termpmetri
degli sileoolúñaëta'•I e di alts•I 4trisûme°sill il lüÎâura

Art. 116.

Sono gnuuegi 411a verificazione facoltativa tutti i termóm imi

che, sänla'iMónydnienti, si pbssano Ï¡nmergere per Intero nell'ac-

fina. Ilgei sorgo áceoràpagnati da una ridhlesta contenente la desepi-
zion.e :dâi edntiassegni ähe servono ad inaividuare gli strumenti
presentäti.

Art. 117.
I

ggi ‡eyntometri a mercurio e ad alcool, il cannello deve essere

visibile per tutta la sua lunghezza, sino all'estremità che deve essero
chiuss a fusione.
Salvo 11 caso contemplato dalPart. 120, la scala termometrica,

qùalóni[adsia'lasua cátentiöàe, deve conténoreilmeno tmédei
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punti forulanientali (thaioke cÍeLghiaccio od abollizio :normaládél-;
l'acqua),con tre divisioni slmano sopra e sotto.s -

So la scala non à tracciata direttamente sul cannello termome-
trico, questo deve aver inciso un 'segxio in scorrispondenza ad unot
dei detti punti fondamentali.
Nel caso.che manchi'quésto segno, sso viene traccito d'ufBéio,

calcolándo i diritti secondo la tariffa di cui all'art. 131 del presente
regolamento.
La scala,non.dove presentare irregolarità che appariscano a pri-

ma vista e deve portare findicazione .C (centigrada) oF gahren-
Heit) oR (Resumur), oppuro Scala arbitrafva. In mancanza di tale
indicazione, questasvieno,.fatta dal laboratorio metrico dell'Uilicio
centralo,,il qualo calcola il diritto come' èopra.

Art. 118,
Nella verlfloazione si prendono in,esamo tro punti fissati nor-

malmente dal laboratorio centrale metrico, fra cui sempre uno dei
fondamentali, se esso a segnato sullo strumento; di più si verinca
qualunque altro punto a richiesta del presentat&re e in generale:sí
cerca di soddisfere qualsiasi altra richiesta per quanto lo consentano
i mezzi del.laboratorio centrale, riscuotendo, a seconda dei casi, i
diritti indicati nella tariffa di cut all'art. 131.

Art. 119.

A verificazione compiuta, il laboratorio incide sul termometro il
bollo a stemma reale, l'anno in cifre arabe ed .il mese in numeri
romani e di più la parola Certißcato, seguita dal numero del regi-
stro di veriûcazione. Sul termometro devo trovarsi uno spazio libero
per queste indicazioni, non minore di 60 .millimetri su 3 millimetri.
Nel caso di verincazioni successive di uno stesso strumento non a

si fa che annotare l'esito di tali verincazioni sul certincato, senza .
aggiungere altre indicazioni sul termometro. Il certincato viene
11rmato da chi eseguisce la verincazione e dal direttore don'UfHeio
centrale metrico e dei saggi, ed all'atto della restituzione deBo -

strumento verincato viene consegnato al presentatore di questo.
Art. 120.

Igrado-e.le cui indicazioni non siano nei limiti deHe toneranze-sta-
bilito all'articolo precedente si possono veriûcare rilasciando la re-
Slativa tabella di correzione, ma non vengono boHati.

Art. 123.

.
Si ammettono alla verificazione incoltativa gli alcoolometri 4.peso

4e queBi'a volume, ma devono portare l'una o l'altra indicazione, e
"non -contenere le due scale. Se manca l'indicazione, viene incisa

d'ufucio calcolando i diritti in base alla tariffa di cui all'art. 131.

Art. 124.

Gli alcoolomotri ammessi aHa verificazione devono soddisfare and
condizioni seguenti:

4, a) possono avere o non avere termometro; ma se l'hanno,
deve essere centigrado;'

b) devono galleggiare in posizione verticale per qualunque im-,
mersione ;

c) le scale devono essere fissato invariabilmente, escludendo
la ceralacca od altro sostanze che si rammolliscano al caldo; e la
tira interna deve pure essere fissata invariabilmente;

d) un segno deve essere tracciato sul vetro davanti allo zero
del termometro e davanti al segno più alto della scala alcoolome-

trica, e questo ultimo deve essere distante dalla estremità del can-

noHo almeno 15 millimetri;
e) 8 diametro del rigonflamento non può superare 3 centi-

Inetri;
f) l'intervallo fra due segni di divisione del termometro deve

essere di un millimetro almeno;

g) l'intervallo corrispondente ad un grado alcoolometrico deva
essere maggiore di un millimetro e gl' intervalli fra due segni di
divisione corrispondenti alle frazioni di grado, devono essere mag-
giori di-mezzo millimetro;

h) l'alcoolometro deve portare l'indicazione del suo peso in
centigrammi e se non la porta ve la incide 11 laboratorio metrico

den'Ufucio contrale calcolando 11 relativo diritto.

Sono pure verificati i termometri per uso medico, che non con-
tengono alcuno dei punti fondamentali, purche soddisino alle se-
guenti condizioni:

a) sieno divisi in decimi di grado deBa scala centesimale, -
vadano da # 36 a ‡ 43° ed abbiano il grado della lunghezza di al-
meno mm. 3,5;

b) se la divisione non à tracciata direttamente sul cannello
termometrico, deve essere inciso sul tubo esterno, che a tsaldato
con questo, un segno in corrispondenza al 37 grado della scala;

c) i segni di divisione della scala ed i numeri devono essere
tracciati in modo che ne riesca facile la lettura;

d) so sono termometri a massimo, devono portarne l'indica-
zione durevole, ed in mancanza di essa, provvede il laboratorio del-
l'Cilicio centrale, dietro pagamento del diritti portati dalla tariffa
di cui aH'art. 131.

Art, 121.

I termometri por uso medico vengono, contrassegnati con un nu-
mero d'ordine inciso dal laboratorio, corrispondente a queHo del
certificato e sono bollati con lo stemma reale seguito dal miHesimo,
purchè non presentino errori superiori a 0 ,2, in più od in meno;
e se sono termometri a massimo, il mercurio non retroceda tenen-
doli verticali, ed inoltre non presentino differenze miègiorL di 0 ,1,
quando siano-esposti successivamente ad una stessa temperatura.
Lo spazio per le incisioni (art. 119) deve essere almeno di 60 mil-

limetri su 3 millimetri.
Le correzioni inscritte nel certineato si riferiscono almeno a tre

punti, .e sono espresse in decimi di grado:.Per i termometri'amas-
simo, almeno due di questi punti sono verificati due. Volto.

Art, 122.

I termometri per uso medico che non siano divisi in decimL 61·

Art. 125.

Si verificano tre punti della scala termometrica e cinque della
scala alcoolometrica, con le seguenti tolleranze:

a) se la divisione dell'alcoolometro non à spinta oltre il
mezzo grado, viene tollerato un errore che non superi un quarto di
grado, della ricchezza alcoolica, e, per il termometro, la tolleranza
e di 0 ,4 in più od in meno;

b) se la scala alcoolometrica è suddivisa oltre il mezzo grado
la tolleranza è di un decimo di grado per l'alcoolometro e di 0 ,8
per il termometro.

Art. 126.

A verificazione compiuta, se il peso indicato à esatto fino al

mezzo centigrammo e se gli errori delle scale sono compresi nei
limiti prescritti dall'articolo precedente, il laboratorio metrico del-

FUfucio centrale incide au'estremità del cannello un bollo a stemma
Reale che vieno.ripetuto sul rigonfiamento; incide altresi l'anno in
cifre arabe, il mese in numeri romani, ed il numero corrispondente
a queBo del certificato.

Art. 127.

I termometri, i termo-alcoolometri e gli alcoolometri sono verift-
cati nel termine di quaranta giorni dalla presentazione.

Art. 128.

U laboratorio metrico dell'Ufucio centrale è incaricato di eseguire,
per quanto lo consentano i suoi mezzi, verificazioni e determina-
zioni di precisione, riguardanti lunghezze, volumi e masse, a richiesta
dei privati, coHe norme stabilito dau'art. 39 od esigendo i diritti in-
dicati nella tariffa di cui all'art. 131.
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Art. 129.

I guasti che avvenissero agli strumenti, di cui si parla in questa
titolo, per effetto dello verificazioni o delle ricerche, sono a intto
rischio del presentatore.

Art. 130.

Gli strumenti manzionati nel presente titolo sono presentati agli
uffici metrici per essere spaditi al laboratorio metrico dell'Ufficio
ceÊtrale.
Lo spese pel trasporto e quelle della corrispondenza che fossero

necossarie sono a carico del presentatore, a tutto rischio del quale
rimangono anche i guasti che avvenissero durante il trasporto.
Eseguita la verificazione, l'Uf!1cio contrale restituisce gli strumenti

agli uffici che ne hanno fatto l'invio, accompagnandoli con la nota
doi diritti da riscuotere.

L'importo dei diritti, delle spese di trasporto, ecc., viene pagato
dai presentatori all'atto m cui ricevono gli strumenti.
In attestazione dei diritti riscossi viene rilasciata una quietanza

tolta da registro a madre e flglia, previa apposizione delle corri-
spondenti doppie marcho da bollo, come ò detto all'art. 133 del pre-
sento rogolamento.

Art. 131.

Por le verificazioni facoltative, di cui all'art. 35 della legge, da
eseguirsi nel laboratorio metrico dell'Uffielo contrale sono riscossi i
diritti seguonti:

A. - Tari/Ta per la verißcazione dei lermometri.

Per ogni osservazione fra 25° e 50°, L. 0.20.
Por ogni osservazione fuori di quest'intervallo e non superiore a

100°, nð inferiors a 0°, L. 0.50.
Por ogni osservazione compresa fra 0° o 103° c dentro i limiti

noi quali il laboratorio dell'Ufficio contrale disponga dei mezzi atti
a faro la verificazione, viene percepito il diritto di L. 1.

Por ogni indicazione incisa d'uflicio (escluse quelle prescritte dal-
l'art. 119, che sono gratuite), L. 0.10.

.L'importo minimo delle indonnità, quando il termometro sia ac-

compagnato dal certificato, à di L. 1.

Por la verificazione di un termometro precedentemente verificato
e hollato, I, 0.25.

B. -- Tari/Ta per la verißcazione degli alcoalometri.

Por ogni termo-alcoolometro, L. 2.
Por ogni alcoolometro semplice, L. 1.50.

Per la verificazione di un punto del termometro, oltre i tre pre-
scritti all'art. 125, L. 0.T.
Por la verificazione di un punto della scall alcoolo.netrica, oltre

i cinque prescritti, L. 0.30.
Per ogni indicazione incisa d'uflicio, oltre quelle prescritte dal-

l'art. 126, L. 0.10.
.Per la verificazione delli lunghezza di misure a teste ed a tratti,

comprese fra 2 punti, non superiori ad un metro, alla temperatura
ambiente, L. 7.50.
Per la verificazione dei decimetri di un metro, L. 7.50.

Por la verifloazione dei primi 20 contimetri di un metro o per la

verificazione dei centimetri di un doppio decimetro, L. 12.
Por la verificazione dei primi 10 millimetri di una lunghezza,

L. 7.50.

D. -- Tari//a per tre reri/¡cazione di pesi aventi carattere
di precisione.

Per la verificazione di una serie di pesi frazionari del gramma
senza la daterminazione dirotta dei volumi, L. 5.
Per la verificazione di una serie di pesi, tra un gramma e 100

grammi, senza la determinazione diretta dei volumi, L. 7.
Per la verificazione di una serie di pesi dal gramma al chilo-

gramma senza la determinazione diretta dei volumi, L. 10.
Por la verificazione di un chilogramma campione, con 11 deter-

minazione diretta del volume, L. 10.

E. - Tarif'/a per la verificazione facollalira dei mañonetti, di
qualttnque //po, dando le correzioni per ,in;//t intere4½jaul-
tipli <li uni/a, siano esse expresse in hy. per en:", in t/imosfere
o in melri d'acqua.

Quando indicanp pressioni fra 0 o 25 kg. per caf, L. 3.
Quando hanno l'indicazione massuna superiore a 25 kg. pof cuit

ma non maggiore di 100 kg. per cmt, L. 5.
Quando hanno l'indicazione massinia sup riore a 100 kg.lier cmt,

L. 7.

F. - Tari/Ta ad ore di lavoro, in ragione di L. 1.50 ßÚ'ora,
per quanto segue:

Por la verificazione dei densimetri (areometri e ternlo-aröometri)
indicanti la densità dei liquidi fra 0.7 e 1.85.
Per verificazioni speciali non indichte nelle tariffe probedentil ca-

librazioni e altre ricerche di termometria; verificazioni é do¼eknii-
nazioni di alta precisione, che siano consentito dai mezzi di cui d
spone 1Tflicio centrale, riguardanti lunghezze, volumi e inasse.

TITOLO XII.

Dirltti dell'ex•ai lo ed Endennità nI pc omiale

Art. 132.

I diritti di verificazione prima e periodica dei pesi, delle migro o
degli strumenti per pesara e per misurare, quelli di verificaziofie d i
misuratori dei gas, dei manometri campioni, dei termometri, doigli
alcooloinetii, quelli del saggio e marchio dei metalli pregosi od lin
generalo quelli <ontemplati dal testo unico delle leggi metricho.in
data 23 agosto 1800; n. 7088 (serie 3a), dalla legge 2 maggio 21872,
n. 80G (serie 2a), e dal presente regolamento in esecuziono dello
lapgi sopracitate, sono riscossi mediante una o più marche da bollo
doppie.

Art. 133.

Lo doppia marche da bollo debbono essere applicate sui registri
di quietanza, all'att> della rixossione del diritto ed in modo cho la
marca su cui è impresso l'importo del valore, rimanga sulla ma-
trico e l'altra coll'efDgie reale sulla figlia.
Tutte le singole marche devono essere, volta per volta, annullato

in modo ind31ebila per mezzo dell'apposizione di un bollo colmillei
simo. La quietanza figlia, firmata dal verificatore, è rilasciata conio
ricevuta a chi ha pagato il diritto.

Art. 134.

Le marche da bollo sono venduto dai ricevitori del rggistre, o di
tutte le altre persono autorizzato dal Ministero dolle finanze,.Dire-
zione generale del demanio; fra questo ultime debbono considerark
compresi gli ufficiali metrici che godono dell'aggio concesso ßŠ . di-
stributori secondari. Percio essi debbono provvedersi di in silfIl-
ciente numero di marche da bollo per fornirlo agli utenti che fíà
facciano richiesta, e rivenderle nei Comuni ovo non sianYi rioon-
ditori secondari autorizzati allo spaccio di esse.

Art. 135.

Al principio di ogni alino il veriñehtore invia all'intandenza dÍ
finanza un prospetto esatto e particolareggiato delle marcha oocor..
renti, durante l'anno, per ciascua ufficio del registro.
In tale prospetto deve altrest dichiarare se, ,in vista delle condi-

zioni locali, o per altra calísa, occorra che in tutti od in alcurii ce
poluoglii di Comune, dove non risieda l'ufficio del registro, la 'vári-
dita delle marche sia afIldata ad un distributore. secondarÏo del
Inogo. In questo caso deve indicare la qualit\ c la quantità deÈe
marche approssimativamente occorrenti per ciascun Comand
l'epoca in cui avrà luogo la verificazione.

Art. 136,

Il verlicaton, chiamato ad eseguire operazioni di verificazion
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prima o di collaudo di posa in opera di pesi fissi o di verineazione '

periodica di strumenti metrici,a domicilio di fabbricantiodi utenti,
in base agli articoli 45, 40, 56 deve portare con so i campioni e

gli strumenti dell'utlicio, necessari per le verificazioni da eseguirsi,
le quali devono sempre essere fatto col materiale d'uilicio e non

con quello dei fabbricant i metrici, salvo il disposto dell'art. 45.
Nei casi sovraindicati sono dovuto al verificatore dai fabbricanti

o dagli utenti metrici le seguenti indonnità:
I° se la verificatione ha luogo nel Comune in cui ha sede l'uf-

Scie permanente o temporaneo è dovuta una indennità fissa di lire

sol per ciascun esercizio anche di uno stesso utente presso il quale
il verificatore ha dovuto recarsi, qualora il numero degli esercizi
posseduti da uno stesso utente o nello stesso Comune non siano più
di cinque; quando il numefo degli esercizi sia maggiore di cinque,
l'indennità fissa, per ciascuno degli osercizi oltre i cinque, sarà di
lire tre; lo speso di viaggio o di trasporto del materiale sono a ca-

rico del verificatore;
2° se la verificazione la luogo fuori del Comune in cui ha sede

l'ufficio p emanente o temporaneo, spettano al verificatore le in-
dennità di viaggio e tii soggiorno calcolate in base alle norme in

vigore, ob ee al rimborso delle spese sostenute per il trasporto del
materiale occorrento. La disposizione di questo capoverso è appli-
cabile nei casi contemplati dall'art. 83 (capoverso 2°) per la verifi-
cazione dei misuratori dei gis.

Art. 137.

L1 verificazione periodica ordinaria e la prima visita fatta in se-

guito ad aggiustamento di strumenii fissi che servono per pesare,
esistenti nel Comune sede dell'ullicio metrico p rinanente, non dà
diritto all'indeiinità di trasferta. Lo stesso dicasi per le identiche
verificazioni richieste prinia o durante la temporanea presenza del

verificatore nel Comune dove lo strumento si trova.

Negli altri casi sono dovuto le indennità di cui all'articolo Ire-
cedonie.

Art. 138.

11 verificatore ha obbligo di rilasciare sempre la ricevuta delle

cÈnto su 'quelli dello doterminazioni del titolo déllo verghe, dei pez-
zetti d'oro, d'argento e di dorato, delle ceneri dufolargentifet'e,' del
galloni, alamari, ecc.
Tali indennità sono, alla fine di ogni semestre, divise fra quelli

cho hanno faþto i saggi .ed in ragione del tempo in cui sono stati
presenti in ufficio, e sono pagato dal Ministerg dopo l'approvazione
della relativa ipecífica semestrale.

TITOLO XIII.

EclIn sorveglianza sul SerWÊmio snetrÏeo

Art. 141.

I profetti ed i sottoproletti provved no perché gli ufficiali ed
agenti della polizia giudiziaria eseguiscano o facciaßO eseguire le
disposizioni prescritte dal presento regolamento.

Art. 142.

Gli uflìciali e gli agenti della forza pubblica, anche comunali, devono
visitare frequentemente i luoghi di compra.e di vendita ed i pub-
blici locali ove sono in esercizio misuratori dei gas, Sper accertare
che gli strumenti siano muniti dei debiti bolli di verificazione,
che non abbiano sofferto alterazione, e che lo smercio venga fatto
senza frode.

Tale sorveglianza deve essere esercitata altresi sui pubblici misu-
ratori e pesatori.

Art. 143.

La sorveglianza indicata all'articolo precedente é anche affidata
agli ufficiali metrici; perù, quando debbano accedere in luoghi chiusi,
si uniformeranno allo leggi in vigore perlevisitedomiciliari,tenute
altresi presenti le disposizioni dell'art. 12 del testo unico di legge
sul lavoro delle donne o dei fanciulli approvato con R. decreto 10
novembre 1907, n. 818 (1) e quello degli articoli 141 e 142 del rego-
lamento approvato con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l'ese-
cuzione della legge 31 gennaio 1904, n. 51 (testo unico), per gl'infor-
tuni degli operai sul lavoro (2).

indennità di trasferta percepite servendosi di apposito bollettario
secondo il modello prescritto dal Ministero. L'infrazione a tale di-

sposizione o punita ai sensi dell'art. 5l del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiega1i eivili, approvato col R. decreto 22 no-

Vembre 1908, n. 603.

Art. 139.

In compenso delle spese inerenti al giro di verlileazione periodica,
vengono corrisposte all'ufliciale metrico lo seguenti indennità:

a) L. 10 per ogni Comune ove egli stabilisce un ufficio tem-

poranco, ai termini dell'art. 17 del testo unien delle leggi me-

triche;
b) centesimi 12 per ogni utente che si e presentato alla veri-

ficazione periodica.
Tali compensi sono pagati dal Ministero per quatiro quinti in an-

ticipazione e l'ultimo quinto, quando, compiuta la verificazione, sono
stati trasmessi i documenti giustificativi.
Un supplemento di compenso può essere accordato a quegli uffici

rnetrici pei quali le indonnità suddette risultino insuíncienti a com-

pensare le spese che il verificatore devo incontrare m misura su-

periore alla normale per eûetto di viabilità disagiata. Tali compensi,
fissati per ciascuno dei detti uflici da apposita tabella da approvarsi
per decreto Reale sentita la Conunissione superiore metrica e sen-

tito il Consiglio di Stato, sono corrisposti, alla fine del giro, a cia-
scun funzionario che lo ha compiuto, giusta una ripartizione pro-
posta dal capo d'uflicio ed approvata dal Ministero.

Art. 140.

Lo Stato indennizza il verificatore metrico delle spese oc2orrenti

per l'eseenzione dei saggi lasciando a suo vantaggio il 4 per cento
sui proventi dei saggi eseguiti sugli oggetti lavorati ed il 40 per

(1) Testo unico di legge approvato con R. decreto 10 novembre
1907, n. 818 :

Articolo R - L'esecuzione della presente legge è affidata al Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio, il quale esercita la ne-
cessaria vigilanza per mezzo degli ispettori delle industrie, degli in-
gegneri e aiutanti ingegneri delle miniere e degli ufficiali di polizia,
giudiziaria.
Le persone incaricate del servizio di sorveglianza hanno libero

accesso in tutti i locali delle aziende di cui all'art. I e accerte-
ranno le contravvenzioni alle disposizioni della presente legge e del
regolamento.
I verbali relativi saranno inunediatamente trasmessi all'autorità

giudiziaria competente.
Copia ne sarà pure trasmessa per notizia alla prefettura locale.
Alle persone suddette sono applicabili le disposizioni del terzo ca-

poverso dell'art. 5 della legge 17 marzo 1898, n. 80, rispetto alla,
divulgazione di segreti di fabbrica.
(2) Regolamento approvato con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141 :
Articolo 111. --- Gli ispettori hanno piena facoltà di entrare nelle,

miniere, cave e torbiere, negli opifici, nei cantieri di costruzioni et
in generale in tutti i luoghi noi quali si esercitano industrie e, sit
eseguiscono lavori della specie e con le condizioni indicate nel-
l'art, 1 della legge (testo unico). Essi possono :

1° visitare, in tutte le loro parti, le miniere, cave e torhiere,
le officine, i laboratorî, le opere di costruzione e i locali attinenti,
esclusi quelli destinati ad abitazione;

2° interrogare, oltre i capi o esercenti, i gerenti, i direttori, i
sorveglianti, i coltimisti, gli operai o le rappresentanze delle Asso-
ciazioni operaie esistenti nel luogo;

3° esaminare il libro o i fogli di paga degli operai, 11 contratto
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La sorveglianza poi sugli uffici dello Società e delle pubbliche am-
ministrazioni o afildata ese!nsivamente agli utliciali metrici e di pc-
lizia giudiziaria.

AH. 144.

L'ufliciale metrico, cui risulti che in un ufIlcio governativo esi-

stono strumenti metrici i quali a tenore della legge dovrebboro es-
Bere setplestrati, no avverte, con rapporto circostanziato, il Mini-
stero di agricoltura, industria o co1Amercio per le ulteriori dispo-
61z1oni.

Art. 145.

Gli ufIlciali demaniali e gli agenti della forza piibblica sorvegliano,
ciascuno secondo il proprio uílicio, affin.chè negli gtti pubblici, nelle
scritturo privato, negli estratti del catasto, noi registri di commer-
cio, negli annunzi, nei bollettini ed in ogni atto presentato in giu-
dizio od in pubblico, i posi e lo misure siano espressi nel sistema
metrico decimale.

TITOLO XIV.

Delle contravvenzion!

Art. 146.

L'accertamento delle contravvenzioni al testo unico delle leggi
metriche ed alla legge 2 maggio 1872, n. 806 (serie 23), e relativi

regolamentí, spetta agli ufIlciali metrici, agli ufficiali demaniali, agli
ulliciali ed agenti della pubblica forza, alle guardie di finanze, alle

guardio di polizia urbana ed alle guardie campestri.
Allo scopritore della contravvenzione; che non sia un ufflefale

metrico, dovuto il premio stabilito dall'art. 3 della legge 20 gen-
Baio 1865, n. 2134 (1).

Art, 147.

È punito con le ammendo comminato dal testo
.
unico delle leggi

inatriche :
1° chiunque nolle stipulazioni por scrittura pubblica o privata,

o noi libri o nel registri di commercio, o negli annunzi, cartelli o
avvisi al pubblico non esprime i pesi e le misure nel sistema me-

trico decimale (articoli 9 e 11 della legge);
2° cliÍunque nello menzibili e negli estratti di titoli e nei cor-

tificati, irasporti e volture di catasto, che sin.no compilati in pesi o
misure antichi o diversi, non vi aggiungo il corrispondente raggua-

glio metrico (art. 10 della legge);

originario di assicurazione, i contratti addizionali, i regolamenti in-
terni di fabbrica e tutti gli altri libri e registri da cui possono trarre
elementi utili per l'adempimento del loro uffidio.

Quando incontrino opposizioni od ostacoli nell'esereizio delle loro

funzioni, gl'ispettori possono richiedere, col mezzo dell'autorità com-
petorto, l'intervento della forza pubblica.
Ar/;eolo 112. - Gli ispettori nel presentarsi per adempiere il

loro -uflicio debbono, a richiesta, fare constare della loro identità,
mostrando la carta di riconoscimento, che sarà, ad essi rilasciata
dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

(1) Legge 26 gennaio 1805, n. 2134:

Art. 3. - Gli agenti governativi scovritóri di una contravven-

zione prmibile con pena pecuniaria appartenente all'erario nazionale,
ne' termini dell'art. 1, avranno diritto al quarto del prodotto netto
della modesima.
Sono però esclusi dal partecipato. al prodotto dello multo gli

agenti governativi direttamento incaricati dell'applicazione delle

leggi a cui si fosse contravvenuto o della ,relativa sorveglianza

sempiro quando non siano agenti della forza pubblica o di basso

50FVltlO.
Sain libero ai Comulti o alle Provincie di stabilire nei rispettivi
oró regolamenti a tuvore degli agenti propri o di quelli cointeres-
lati agli introiti dell'Amministrazione comunalo o provinciale quella
Iliqitota che stimeranno conveniente.

3° chiunque espono in vendita o vende strumenti metrici ilian'
canii del LOllo di prima verilleazione (articoli 12, 13, Ife 31ÀLlla
legge - art. 44 del presente i'egolamento), e chiunque colloda in

opera o ripara uno strumento per pesare fisso, senza chiedero la

verificazione di collaudo presirÏtta dagli articoli 45 o 46;
4° chiunque colloca in esercizio misuratori dei gas mancántÏ

dei bolli di verificazione (art. 23 della legge o art. 83 del -presentö
regolamento); chiunque colloca o rimuove misuratori dei gasse ti
denunciarli nei termini stabiliti dall'art. 85 e non osserva la sure-

scrizioni dell'art. 80;
5° chiunque nei propri magazzini, nelle þotteghe, negliopífici¿

nelle pubbliche piazze, sulle fiere o sui mercati tÏone posi misure
o strumenti metrici diversi da quelli stabiliti dalla legge, anche
sehza fartie uso (articoli 1, 27, 31 della logge e art. 498 del codice

penale) ;
6° chiunque, dopo spirati i termini prescritti per la verificay

zione, usa o ritiene strumenti metrici mancanti del bollo dianrifi-

cazione periodica (articoli 12 e 17 della legge)
7° chiunque essendo utente all'epoca della pubblicazione degli

stati comunali e non trovandosi compreso in questi, non donialida
in tempo la iscrizione (art. 19 della legge);

8° chiunque non. presenta alla verificazione periodica gli s u-

menti nietrici nel termine fissato dal manifesto del prefotto (art.,72
del presento regolamento) o dall'art. 78 del presente regolamo to ;

9° chiunque non si provvede- degli strumenti metrici uc.cessari
all'industria che esercita (art. 62 del presente regolamento)

10° chiunquo, avendo aperto o rilevato un esercizio, ilonathbi:0
ottemperato in tempo debito.alle prescrizioni dell'art. 63;

11° chiunque tenga in uso strumenti metrici o misulõtorf ei

gas difettosi in modo da non poter essere aggiustati inici a rl in.

samente alterati (art. 27 della legge)
12° chiunque non fa aggiustare gli strumenti metrici dit'ettosi nel

termine assegnato al verificatora (art.75 del presento regolamenfo)i
13° chiunque, dopo la sentenza di condanna, non sottópone alhi

verificazione periodica gli strumenti metrici eniro il termine pre-
fisso (art. 156 del prosente regolamento);

14° chiunque, vendendo a peso od a misura, fa uso di lesÌ o
misure non legali (articoli 1, 12, 16 della legge e art. 64 del preÊeuto
regolamento) ;

15° il perito che prova caldaie a vapore con un manometro eno

non abbia subito le verificazioni prescritte dal presente regolameitto
(art. 24 della legge).

Art. 148.

L'utente di pesi e misure, a richiesta degli ulliciali e degli agoþt.
della polizia giudiziaria, deve esibire il certificato della vprlilea-
ziono periodica; la mancanza di questo certificato costituisce ynn
contravvenziono, ove all'ufficio metrico non risulti che la verifica-
zione sia stata fatta.

Quando il verificatore riceve il verbale, che il pretora ha l'ob.

bligo di comunicargli giusta l'art. 151, aceerta tale circostanza e 'rl
ferisce al pretore in merito.

Art. 140.

Lo sanzioni penali stabilite dalle leggi sui pesi,,sulle m sara, s)L
misuratori dei gas, sui manometri campioni, sul saggio o mágeig
dei metalli preziosi non tolgono l'applicabilità delle penconaggig•;
comminata dal Codice penale per il fatto contro cui si pròcedo

Art. 150.

L'ufliciale metrico che accerta uno dei reati pravisti dagli al-tt-
coli 6 e 7 della legge 2 maggio 1872, n. 800 (serio 21), dwo sten-
dero in proposito un processo verbale, enunci2ndo la riatura de]
fatto con tutte le suo circostanze, le prove o gli indizi a carico dei

presunti colpevoli, le interrogazioni fatte ai medesimi e lo lora ri-
sposte; deve porra sotto saquestro i corpi del raato, e trasmettó·1i
entro due giorni alla competente autorità giudiziaria.
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11 vorbale dey'essere sottóscri.tto anche dillä persone intervenute; sequestrati gli strumenti, i quali, insiemo col verbale, vengono in-
he,queste si rifiutano,~ne vien fatto conno nel verhalo medesimo, Ýiati al pretore.
copia del quale è inviata al Ministero. Art. 157.

Art. 151.

Nello. pontravyenzioni accertate dagli uflleiali o dagli agenti della
polizia, I tribunali e le preture, prima di istruire procedimento pe-
nale, inviatto i verbali al verificatdre, perché informi sul fatto e sul
genere della contravvenzione.

Art. 152.

Prima che il giudice competente pronunci il giudizio sopra una

contravvenzione alla legge sui pesi e sulle misure, punibile soltanto
con ammenda, il contravventore può far sospendere il procedimento
penalo presentando al pretore una domanda da lui sottoscritta, su
carta da bollo, allincho l'applicazione dell'ammenda, nei limiti pre-
scritii dalla legge, sia invece fatta dal prefetto o sottoprefetto ed

obbligandosi in tale domanda, che deve essere considerata come ir-

fevocabi'e, a pagaro, oltro la somma che stabilirà il prefetto od il

sottoprefetto, anche lo spese per gli atti giudiziari già incoati.
Alla domandi di oblazione per i casi di omessa verificazione pe-

riola, il contravveatore deve unire il certificato comprovante la

eseguita verificazione.
Art. 153.

Il'pretore, ricevuta la domanda, di.cui nell'articolo precedente, e
trovatala regolare e conforme a quanto lírescrive tale articolo, la
rimette cogli atti processuali e colla nota delle speso incorse, al

prefetto o sot oprefetto, perchò decida, sentito il.parero del ver:fi-

catore.
Se il pretore trova irregolare la domanda la respinge al contrav-

Ventore.

Art. 154.

La decisione del prafetto o del sotto prefetto, colla quale vengono
stabilite la somma e la spese processuali da pagarsi dal contrav-

ventore, à comunicata all'agente demaniale coll'indicazione, ove ne

sia il caso, del nome, cognome o qualità dell'agente, che avendo

denunciato la contravvenzione avesse diritto al premio di cui al-
l'art. 146.
Il prefetto od il sottoprefetto comunica la sua decisione anche

al verificatore, e gli trasmette gli atti processuali per la trascri-

zione nel registro delle contravvenzioni.
11 verificators, eseguita la trascrizione, restituisce gli atti alla

pretura che aveva iniziato il procedimento, unendovi la decisione
di cui sopra.

Art. 155.

11 prefetto o sottoppeletto, per mezzo del sindaco, notifica al con-
travventore l'esito della domanda..Il contravventore, nel termino
di cinque giorni dalla data della notificazione, deve eseguire al-

l'agento demaniale il pagamento intimato.
Dell'eseguito pagamento l'agente demaniale entro tre giorni dà

avviso al pretore, e questi emetto ordinanza con cui dichiara pe-
renta Paziono penale.
Di tale ordinanza il pretore, nel termine di cinque giorni, rimette
opia allU'fEcio metrico, indicando inoltre il numero e la data della

uietanza demaniale.
Se nel termíno prefisso il contravventore non effettua il paga-'

mento indicato, l'agente demaniale inizia subito gli atti per il pa-
gamento coefeitivo, e nel caso che questi restino infruttuosi, av-
verte il pretóra, allincho sia ripresa l'azione penale.

Art. 156,

. L'utento conJannato per omessa verincazione periodica, che non

presenta gli strumenti metrici alla verificazione entro quindici giorni
da quello in cui gli venne notificata, la sentenza, è nuovamente di-
chiarai.o in contravvenzione e ad istanza del verificatore gli sono

Si devono sequestrare inoltre:
1° gli strumenti metrici esposti in vendita, venduti o usati in

commercio senza il bollo di verificazione prima;
2° i misuratori dei gas in esercizio mancanti dei bolli di verifi-

cazione, di cui è detto al n. 4 dell'art.,147;
3° gli strumenti di cui è detto al n. 5 dell'articolo medesimo;
4° gli strumenti metrici ed i misuratori dei gas di cui è detto

al n. 11 dell'articolo medesimo;
5° gli strumenti metrici non aggiustati nel termine prescritto,

ed indicati al n. 12 dell'articolo medesimo;
' G° gli strumenti metrici mancanti del bollo di verificazione po-

riodica, dopo trascorsi i termini stabiliti dagli articoli 61, 03, 78.

Art. 158.

Per eseguire il sequestro il verificatore richiede, per mezzo dei
prefetti o sottoprefetti, od ancho direttamente, quando Turgenza
lo richieda, l'opera degli agenti di polizia giudiziaria.
I verbali sottoscritti dagli agenti che li hanno compilati, stago

trasmessi alla autorità giudiziaria pel procedimento penale.
Art. 159.

Gli strumenti metrici ed i misuratori dei gas, sequeatrati noi casi
p:evisti nell'articolo 156 e nell'articolo 157, nn. 1, 2, 5, 6, sono, dopo
la sentenza o la decisione del prefetto o del sottoprefetto, spediti
dalla cancelleria del tribunale o delle proture a,l verificatore entroa
dieci giorni dalla notificazione della sentenza, per essere restituith
ai loro proprietari, previa la prescritta verificazione e l'eventuale
pagamento del relativo diritto.
Gli strumenti che siano riconosciuti difettosi, sono restituiti al

proprietario con l'obbligo di ripararli e ripresentarli alla verifica-
zione neI tempo prescritto dal verificatore.
Se gli strumenti che dovrebbero essere restituiti al loro proprie--tari, sono dal verificatore dichiarati irriducibili alla forma legale,.questi no informa l'autorità che s'è pronunciata sulla contravven-

zione, aínnchè essa, con ordinanza a parte, no ordini la confiscaall
che in caso di assoluzione del contravventore.

Art. 160,

Nel caso preveduto dall'articolo precedente, l'ufficiale raetrico,
per mezzo del sindaco, invita il proprietario degli strumertti m e-trici a ritirarli entro due mesi dal giorno della notificazione de lla
sentenza, diffidandolo che, trascorso questo termino, gli strumenti
non ritirati sono venduti a norma del regolamento di contabilith
generale dello Stato, e che la somma ricavata viene deYoluta e 1-l'orario.
11' proprietario, par ottenere la restituzione degli. strumenti ddve

presentare la ricevuta dell'eseguito pagamento dell' aniraenda al-
l'agenteldemaniale.
Il contravventore ammesso al beneficio della condanua cond=mio-

nale ai sensi delPart. I della legge 26 giugno 1904, n. 267, può ot-tenere la restituzione degli strumenti metrici sequestrati, durainte
il termine stabilito per la sospensione della senten2a, qualido l'aan-
menda concretamente applicata non sia maggiore di L. 50.
Ne1Pipotesi, invece, in cui siano state inflitte ammerade superiorialla somma predetta si devono esaminare i singoli casi e vederre,in relazione alla moralità ed allo stato economico nel contravven-

toro, quali garanzie siano da richiedersi per assi'eurare il ricuperodelle ammende stesse, qualora si verifichi la d'ecadenza del benefi-
cio della sosponsione della condanna.
In nessun caso può farsi luogo alla resfituzione degli strumerati

sequestrati se il proprietario di essi non abbia comprovato l' in.t,o-
grale pagantento delle spese del proconimento.

Art. 10 1.
Gli oggetti che, a termini della legge 2 maggio 1872, n. 806 (sey
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) e del testo 'unico delle leggi.metriche, siano stati confiscati
con sentenza dell.kutorità giudiziaria, sono da questa semestral-
mente spediti 'all'uffleio metrico con apposito clenco in tre ori-

ginali.
Il capo d' afficio, dopo di aver vidunati questi elenchi, ne resti-

taisce un0 come ricevuta all'autorit't giudiziaria mittente, ne manda
un altro alla prefettura o sottoprefettura e conserva il terzo nei

propri archivi.

Art. 162.

Alla fine di ogni anno il profetto o sottoprefetto, dopo aver fatto
riconoscere da un suo delegato la esistenza di tutti gli oggetti in-
Aicati negli elenchi di cui è detto nell'articolo precedente, ordina
la -deformazione di quelli e la distruzione dei bolli che vi fossero
impressi ; quindi fa procedere alla vendita in conformità delle
norme stabilite dal regolamento di contabilità generale dello Stato
dandone avviso all'intendenza di finanza.
La deformazione e la distruzione, di cui ò detto più sopra, de-

vono esser fatte alla presenza del capo dell'ufficio metrico.

Art. 163.

Le cancellerie dei tribunali e delle preture devono, entro cinque
giorni dopo la pubblicazione della sentenza o notificazione ai con-
tumaci, trasmettere all'uflicio metrico l'estratto delle sentenzo di
condanna in materia di posi, inisure, misuratori dei gas, saggio e

marchio dei metalli preziosi, o la copia delle sentenze di assolu-

zione, o di non farsi luogo a procedere.

Disposizione transi/oria.

Art. 164.

Le disposizioni contenute nel presente regolamento e che riguar-
dano 11 personale, hanno esecuzione alla data della pubblicazione di
esso sulla Gazzetta ufficiale.

Programmi degli. esami di promozione dei funzionari

dell'Amministrazione metrica e del saggio (art. 29
del presente regolamento). .

· ESAME DI lDONEITÀ.

Parte amministrativa.

a) Leggi sul servizio metrico e sul saggio dei metalli preziosi
b) Regolamenti, istruzioni, decreti e circolari sulla parte am-

ministrativa del servizio - Tabella delle iTidustrie e professioni sog-
gette alla verificazione periodica.

c) Regolamenti, istruzioni, decreti o circolari sulla parte tec-
nica del servizio.

d) Giurisprudenza sul servizio metrico e del saggio.

PŒrte tecnica.

a) Ordinamento pratico di un ullicio metrico permanente e

temporaneo e di un laboratorio per il saggio.
b) Verificazioni prima e periodica dei pesi, delle misure o de-

gli strumenti per pesare e per misurare - Discussione deirisultati.

c) Servizio dei misuratori dei gas - Apparecchio per la ve-

rificazione - Tipi diversi di misuratori - Verificazione relativa.

d) Saggio e marchio dei metalli preziosi.
L'esame consisterà in una prova scritta, una pratica ed-una orale.
È dichiarato idoneo il candidato che riporta in ciascuna prova

almeno sei decimi dei punti di cui dispone la Commissione esami-

natrice.
ESAME Dl MERITO DISTINTO.

Oltre al programma stabilito per l'esame di idoneità, si prescrive
quanto segue :

Parte amministrativa.

Leggi e regolamenti sul Consiglio di Stato - Leggi o regolamenti
sulla contabilità generale dello Stato sulla Corte dei conti.

Pgrte tecnica.

Teoria e costruzione degli strumenti nictrici e specialmento di
ghelli pea pesare.

Cenni storici sul sistema metrico decimale dal punto di vist:t

scientifico e tecnico e sulla organizzazione del servizio dei posi e
delle misure nei principali Stati civili.

Metodi e strumenti per la verificazione dei campioni.
L'esame consisterà in una prova scritta, in una prova pratica -

la quale potrà anche consistere in misure sperimeritali od in ur

progetto di strumento per pesare del commercio - ed in una prov:t

orale.
Il minimo dei punti che dovrà riportare il candidato per essero

dichiarato promovibile per merito distinto é quello iti sette decimi

dei punti di cui dispone la Commissione esaminatrice, per ciascuna

prova. Il candidato che non raggiunga i sette decimi in ciascuna

prova, ma ottenga almeno i sei decimi in ciascuna di esse, ó «li-

chiarato promovibile per idoneità.

Visto, d'ordine'di Sua Maestà:
Il presidente del Consiglio dei ministri,

ministro deirinterno
GIOLITTI.

Il ministro per l'agricoltura, l'industria e il commercin

COCCO-ORTU.

Il ministro delle finanoe
LACAVA.

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero OILY (parte supplementare) della raccolta u/-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANCEl.E,III

Visti i RR. decreti del 10 gennaio 1909, n. I, e del

21 marzo 1909, n. XLIV, relativi alla disciolta Camera
di commercio ed arti di Messina ;

Visto l'art. 0, n. 9, .ed ultimó capoverso della logge
12 gennaio 1909, n. 12 ;
Viste le comunicazioni del prefetto della provincia

di Messina circa le dimissioni del comm. Carlo Sarauw

dall'ufficio conferitogli di R. commissario della Camera

predetta;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e dedretiamo :

Art. 1.

Sono accettate le dimissioni presentate dal comm.
Carlo Sarauw dall'ufficio di R. commissario per la Ca-

mera di commercio ed arti di Messina ; ed in sua vece

è nominato il cav. Pietro Ilardi.

Art. 2.

Il predetto cav. Ilardi resterà in carica fino a tutto

settembre 1909.
Art. 3.

Le elezioni della nuova' rappresentanza collegiale
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della Camera predetta avranno luogo il giorno 19

settembro prossimo; o l'insediamento (lei nuovi consi-
glio1i si effettuerà il giorno 30 tiello stesso me$e.
Ordinianio che il presento (leereto, nmnito tiel

dello Stato, sia inserto imila raccolta u ou

e dei decreti tie! Rogno <l'II:llia, ni:tudantio :I ch :o

spetti di osservagiogdi fat'lo osseryare.
Dato a Roma, addì 22 aþrile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTv.
Visto, Il guardasigilli: ORLANuo. .

Relazione di 8. E. il ministi•o begretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a, S. M. 11 Re, in udienza del 16 maggio
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio, comunale
di Ean Bart >lomeo in Galdo (Benevento).

SIRE!

In seguito alle eleiloni parziali del luglio 1908, il Consiglio comu-
nale di San Bartolonieo in Galdo si trovo nell'impossibilità di fun-
zionare regolarmònte, essendo divi'so in due parti uguali di numero.
Vani essendo riuscifi tentativil fatti e più volte ripetuti per ot-

tenere un accordo, altro rimedio non resta, per risolvere l'anor-
male situazione e dar corso ai nuinerosi e imp6rtanti affari da tanto
tempo sospesi, che lo cioglimento del Consiglio comunale, come ha
ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 14 corrente.
A ciò provvedo l'unito scltema di decreto che llo l'onore di sotto-

porre all'augusta firma di Vostra (faesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e her volontà della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli aff'ari dell'interno oresidente del Consiglio dei
ruinistri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decrqtato e 'decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Bartolomeo in Galdo,
in provincia di Benevento, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Emilio, Severini ò nominato com-

missario straordinario er l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, sino all'insediamento del
nuovo Consiglio öomunale ai termini di legge.
Il Nostr ministro predetto è incaricato della esecu-

ziono del ýresente decreto.

Dato a Roma, addLi6 maggio 1909.

VITTORI,O EMANUELE.

GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO I)I STATO
PElì GI,I AFFARI DELL'INTEITNO

I'HESIDENTE DEL CONSIGLlO DEl MINISTRI

dulo 1 art. l del rogolamento coprovato enn R. Joercio 23 gin-
gno 1904, n. 303, molificaio col it. d ereto 24 g,nnaio 1907, n. 28;

Decreta:

Uli esaini scritti pel conseguimento dolla patente di segretario co
munale avranno luogo nei giorni 26,'27128 agosto prossinio vori-

.
turo presso tutto le prefetturo del-Regno,.eccettuato quel¢ di Mes-
sina o Reggio Calabria.
Per gli aspiranti appartenenti a que to provincio la. sede egli

esami ò fissata rispettivamento a Catania o Cat ---- --'^- non
preferiscano sosteuerli presso altre prefeituro.

Roma, addì 24 maggio 1909.
ministr«
GIOLITTI.

.3llNISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con. R. decreto del 15 aprile 1909:

Luzi cav. Giusappe, tenente a disposizione del Ministero degli affari
esteri, cossa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero dal
18 marzo 1909.

Con R. dacreto del 6 maggio 1909:

Barberis cav. Raffaello, colonnello coinandanto legione Vorona, col-
locato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 27 mag-
gio 1999.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 18 aprile 1909:

Boldi Francesco, capitano 23 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Pozzo Carlo, capitano in aspettativa speciale - Barcherini Tito, id.
in aspettativa per infermilà temporarie non provonienti dal
servizio, l'aspettativa anzidotta ò prorogata.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

Brotti cav. Achille, tenente colonnello 80 fanteria - Latil cav. Luigi,
capitano 5 id. - Ñannini Antonio, ,id. 3 id., collocati in posi-
zione ausiliaria, a loro domanda, dal 25 aprile 1900.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

Bizzi Vittorio, capitano 8 fanteria, collocato in posizione ausiliaria,
per ragione di età, dal 13 maggio 1909.

Cornelli Carlo, id. 80 id., id. id. id. dal 13 id.
Napoli Giuseppe, id. 64 id., id. id. id. dal 17 id.
Somma Carlo, sottotenente 30 id., rimosso dal grado e dall'impiego,

dal 2 maggio 1900.

Con R. decreto del 9 maggio 1909:

Venci Giuseppe, capitano 87 fanteria, collocato in aspettativa Spc-
ciale.•

Rettificato il cognome dei seguenti uflioiali como risulta appresso
a ciascuno di essi:
De Martino Gennaro, capitano 75 fanteria, do Martino Gennaro.
Salamone Felice, tonento R. corpo di truppo coloniali dell'Eritroa,

Salomone Felice.

Con R. decreto del 16 maggio 1901:

Castellani Angelo, id. in aspettativa, richiamato, in servizio, dal 17
maggia 1909.



CAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA x705

Arma di cavalleria. Con II. decrotp del 28 gennaio 1909:

Con R. decreto del 6 maggio 1909:

Cavriani dei marchosi Massimiliano, id. in aspettativa, richiamato in
servizio dal 21 maggio 1909.

Arma di artiflieria.

Con R. decreto 4 aprile 1909:

Giannini cav. Carlo, capitano 13 artiglieria, collocato in posizione
.
ausiliaria, per ragione di etå, dal 2 maggio 1909.

Livi ellirino, capitano diroziorio commissariato II corpoarmata, col-
locato a riposo, per anzianiti di servizio dal 16 febbraio 1906

ed ins intto itélla riserva.

C È. decreto dl 7 febbraio 1909:

I seguenti toilenti dol corpo contai>ile militare, i quali lianno com-

piuto contsuccesso il:corso speciale di commissariato, sono nominati

capitani commissari, cón decorrenza per l'anzianita e per gli assy
gni dal 1° febbraio 1000: .

Con R. decreto acl 2 maggio 1909

Po1080 Giovanni, tenente 2 artiglioria fortezza, accettata :li dimis-
sione dal grado.

Con R. decreto del 9 maggio 1909:

Arnaldi nobile o conte Palatino cav. Antonio, tonente colonnello a

disposiziono, promossoloolonnello o nominato domandarito 3 ar-
tiglieria fortezza.

Arma.del genio.

Con R. decreto del 6 maggio 1909:

Emanuclo Umberto, tonento in aspettativa por motivi di fainŠlia
dispensato, por sua domanda, dal sorvizio parinanerg, dal 3
maggio 1000 cd inscritto con lo stesso grado o con anzianith 8
dicembro 1903 nel ruolo degli ufllciali di complemento dell'arma
stossa.

Totaro-Eila RatTaele, id. id. id., id. id. id. dal 6 maggio 1909 ed in-
scritto collo stesso grado o con anzianità 9 ottobro 1898 nel
ruolò degli ufliciali di complomonto dell'armar stessa.

Mazip Enrico i Del.()obbo Emilio.

Corpo conÄlle militare.
Con R. decreto del 6 maggio 1909:

I ugliese Vincenzo, tenente contabile 40 fanteria, promosso capitano
contabile conpnzianità.31 inarzo 1909.

Con R.'decreto del 23 maggio 1909:

accone, cav. Ródolfo, tenento colonnello contabile comantlo corpo

stato maggiore, promo(so colonnollo contabile o nomiaato di-

rettoro ufficio d'amministrazione personali militari vari.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 15 api'ilo 1909:

Lisandi·clli cay. Ponipeo, capitano vet rinario 1° artiglieria campo

gna, collocato in posizion ansiliarlá, per ragione di età, dal 12

maggio 1909.
' IMPIEGATI CIVILI.

A nministrazione centrale della guerra.

Personale permanente dei distretti. Con R.docreto glimaggio 1909:

Con It decreto del 25 aprilo 1909: Polliccianto cav. Eugenio, primo segi•otario di la classe - Iannelli

Leoni cav. Valorio, capitano distrotto Roma, collocato in posizione
cav. Marcantonio, id. la id. L Rovetti dott. cav. Gaetano, id. la

gusiliaria, a sua domanda dal 25 aprile 1909.
id. - Vocino dott. car. Giovanni, id. la id. (a riposo), cessa

dal 16uglio 1905 l'assegno personale di L. 230 annue, loro at-.
Con R. decreto del 2 maggio 1909: tribuito con R. decreto 5 luglio 1908.

Caltabiano cav. Tommaso, capitano distretto Catania, collocato in

posiziono ausiliaria, por ragione di ctà, dal 29 mab'gio 1000.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 28 marzo 1900:

Frogni cav. Arnaldo, tonellto colonnollo medico direttoro ospcdale
Perugia, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di eth dal
3 aprilo 1909.

Con R. docroto del 4 aprilo 1009:

Paoletti Vorecondo, sottotonente medico ospedalo Savigliano, collo-
cato a disposizione del Ministero degli affari estori.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Pesadori cav. Egidio, tonente colonnello medico direttoro ospedalo
Brescia, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal
20 aprile 1000.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 4 ottobro 1908:

Livi ZefIlrino, capitano commissario in aspettativa per sospensione
dall'impiego, revocato e considerato come no avvenutö il R. de-
creto in data 31 dicembre 1005 relativo al collocamento a ri-

poso dell'anzidettó capitano commissario.
1

.

Con R. decreto del 21 gennaio 1909:

Livi Zefilrino, capitano commissario in aspettativa per posliensione
dall'impiego, richiamato in servizio dal 1° fobbraio 1006,'60 n-

zianitå 7 gennaio 1903.

'

= Farmacisti inilitaPl.

Con degreto Ministpriale del 29 marzo 1909:

Rolla Francesco, farmacista di 2a classe, ospedale Novara, promosso
alla. la classe.

Disegnators.

Con R. decreto del 15 aprile 190):-

Roggier Antonio, disegnatore di la classe, promosso disegnatore

capo di 3a classo dal 10 aprile 1909.

Con decreto finistoriale del 16, aprilo 1909:

Pastoris Angelo, disegnatore di 2e classe, promosso alla la classe

dal 1° aprilo 1909.

Visconti Alessandro, id. 34 id., id. alla 2a id. dal 1° id.

UfficiaH d'ordin deRe Ammigisgrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 25 áprile 1909:

Sorio Benedetto, ufficiale d'ordine di 3a classe, collocato a riposo a

sua domanda, por anzianità di servizid e per età, dal 1° gin-,

gno 1909.
Coti R. dèc to del 6 mag io 1909:

PaÑs Niccola, uflielale d'or ne di 3a classe, rettificato il nome como
appresso: Paris Nicola.

ciali d'ordine dei uµtgazzini militari.

CòIl A. decreto del 18 fobbraio 1900:

hipi Paolino, sottufficiale del R. esercito con 12 anni di servizlo,
nominato ufficiale d'ordino di 3a classo dei magazzini militari,
dal 1° gennaio 1909.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 20, dal 10 al 16 maggio 1909.

o -- o A l 18t AL I

MALATTIA PRovlxci.\ c1RooNDARIO coMUNE

I

Alessandria - Aqti Castigliole d'Asti .
bovina 1 - 1 - 1 -

Are::o inzzo Foiano della Chiana > l -
1 - I -

1elluno Belluno Belluno . . . . . .
I » l - 1 - I ~

• Mel........! , 1 - 1 - I -

Benecento e Castelpoto . . . .
> l - I - I -

Bergamo a Tolgate . . . . . .
> 1 - 1 - I -

1]Pe la Brescia Broscia . . . . . .
» 3 - 3 - 3 .-

Flero....... > l - I - I -

Capt ari Oristano Cuglieri . . . . . .
a 1 - I e- - 1 -

Pau
.......

> l
-

1 - I -

Carbonchio ematico <axer:a sora arocco
. . . . . . »

' ¯

Cosen a Cosenza Acri.
. . . . . . . equina - 1 -. - 1 -

» Rossano Rossano
. . . . . .

> l - l - 1 -

Cuneo Alba Sommariva Bosco . bovina 1 - 1
- 1 -

31odena Modena Modena
. . . . . .

> 1 - l - 1 -

Per ugia Spoleto Cascia . . . . . .
> 1 - 7 - 7 -

> , a Spoloto . . . . . .
> l - 1 - 1 -

I

Potenza Matera Croco
. . . . . . . ovina 1 - 41 - 4l -

sassari Nuoro Bitti
. . . . . . . > 1 - 3

-

, 3 -

Sondrio Sondrio Morbegno . . . . .
bovina 1 - I

- 1 -

21 1 · 09 - 70 -

Douuno Pieve di Cad. Santo Stefano . . . bovina 1 - l - 'l -Carbonchio sintoma-
ticó 1 - 1 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CO MUNE

Alessandria Alessandria Folizzand . . . .
bovin - 6 - 6 -

Acqui Strevi . . . . . .
- 6 - 0 -

CÉšÊelnûavo Belbo .
1 - 2 -

ovi Liguro ArqÄta Scrivia . .
1 -

7 -

SeÈraval 6 Scrivia .
- 10 - - -

10

Ancona Ancona enigallia , . . . .
ovina 1 - 1 -

MontemaÑiano . .
- 18 - -

1 17

Bergamo 13ergamo Berzo Sar Formo .
bovina l - 4 - -

4.

Bologna Bologna Bologna . . . . . ,
- 2 - -

- 2

Crevalcore . . . ,
I 8 2 -

- 10

.
CastelíŸanco

. . .

2 - - - A

Castenago . . . .
1 - 10 ..--

-
10

San Lazzaro S.. . .
2 - 10 15 - I

Brescia Brescia Floro . . . . .

- 9 - 0 - -

MontichiarP . . .
- 2 - 2 - -

Remedo1Íc Sopra .
- 12 - ··-. -

12

Vorolanuova Alflanello . . . . .
1 - 3 - - 3G

Manerbio , . . .
- 15 - 15 - -

Cre ona Cremona Cà dei Stefaili . . .
- 27 - 27 - -

Aûa epizootica cappe11a . . . .
-, 38 - 35 - -

CasalbiÌtjano . . . .
- 20 - -

20

Castolvorde . . .
1 53 32 - - ) 66

Colla Dati , e . .
92 - 92 - -

Cingia i Ëotti . 14 - -

IsolaD....... - 8 - 8 - -

Boresina . . . . .

- 30 - - - 30

Spinadesco . . . .

- 12 -
- - 12

Volongo" . . . . .
- 15 - - - 12

Croma Capergnanica. . .
- 25 - 25 - -

Paridinõ
. . . . .

- 8 -
8 - -

Soncino . . . .
- 20 - - - 2(

Vailato . . .
- 30 - - - 3

Casalmaggiore Solarolo 1 . . .
- 6 - - -

Vho... .... 1 2 - -

Voltido . . . .
- 8 - - - 1

Cuneo Mondovl Dogliani . . . .
3 5 9 - - ly

Lesegno . . . , ,
2 Il 2 1 - l'

Marsaglia . . . . .
- 5 - - - I

Monesiglio . . . .
-

7 - 5 - |



2708 GAZZE'nÃ UFF1ÒÍÁÏ,10 DËL ÌìEGNO D ITALÌA

IIALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

i

Cµneo Mondovi Mombarcaro
. . . bovina - 5 - - - 5

Mombasiglio . . . . » - 2 - 2 ---
-

Mondovl . . . . . » - 1 - - 1 - -

Murazzano . . . .
» - 5 - - - 5

Prunetto
. . . ..

» - 5 - -- - 5

Ferrara Cento Sant'Agostino . . .
> 1 32 11 27 - 16

Forli Cesena Cesena
. . . . . .

> 1 - 1 - - I

» San Mauro
. . . .

> 1 - 1 -
-

I

Rimini Sant'Arcangelo . ,
> 3 - 3 - -

3

Genova Albenga Albenga . . . . .
» - 1 - -

-
1

Chiavari Sestri Levante
. .

» - 4 - - 4 -

Savona Savona
. . . . . .

> - 3 -- -
-

3

Mantova Asola Castelgoffredo . . .
> 1 - 13 --.. - 13

Castiglione St. Cevriano
. . . . .

> 1 - 15 - -
15

Bozzolo Redondesco
. . . .

a 1 - 25 -
-

25

Gonzaga S. Benedetto Po
. .

» - 12 - - 12
-

-

Milano Milano Melzo
. . . . . . . » - 3 - - -

3

Modena Mirandola Mirandola
. . . . > - 1 - ---

-
I

Segree
'

s Medollo
.
. . . .

> 1
- 3 - - 3

Afta epizootica Modena Bomporto . . . . .
» - 10 - 5 - 5

Modena
. . . . . .

» - 17 7 -
-

24

Maranello
. . . . .

-
- 6 - - 0

Nonantola . . . . .
- 4 - 4 - -

Parma Borgo S. Donn. Busseto
. . . . . . 1 - 0 - - 6

Fontanello
. . . . > 1 - 2 -

-
2

Fontevivo
. . . .

* - 4 - 4 - -

Nauto....... > 1 - 8 -
-

8

Roccabianca
. . .

> 1 - 10 - .... 10

San Secondo P.
. .

> - 6 - 6 - -

Parma Colorno . . . . . .
> 1 - 1 -

- 1

Cortile .San Mart.
.

> l - 1 -
- 1

' Parma
. . . . . .

> 2 - 3 -
- 3

S. Lazzaro Parm
. . 1 18 0 lŠ - 6

Vigetto . . . . . .
- 12 - - - 18

Pa ia' Pavia Ferrera Erb.
. . . - 3 - -

- 3

Torre Vecchia . . .
> - 0 - -

- 9

Mortara Vigevano . . . .
» - 27 - -

- 27

Piacenza Piacenza Calendasco. . . . .
» - 17 -- 17

Ravenne Lugo 13agnacavallo . . .
> 1 - 4 -

- 4



GAZZETTA UÍiTICIALË DEL REGNÒ D' I'1'ALÏA MOD

o a to AlWINALI

MALATTIA l'ROVINCIA CIRCONDARIO POMUNE

Torino Pinerolo Cantalupo . . . . .
bovina - 7 -

7 - -

Frossasco . . . . .
- 5 - - - 5

S. Pietro V. L.
. .

- 4 - 4 -- -

Segue Scalengho . . . . . > - 16 -
1r - -

AfÍR 0ßiZOOÍlCa Torino Baldissero. . . . .
» - 2 -

- - 2

Treviso Oderzo Ponte di Piavo . .
» 8 2 6 8 - -

88 701 255 102 5 . 600

Tuh6rcoloei -

Chie/i Lanciano Lanciano . . . . . equina - 1 - -- 1 -

Forli Forli Moldola
. . . . . .

- 4 - - -
4

Genoca Genova Genova . . . . . .
> 1 - 1 - I -

a Quarto a Mare . .
a - l -

--
I -

Grosseto Groyseto Grosseto . . . . . > l • -
1 --

1 -

Lecce Lecco Galatina . . . . .
> l - 1 --

I -

Leverano . . . . .
> 1 - I -- I -

UPYR 0 f3rCiBO Pariara Padova Padova . . . . . .
> l -

2 - - 2

Palermo Palermo Palermo . , , . .
> - 10 - -

- 10

P/xrt Pisa Pisa
. . . . . . . > l - 1 - 1 -

Oline Cividalo San Piotro
. . . . > l - 1 -

-- I

Ticcnza Vicenza Vicenza . . . . .
» - 3 - -

- 3

> Bassano Bassano
. . . . .

> .
1 - 1 --

- 1

8 SS 9 - 2 00

Ÿ8Itt0l0 OVin0 sassari Nuoro Orosei . . . . . . . bovina 1 - 1 1 --
-'

e caprino 1 - 1 1 -- -

Vaiuolo bovino
-

Barbone dei bufali --. ....
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 MUNE

IMALI

Aµila Aquila Aquila . . . . .. equina - 9 - -
A

a

Avezzano Collarmole
. . . . »

- 5 -
- - 5

Aquila Aquila . . . . . . ovina i 14 - 1 i -

Collepletro. . . . .
» - 50 - - - S

Lucoli . . . . . .
> - 2 ,-

- - E

Prata Ansidonia . . » - 17 - - - 17

Pizzoli
. . . . . . , 1

- 7g - | 79

Avezzano Bisegna . . . . . . » - 308 - - - 308

Cittaducalo Borgocollefegato .
> 1 271 197 - - 408

» Fiamignano . . . . » - 35 - - - 35

Sulmona Castel di Sangro . .
, 1 - 17 .... - 17

Avelliño Ariano Casalbora
. . . . . > - 36 - 4 ..- 22

Bari Altamura (fravina . . . . . .
> - 170 - 170 - -

equina - I -
- - )

Caltanissetta Caltanissetta Acquaviva Platani . caprina 2 - 5 - - 5.

200p¿a Foggia Lucera
. . . . . .

ovina - 1500 - - - 1500

Bovino Troia . . . . . . .
» - 540 - - - 540

3938 a Acoli Satriano
. .

» - 270 - - - 270

> Castelluccio Lauri . » - 249 - - - 249

San Severo S. Marco in Lamia . » - 194 - - - 194

Girgen¿e Girgenti Raffadali
. . . . , caprina - 10 - - - 10

Lecce Taranto bastellaneta
. . . ovina - 152 - 57, - 95

Perugia Spoleto Spoleto . . . . , ,
> - 35 - - - 35

Montefalco.
. . , ,

> - 166 - - 8 178

Potenza Matera Ferrandina
. . . .

» - 160 - 160 - -

Montescaglioso . . > - 1220 - - - 1220

Roma Frosinone Piperno . . . , , .
> - 90 - -

- gg

Roma Palombara Sabina . » - 465 - -
- 465

Rignano Flaminio .
» - 270 -

- - 270

Roma
. . . . . ,

> - 1100 -
-
- 1100

Tivoli
. . . , , ,

> - 1059 - - - 1058

Viterbo Ischia di Castro . .
> - 510 - - - ' 510

Monteflascone . . .
» - 57 - - - 57

Votralla
. . . . .

» - 160 - - - 100

0 0124 208 405 8 0000
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MALATTIA ProviNou cincoNDAluo comuNE

Ancona Ancona Faleriano
. . . . .

- - 3 - 2 1 -

Sassoforrato
. . . .

-- - 3 - 3 - --..

Gonga . . . . . .
- -- 1 -- -- 1 -

Arcevia
.

. . . . .

- - 4
- 2 2 -----

Ostra Vetere
.
. . .

-- I - 2
- 2 -

Montecaro11o
. . .

- 1 - 1 -- 1 ...

Sinigallin . . . . .
- - l - 1 --- -

Aquila Aquila Lucoli
.

. . . . . .

-- 1 - 5 - 5 -

Avezzano Pereto
. .

. . . . .

- 1 --- 0 - 6 .

Tagliacozzo
.
.

. .

- 1 - 5 -- 4

Cittaducale Antrodoco
. . . .

-
- 1 - I .

Borgovelino . . . .

- 2 1 3
- 2 2

Castel Sant'Angelo. - 3 12 11 3 10 10

Flamignano . . . .
- - 4 - -

-- 4

Petrolla Salto
. . .

-- - 20
-- - - 20

Sulmona Dorrea
.

. . . . .

- l - 3
- 3 ....

Castel di Sangro . ,
- 2 - 8 3 5

Pescocost apzo . . .

- 3 - 7
..

Malattie infettive noccaraso
. . . . .

-- - e ...

dei suini
A> o Arezzo Arezzo

. . . . . .
- - 3

- 3 -
-.

Asco JPçno Formo ILSun Vittorio in M.
,
- -.. I -

Montefalcone App. .

--
- 3 -

Ascoli Ikmcalluvione . . .
- 14 -

Carassai
-

. . . . . 2 - 2

Bcrgamo Bergamo _Madonne . . . . .
- - 2 .

Treviglio Calcio
, , , , , , ,

- - 1

Dologna Bologna Anzola Emilia
. . .

-
- 8

Bazzano
. . . . . .

-
-- G

Castel Maggiore . .
- -- 3 -

Pianoro
, , , , ,

-
- 1

Brescia Chiari Urago d'Oglio . . .
- - 13 -

-- 13

Brescia Visano . . . . . .
--

- 15 --
- 15

Campobasso Larino Latino . .
. . . .

- 1 -

Alontolongo . . . .
--

-- ) ..

Casería Formia Ansonia
. .

--
-- 5

Piedimonto d'A Ciorlano
. .

.
. .

.

- 1 6

Catanzaro Nicastro Cicala
• • • • • • • ¯¯ 18 4 0

Catanzaro Satriano
, , , , .

-- 3 - 6

Olivadi. . . . ,, .
- - 0 -

Monteleone Basà
. . . . . . .

-- -- Gl - 30 31
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M ALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Cosenza Cosanza Cerisano
. . . . .

- 1 3 17 - 5 13

Rogiano . . . . . .

- -- 3 -- - -. 3

Torano C.
. . . . .

-
-- 12 -

-- gy

Castrovillari Santa Caterina Alh. -
4 12 10 0 0 13

Cuneo Mondovi Mondovi
. . . . .

-
- 40

Saluzzo Barge . .
. . . . .

-
- 4

-- -- -- 4

Fortura Cento Pieve di Cento
. .

-
-- 1 --- - 1

---

Foggia San Severo Torrenmpyinre .
. .

- 1 - 3 - I 2

Bovino Segato .
. . . . .

-- 1 -- 1 - -- ;

» Cele San Tito
.
. .

- 1 -- 1 -- 1
-

Forp Cesena Cesena
. . . . . .

- 9 10 18 10 10 8

Mercato Saraceno
.

- 7 6 10 -- 3 >

3Iontiano
. . . . .

- 1 -- 2 - 1 i

San Mauro.
. . . .

-- l - 2
- 1 i

Borgiii.
. . . . . .

- 1 - 2 -- I

Ilimini Ilimini
. . . . . .

-
-- 12 -- 12 --

Grosselo Grosseto Arei iosso
. . . . .

- - 3 --

> Campagnotico .
.

-- 2 -- 10

Mace ala Camerino Lamerino
. .

. . .

- - 9 - i 2
Seyne

Visso
. . . .

- - 10
----

Malattie infettive
. . . > Macerata Macerata

. . . . .
- l -- 1del som

,

Mantora w Gonzaga Luzzara
. . . . . .

- - 1
--

Molleggiana .
. .

- - 40 -.

Quistello.
. . . . .

--
-
- - qu

Viadana Yiadana
. . . . .

- - 10 --

-
-- 19

31adeau >Hrandola MirandoH
. . . .

.

-·- l - 4
-

2 2

Parma Borgo San D. Borgo Sun Donnúm - l -- 4 --
-- 4

Dusseto
. . . . . .

--. - 28
- 18 10

Salsomaggiore . . .

-
..- 23

-..
.... 7

San Secondo l'.
. .

- - I Ì
--- 11 --

Parma Colleechio
. . . . .

-..
-- 4 - 3 i

PcP Ula l era n l'erugia . . . . .
-

- 8

olazzone
. . . . .

- ß · 7
-

Enslia....... -- 1 - 8

Coreiano .
. . . . .

- 1 -- 2
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l\lAI TTJA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARl0

Per Ula Rieti Rieti
. . . . . . .

- 3 I 4 I 2 2

Poggio Fidoni . . .
- - 0 - - - G

Collatto Sabino
. .

- I 4 2 - 2 4

Contigliano . . . .

- 10 10 20 - 10 11

Spoleto Preci
. . . . . . .

- 2 5 3 --- 2 G

Gualdo Cattaneo
.

- 2 - 9 - 2 7

Terni Amelia . . . . . .
- 1 12 If -- 5 23

Azzono
. . . . . .

- - N - --
--- 8

Fereniillo
. . . . .

- - 5 - - 1 4

Pesaro Urb. Urbino Montegrimano .
.

- - 3 - - 3 -

Peglio....... - 1 2 4
-

-- G

Carpegna . .
. . .

-
-- 15 - 4 3 8

Piandimeleto. . .

-
- 2 - - 2 -

3lacerata Felt ria
. .

| - 2 - U
--

- 9

Mercatino ToL
. .

-- U - U
- 4 2

Pmcenza Fiorenznola A San Pietro in Cerro. -- ---- 4 - -

- 4

Pisa Pisa Peccioli
.

. . . . .

- l - 2
-

Po/enza Potenza 3fissanello
.

.
. . .

- 3 -- 5Malattie Infettive
dei suini Reggio Emil. Guastalla Guastalla

. .
. . .

- - 1 --
--

- I

Novellara
.

.
. . .

- - 1 -
-
- I

Reggio Emilia Albinea
. . . . . .

- - 0
- 2 7

Casalgrande . . . .

- -- 4 -
--
- 4

Reggio Emilia . . .

--
-- 7 - 3

- 4

Ro a Frosinone Amasent
. . . . .

-
- 18 - 4 6 8

Roma Palestrina
. . . .

-
- 4 -

--
- 4

Vellotri Cori
. . . .

.
. . . - 2 3 13 - 10 8

Roccamassima
. .

- - G -
- 2 4 '

\orma
. . . . . .

- 1 - 3
--- 1 2

Viterbo Fabrica di Roma
.
- - 2 - -

--- 2

Farnese
. . . . . .

- I 11 3 --
_ I(

Roccalvecce
, , . .

- - l - -
---.. I

Salerno Salerno Gilioni Y. P.
. . .

-- 1 7 ---
- ) O

Siena Siena Chiusdino
. . . . .

-- 1 2 l 2 - 1

> Montepulciano Torrita
. . . . . .

- - 3 -
-

- 3

Torino . Torino Carmagnola . . . .

-
- 0 -

-- O

Piossasco
. . . . .

- -- 2 -
--

. 2

Torino.
. . . . . .

- 1 -- G
- 3 3

Udine Edine Edine
.

. . . . . . 1 --- l -- 1 -

US 758 01 131 250 630
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MALATTIA PRoviNeu clRcoxo.uvo comrxE

Bari Bari Bari
. .

. . . . . .

canina - - 1 - 1 -

Tiui
.......

> -- - 2 -
- 2

Putignano .
. . .

bovina -
-- 8 -

- 8

Dcl/unu l'elluno Belluno
. . . .

canina -
- 1 I

ca/ania Lliania Catania
. . . . . .

- - 1 -

- 1

Acireale Riposio . . . . . . » -
- - 2

Cunco Cuneo Centallo
. . . . ,

suina - l -
- 3

Rabbia
Mondovi Doghani . . . . . .

bovina - ! -
-- 1

Furl; Cesen3 Savignano
. . . .

canina -- 2 -
- -- 2

Palerum Termini Castronovo
. . . .

hovina -- 1 - 1 .--

Roma Raum Marino
.

.
. . . .

ennina - 1 -
- - 1

Palesi Fina
. . » - 4 - 4

1110 .

Aquila Aqui a Scopplio . . . . . caprina - 365 200
- 103

, Cittaducale Petrolla Salio
. . .

ovina - 4 4 1 y

Perugia Spol o Freel
. . . . . . . caprina 1 - 170 170Agalassia contagiosa

dele pecore Roma noina voit
. . . . . . . . ovina - i

is

e jgge ggggg . » Leprignano . . . . 20 -

Morieone
.

.

- 810
- 810

Volletri Cori
.

. . .
I 1:1 15 7

- 31

Norna
. .

- 41
- 41

2 12ßS 100 208 - 1959

RIEPILOGO
hovina 20 28 -- 28 -

Carbouchioomauco.....,...................... ovina 1 41 41
-

UljUllin -

21 US - TO
-

Carbouchio sintomatico
.

. -
. . . - . . . . .

. . .
. . . - , . . bovina 1 - 1 - 1 -.

bovina 37 701 25 ( 402 5 608
Afta epizootica . . . .

.
.

. . . . . . .
. .

ovina 1 - 1 -

7ßt 253 403 5 09

Morva e noeino
. . . .

.
.

. .
.
. . .

. equina 8 28 9

Vaiuolo ovino o caprino .
.

.

Valuolo bovido
. .

. . . . . . . .
. . . . .

bo ina 1 -- I

Barbonodelbmali.......
.. .. ...

.. ....

TuLercolosi................................
...
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segareRI EPILOGO
.

canina - 3 12 - y 13

Rabbia. bovina -
1 9 - 1 (

ovina 4 9099 293 405 8 9069

equma - 15 - - - 15.

8 912& 208 40; 8 0000

Malattie infettive dei suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , suina 05 758 801 181 SED 000

ovina 1 903 29 8 - 924
Agalassia contagiosa dello peooro e delle capro . . . . . . . . . . . . . . caprina 1 365 170 200 - 335

2 1288 199 SOS - 1250

BOLLETTINO SANITERIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistial e notizie desunto da pubbŠ'cazioni ufBelaÈ dei singoli paesi).

AUSTRIA - Bai 12 «I 10 magglo* £9ð9. ISTRIA-Dai £5 al 22 ma60io £969

r

MALATTIE Localitå infette Poderi infetti g 5 . 5
MALATTIE og

Afta opizootica. . . . . . . . . .
0 30

Carbonchio ematico
. , , , . , ,

14 15 Colera degli uccelli . . . . . . . . .
- - -

Pleuropolmonite essudativa del Esantema coitale vescicoloso . . . .
- - -

bovuu............ - -

Moccio o farcino
. . . . . . . . .

8 10
Carbonchio omatico . . . . . , , ,

- - -

Vaiuolo............. _ _
Ragna............... 6 10 10

Rogna dei cavalli . . . . . . . .
51 75 Mal rossino. . . . . . . . . . . . .

3 4 4

Id. delle pecoro• • · · · · · ·
4 5 Peste suina . . . . . . . . . . . . .

11 91 102

Id. delle capre . . . . . . . .
10 17

lioccio equino . . . . . . . . . . .
- - -

Carbonchio sintomatico.
, , , , ,

4 4

Mal rossino dei suini. . , , , , .
53 67 SERBIA - .Dal 1° all'8maggio £909.

Peste e setticemia dei suini . . .
129 298

.

Morbo coitale maligno . . . . . .
M A L A TTI E

, g .

Esantema coitale vescicoloso dei
solipedi . . . . . . . . . . .

55 70

Id. id. dei bovini. . . .
ES 110 Peste suina.

. . . . . . . . . -

Colera degli uccelli. , 13 105 Carbonchio . . . . . -

Peste dei polli. . . . .
- - Rabbia . . . . . . . . . . . . 2 2 2 2

Rabbia . .
44 47 Rogna............ -

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti Vainolo vin
l'Impero d'Austria non si é osservato alcun caso di

_

peste bovina
* ' • ' ' ' •

¯

o di pleuropolmonite esaudaties contagiosa del bovini. Mooeio e farcino . . . . . . . -
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REGNO DI UNGHERIA. SVIZZERA - Dal 10 al 10 maggio 1909.

(B. n. 20). (E• • )•

a) UNGHERIA - Dai £2 «I 10 maggio 1000.

3fALATTIE Localitkinfette in
er

IIALATTIE

Carbonchio omatico . . . . . . . .
217 273 Carbonchio sintomatico . . . .

4 4 - 4 4
Râbbik '. . . . . . . , , , , . , ,

344 m Carbonchio ematico
. . . . . 3 3 - 4 4

bloedo e farcing . . . . . . . , , .
67 73 Atta epizootica . . . . . . . . 1 4 7 106 -

Afta epizootica. . . . . . . . . . .
4 5 Moccio e farcino

. . . . . . .
- - - - -

Ÿàluolo ovino
. . . . . . . . . , ,

17 30 Afal rossino e pneumoenterito
Morbo coitalemaligno . . . . . . .

- -
dei suini

. . . . . . . . . 8 14 16 164 27

Rabbia
...........

- - - - -

Esantema coitalo vescicoloso degli 68 69
eqwm

SVIZZERA - Dal 17 al 23 maggio £900.
Esantema coitale vescicoloso dei bo- 24 90

yini (B. n. 20).

Ropa degli equini. . . . . . . . .
206 488

Id. delle pecore. . . . . . . . . 51 251
Carbonchio sintomatico . . . .

4 9 - 12 12

Carbouchio ematico
. . . . . . 3 3 - 3 3

Setticemia emorragica dei bufali (bar- 11 11 Afta epizootica . . . . . . . .
2 0 7 109 -bone)

Moccio e farcino - - - - -Risipola dei suini (mal rossino). . . 294 393 ° ° ° ° ° °

Mal rossino e pneumocnteriteSetticemia dei suini
. . . . . . . . 383 1434 dei suini

. . . . . . . . . 5 8 8 139 14

Rabbia
...........

1 1 - 1 1

b) CROAZIA E SLAVONIA- Dal 5 «I 19 maggio 1000.
Rogna . . . . . . . . . . . .

- - - - -

MALATTIE Localilà intette i n

BULGARIA - Dal 29 aprile al 7 maggio 1909 - (B. n. la).

Carbouchio ematico . . . . . . . . 15 30

Rabbla 3 3 Numero Numero
. . . . . . . . . . . . . .

MALATTIE dei Comuni delle localitA
Moccio equino . . . . . . . . . . 4 5 infetti infetto

Afta epizootica . . . . . . . , , ,
.--

-

Vainolo ovino . . . . . . . . . .
- -

Morbo coitalemaligno . . . . . . ,
- -

Rabbia . . . . . . . . . . . . . .

5 0

Esantema, coitalo vescicoloso degli
.

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

- -

equm1·----........ O Rognadelbove
..........

- -

Id. id. dei bovini . . . . . . . . . .
2 14 Id. del bufalo . . . . . . . . . .

- -

Rogna degli equmi . . . . . . . . 18 42 Id. dello capre . . . . . . . . .
-- -

Id. delle pecore . . . . . . . . . - - Id. del cavallo
. . . . . . . . .

5 5

Setticomia emorragica dei bufali (bar- Id. delle pecoro . . . . . . . . .
- -

bone) • • • • • · • • • • • · ·
- -•• Pneumo-enterite infettiva dei suini

.
-
I I

Risipola dei suini (mal rossino) . . .
9 48

híal rossino
. . . . . . . . . . . .

-- -

Vainolo ovino . . . . . . . . . . .
-- -

Setticemia dei suini
. . . . . . . . 37 220 hioccio equino . . . . . . . . . . .

3 3

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- -

Carbonchio sintomatico . . . . . .
- -

I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla
peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. Angina infettiva . . . . . . . . . .

I 1
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BULGARIA - Dal 7 al 14 maggio 1909. opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rottifica

(B. n. 16). di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 inaggio 1909.

Numero Numero
I'er il direttore generale

MALATTIE dei Comuni delle località GARBAZZI.

infetti infotte

Rabbia
..............

I

Carbouchio ematico
. . . . . . . .

---

Rogna del bove
. . . . . . . . . .

-

Id. del bufalo
. . . . . . . . .

-...

Id. delle capro . . . . . . . . . 2

Id. del cavallo . . . . . . . . .
5

Id. delle pecoro . . . . . . . .
..-

Pneumo-enterito infottiva dei guini. -

Malrossino ............ -

Valuolo ovino . . . . . . . , , , ,
-

. Moccio equino . . . . . , , , , . ,
1

Afta epizootica . . . . . , , , , ,
-

Carbonchio sintomatico . . . . . .
-

Angina infettiva . . . .- . . . , , ,
-

MINISTERO DEL TESORO

Direziono generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡0 n. 393,148 di

iscrizione (corrispondento a quella n. 1,284,596 di L. 335 del conso-
lidato 5 Oi0) per L. 251.25 al nome di Prozzi Rosaria fu Antonio

moglie di Cutillo Felice, domiciliata a solopaca (Benevento), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dei richiedenti
all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Prozzo Maria-Rosaria fu Antonio, ecc., como sopra,

2 vera proprietaria della rendita stessa.

5
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedorå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
oggi, 1° giugno, in L. 100.62.

MINISTERO
II'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Rettljfea d'intestatione (3 pubblicazione).
, Si 6 dichiarato cho 11 certificato di rendita mista del consolidato
3."/5 0¡O, cioë : n. 464 d'iscrizione sui registri deBa Direzione geno-
: ralo por L. 37.50 al nome di Zanetti Antonia fu Francesco, vedova
Risoli Leonardo, domiciliata in Brugnato- (Genova), it così intestata
.þor errore occordo nelle indicazioni date dai richiedenti alFAmmi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechó doYeva invece inte-
htarsi a Zanetti Antonia, fu Giovanni Battista, ecc., come sopra, vera
proprietaria della rendita stessa.
A t'ermini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, el dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
ýima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifloadi
detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 31 thaggio 1909.
Per il diAr generale

Tapettorato generale dell'Industria o del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanii'
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
Si maggio 1909.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg i ressi

in oorso a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto .... 105.00 70 103.73 70 104.04 70

3 ljB % netto .... 104.66 87 102.91 87 103.21 04

Rettißca d'intestazione (2a pubblicaziono).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cloð: n. 477,825 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
(corrispondente al n. 1,383,061 dell'ex consolidato 5 OIO) por L. 1623.75
al nome di Collender Estelle fu Ugo, moglie di Marotta Alfredo
domiciliato in Portici (Napoli), vincolata per dote della titolare, fu
cost intestata per errore cooorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amminintrazione del Debito pubblico, mentrecha doven
ãnvece intestarsi a Collender Giulia-Estelle fu Ugo, moglio di Ma-
rotta Alfredo, domiciliata in Portici (Napoli), ecc., c. s., Vera pro-
prietaria della rendita stessa.

,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

3 % lordo ....... 72,20 83 71.00 83 71.80 81

001\TCOILSI

IL PREFETTO
presidente del Consiglio provinciale scolastico di Siena

RENDE NOTO:

È aperto dal 15 giugno al 15 luglio il concorso a n. 1 posti gra-
tuiti governativi, da conferirsi da S. E. Il signor ministro dell'istru-
zione pubblica, per sordomuti di ambo i sessi, nel R. Istituto Pen-

dola in Siena.
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Per l'ammissione al concorso i postulanti dovranno presentare la
domanda corredata dei seguenti documenti:

1° fede di nascita comprovante l'età non minore di 8 anni com-
piti, nè maggiore di 12;

2° attestato medico constatante la buona saluto e l'attitudine
dell'alunno all'istruzione. (Si avverte che l'ammissione defuutiva di
chi ha conseguito l'alunnato non puð aver luogo se non dopo che
il medico abbia riempito un modulo informativo trasmesso per cura
della Direziono alla famiglia del sokomuto beneficato, e dopo û
giudizio che sulle condizioni ilsioÏte, latellettuali e morali di. questo
presentato alla Direzione sarà emesso da una Comiissione compo-
sta del dirottore, dei maestri o del sardtario del donvitto);

3° fede di vaccinazione;
4° certificato di miserabilitå e stato di famiglia.

La durata dell'alunnato é di anni 7.
Le domande e i certificati (in carta libera) .dovranno essere in-

viati alla Direzione del R. Istituto Pendola in Siéna ntro il tempo
utile sopra indicato.

Consiglio scolastico provinciale di Tadova

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorso a posti gratuiti e somigratuiti vacanti du-
rante l'anno scolastico 1909-910 presso il R. Istituto femminile di
Montagnana.
I posti gratuiti e semigratuiti sono conceduti alle fanciulle civili,

avuto iiguardo alle particolari benemerenze dei loro genitori, alla
condizione ristretta di loro fortuna ed all'esito di un esame speciale,
e vengono conferiti dal Consiglio scolastico provinciale sopra pro-
posta del Consiglio direttivo.
La domanda di ammissione al concorso, firmata dal padre o da.

chi rappresenta legalmente l'aspiranto, sarà prosentata al presidente
del Consiglio dirottivo in Montagnana coi seguenti documenti:

a) la fede di nascita della concorrente;
b) un certificato di sana costituzione fisica e di efIlcace vac-

cmaziono;
c) lo stato di famiglia;
d) una dichiarazione della GiuntaMunicipale sulla professiono

del padre, sulla qualitå delle persono che compongono la famiglia,
sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, sul patri-
monio dei genitori o della candidata stessa;

e) un certificato dell'agente dello imposto del luogo dovo la
famiglia risiede;

f) un certificato degli studi compiuti dalla concorrente;
y) obbligazione dei genitori, o di chi ne fa le veci, all'adem-

pimento delle condizioni prescritte dallo statuto e regolamento (e
art. 28 statuto) ;

h) documenti atti a comprovare le particolari benemerenze
dei genitori e tutti gli altri coi quali la concorrente credesse di
convalidare la propria domanda (e art. 40 statuto).
Il limito di eth per il concorso ð dai sei ai dodici anni da calco-

larsi al 30 settembre dell'anno in corso.
Per norma si trascrivono gli articoÏi dello statuto organico al ri-

guardo dalla concessione dei posti di favore:
Art. 38. - I posti di favore sono conceduti alle fanciulle di fa-

miglio di condizione civile, avuto riguardo alle particolari beneme-
renze dei loro genitori, alla condizione ristretta di loro fortuna e
all'esito di un esame speciale.
I posti di favore vengono conferiti, sppra proposta del Consiglio

direttivo, dal Consiglio scolastico provinciale.
Art. 39. - Gli avvisi di concorso ai posti di favore sono pubbli-

cati, nel mese di giugno di ciascun anno, nella Gazzelta u//iciale
del Regno, nel I)ollettino del Ministero della pubblica istruzione e
in quello della Provincia.
Art. 40. - le domande per l'ammissione al concorso ai posti di

studio sono indirizzato al Consiglio.dirottivo, o devono esserecorre-
date dai documenti richiesti dal presente avviso.
Art. 41. - Scaduto il,termine ûssato dalPavviso di concorso per

la presentazione delle domande, il Consiglio direttivo trasmette tutti
gli atti del concorso al Consiglio scolastico provinciale, insieme coI
processo verbale degli esami di concorso e con una relazione moti-

Vata contenente le proposte sull'ammissibilità dello concorrenti.
Art. 42. - Per conservare il posto di favoro bisogna meritare la

approvazione dell'esame di promozione.
L'alunna che gode un posto di favore e non è promossa per de-

noenza di voti, o non ottiene la sufficienzaneivoti per la condotta,

puð perdere il beneficio in seguito a deliberazione del Consiglio di-
rettivo.
Le alunne che godono un posto di favore, non possono ripetero

volontariamente alcun anno scolastico.
L'alunna che ottiene un posto di favore lo conserva, quando non

lo demeriti, per tutto il corsa educativo.
Tanto la domanda quanto i documenti dovranno essero in bollo a

termini di legge (cent. 50), quello alla lettera g (L. 1).
Le istanze dovranno essere presentato non più tardi del 30 giugno

prossimo venturo.
Chi desiderasse ulteriori informazioni potrà rivolgersi direttomonto

al Consiglio direttivo in Montagnana.
Padova, 11 maggio 1909.

11 prefetto presidente
Ceccato.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIGITALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 31 maggio 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta à aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario, da lettura del processo verbale della tornata
precedente il quale è approvato.

ßunto di petizioni.

FABRIZI, segretario, dà lettura del sunto delle potizioni perve-
nute al Senato.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Di Terranova e Levi, presta giuramento il
senatore Bracci-Testasecca.
Introdotto dai senatori Di Prampero e Di Broglio, presta giura-

mento il sonatore Minesso.

Comunicazione.

PRESIDENTE, annuncia che la votazione fatta in Comitato se-

greto ð risultata favorevole alla validità dei titoli per la nomina
del senatore Fill-Astolfone, il quale pertanto è ammesso alla pre-
stazione del giuramento.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE, avverte che sono state presentate alla presidenza,
dalla Commissione di finanze, le relazioni sullo « Stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria o commercio por
l'esercizio finanziario 1909-910 > e sul disegno di legge : < Conven-
zione monetaria addizionale a quella del 6 novembre 1885 sotto-
scritta a Parigi il 4 novembre 1908 ».

I due disegni di legge sono stati iscritti all'ordine del giorno di
oggi.
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VERONESE, presenta la relazione sul disegno di legge: « Amplia-
mento del palazzo ad uso delle posto e dei telegrafi e telefoni in

Milano ».

Gittramento di senatori.

Introdotto dai senatori Biwardti e Fabrizi, presta giuramento il

senatore Lucca.

Introdotto dai senatori Inghilleri e Cannizzaro, presta giuramento
il sanatore Fill-Astolfone.

Komina di Commissione

PRESIDENTE, annunzia che a far parte della Commissione per

l'esame del disegno di legge sullo antichità e helle arti, ha nomi-

nato i senatori Bodio, Colonna F., Odescalchi, Sacchetti e Tassi.

Presentazione di diseUni di legge.

SCHANZER, ministro delle posto e dei telegrafi, presenta 11 di-

segno di legge: « Convenzione por l'ampliamento e la manutenzione

della rote telegraflea sottomarina ».

CARCANO, ministro del tesoro, presenta due disegni di leggo per

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni ca-

pitoli degli stati di previsione per la sposa dei Ministeri delle finanzo

o della pubblica istraziono per l'esercizio finanziario 1933-900 ».

Ilinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Convenzione

monetaria addizionale a quella dal G novembre 1885, sotto-

scritta a Parigi il 4 novembre 1008 » (n. 29).

PRESIDENTE, dà lettura dell'articolo unico del disegno di legge.

Non avendo luogo discussione, il progetto é rinviato allo seruti-

nio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di leggo oggi approvato per alzata e

seduta, e degli altri approvati nella precedente tornata.

Si lasciano la urno aperte.

Approrazions di disegni di legge .

FABRIZI, segratario, dà lettura dei seguenti disegni di logge, i

quali sono successivamento approvali senza
discussione, o rinviati

allo scrutininio segrato :

Partecipazione ufliciale dell'Italia all'Esposizione internazionale

di 11ruxelles nel 1010 (n. 33, articoli 2).

LIaggiori assegnazioni per L. 102,0)3 su alcuni capitali delo

stato di previsione della spesa del Ministero degli aíTari esteri per

l'esercizio finanziario 1908-909 (n. 28, articolo unico e tabella).

Discussione del disegno di logge: « Autorizzazione della maggiore

assegnazione di L. 1,700,003 sul Lilancio della marina por l'eser-

cizio finanziario 1908-903 per la spedizione in Cina » (n. 23).

FADRi?I, sogretario, dà lettura dell'articolo unico del dts uno di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.

PIERANTONI. Osserva che il presento progetto impegna in pari

tempo i Ministeri degli aflari esteri,
della inarina o delle finanza.

Parla per dimostrare
che questa spesse inulile e puo essere an-

che dannosa ; ed inoltre per motivare il suo voto contrario
al di-

segno di legge.
Ricorda le lotto della Francia o dell laghilterra contro la Cina,

diretto allo scopo di far aprire i porti di qu ll' immenso impero ai

loro commerci e di ottenero grandi privilegi.
Ricorda pure la prima spedizione fatta da quelle potenze, cito

degenerò in saccheggi ed orrori, i quali diminuirono la flgara degli

europei innanzi al mondo civile.

Parla poi c'ella seconda speditione occasionata da una aggressione

alla scorta di U.9 diplomatico, spedi ce ganizzata dall'Inghi!-

terra e dalla Franeja e che condussa al trattato del 1801 il quale

stabill importanti privÑÿi a tuvore di quelle naziont

Questi privilegi furono pretosi in seguito dagli altri Stati, o così
finirono per sorgere nellTmpero cinese delle piccole repubbliche

europee.
Nota quindi come l'Italia, fino allora estranes a questi avveni-

menti, dopo il 1866, liberata la Venezia, penso tra lo altre cose ad

un trattato che le garantisse privilegi in Cina.

Si sperava allora che la Cina potesse essare un contro di ospan-

sione alla nostra futura attività.

Ma, secondo l'oratore, cio non puo avveniro in Cina dove la razza

bianca non tollera di adattarsi ad un lavoro servile, tanto che la

statistica insegna come al più 500 nostri concittarlini siano emigrati
in quello sterminato impero.
Ciö posto, osserva non esservi per noi nessuna necessità di avero

colà consoli e agenti diplomatici; od essere rimaste aífatto inutili
le disposizioni del trattato del 1860 e lo convenzioni cho lo so-

gulPODO.
Venendo a tempi più vicini, ricorda l'insurrezione degli indigeni

contro gl'inglesi, accusati di oltraggi alla religione, e l'avvenuta uc-
cisione di un diplomatico europeo, nonchõ di un segretario della Le-
gazione giapponese.
Rammenta come questi fatti diedero luogo alla grande spedizione

cui parteciparono molte nazioni ed anche l'Italiaconunpiccolocon-
tingente.
Fu una spedizione che porto grandi rigori, e poi si addivenne a

quel trattato di pace eho fu la più grave offesa al sentimento di
razza del paese, che impose alla Cina l'enorme indennizzo di 48Œ
milioni o sanzionó altro gravezzo.
Dopo cio, ed essendovi il trattato che perniette agli curopei di

proteggere altri europei, l'oratore si domanda: a cho queste spese
p2r armamenti navali ? A che queste indonnità speciali ? È I rudente
fare spese di tal genero quando l'Italia è tropidanto per la conti-
nuazione del pareggio del in'oprio Lilancio ?

Percho ingoltarci in una politica che puo convenico a tedeschi
ad americani, ad inglesi, i quali hanno col t colonio ed interessi che
non hanno gli italiani ?

Ricorda che fu solo ad essere contrario contro la tendenza ma-
nifestata da alenni collaghi una volta di voler con la forza conqui-.
stare Tripoli; oggi pare cile i fautori di qtrIla tendenza si siano
rieroduti e si contentino solo che altri non aspiri a quella terra.
Conchiude dichiarando elm ogri, como samme, egli htparlatanap

dire il vero, mirando ad una politica obbiettiva.

CARCANO, ministro del tesoro. Oss3rsa che il senatoroPierantoni
ha ampliato la portata del disegno di 1"RK3i non si traft:t di una
alla questione di politica estera o che interes3i la nostra marina.
Il disegno di leg;re à assai modesto ; si pró dire che sia di indolo

essenziahnente contabile.
Quindi non è il caso di esaminare se sia sti Elle Ìa politica

delle potenze europee in Cina, e se confonWL 4 hoi per molti anni
UllnünOPTI.

Con questo disegno di leggo non si a eh a rivreire il 31inistero
della marina delle spese già latie per la permanenza della squadra.
itahana in Cina.

La marina italiana ha molto Lonemerenzo e l'intervento suo
stato utile non solo, ma La causato anelm LYittime soddisthzioni
alla patria; di pin l'Italia ha ottanuto un risarcimento, coma tutte,
le altre potenze, ed in conto di tale risarcimento va messa 14
spesa,
PIERANTOXI. Domanda: Che ensa interd3 per squadra il niink

stro del tesoro ?

Certo risulta che si sono fortiÏío to intle le L:gazioni,e si à 4,
la podestà a ciascuna Legazione di mantenore una guarnigione,
Si e fatta in Cina una trasformazione del diritto di legyldne e

si è formato un nuovo diritto interanionale il qualo irrith ed
eceita.
Non dubita che il prar o di legge sarå approvato; y i

Into avvertire deRa inutilità e dei pericoli della polid e att la
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, ,
Si do,vo statliaro sa nell'yvenire si potranno abbandonare questo

occupázioni,,contrarie, agli interessi ed, ai Iirincipi della buona po-
litica. tv

'

BLASERNA, 17. di reÌatore. SI unisòo al mitustro del tesoro per
pregar^e, il.senatore Pierantoni di non insistere nella sua opposi-
zione al progetto di legge in discussione.
Rileva che l'Italia non può disinteressársi della questione cinese;

ed è evidente la necessità di tenere in Cina qualche nave e una

piccola guarnigione per salvaguardare gl'interessi italiani, siano pio-
coli o grandi.
Conchiude pregando il Senato di voler daro il voto favorevole a

questo modesto progetto di legge, anche in considerazione che la

spesa è in gran parte sostenuta dal fondo dell'indennità che paga
la Cina.
PIERANTONL Replica che non brede modesto il progetto di legge,

o percib ha fatto le suo osservazioni.
Solo porc'1è si è associata in minime proporzioni alle altre po-

tenze, non deve PItalia necessariamente perseverare nella occupa-
ztone.

Accenna ad alcuni articoli del trattato di pace con la Cina, di-
condo che sono dei veri eccessi.
Trova un vero antagonismo tra le continue dichiarazioni di aspi-

razioni alla pace ed i provvedimenti che ostacolano tali aspira-
ziom.

La discussione à chiusa.
L'articolo unico del progetto di leggo à rinviato allo scrutinio

segreto.
Presentazione di relacione.

TiASERNA. A nome della Commissione di finanze, presenta la
relazione sul progetto'di legge:
Approvazione dell'eccedenza d'impegni per la somma di L. 60,811.28

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 36: < Spese di leva ed
assegni giornalieri allo recluto presso i distretti > (spesa facoltativa)
dello stato di previsione della spesa del Ministero della guert·a per
l'esercizio Ananziario 1907-908 (N. 20).

Approvagione di disegni df legge.

FABRIZI, segretario. Då, successivamente lettura dei seguenti di-
segni di. legge, i quali, senza discussione, sono approvati e rinviati
allo scrutinio seg'reto:

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 671.52 por prov-
vedere al saldo di spese residuo iscritte nel conto consuntivo del
Ministero .della.pubblion istruzione por l'esercizio nuanziario 1907-
1908 ,(0, 21, articoli cinque) ;

Maggiori e nuove assegnazioni per L. 400,000 su alcuni capitoli
dello stato di previsione della spes4 del Ministero dell'istruzione
pubblici per l'esercizio Ananziario 1908-909 (n. 26, articolo unico
con tabella) ;

Maggiori assegnazioni per L. 57,000 su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per l'esercizio ûnanziario 1908-909 (n. 27, articolo
unico).

Chiusura di votarione.

P1tESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

(I senatori segretari fanno la onumerazione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

grato dei seguenti disegni di legge:
Coutenzione monetaria addizionalo a quella del 6 novembre

1885:sogtospritta er Parigi il 4 novembre '1908:
Votanti......-··•• 94
Favorevoli. . . . . . . . , ,

86

Sontrari. . . . . . . . · • • 8

u eenam approva).

Concorso dello Stato nelle speso per l'VIII Esposizione interna-
'2ionale d'arte moderna nella città di Venezia nel 1909:

Votanti........... 94
Favorevoli

. . . . . . . . . 88
Contrari

.........
6

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giu-

stizia e dei culti per Pesercizio finanziario 1909-910 :.
Votanti........... 94
Favorevoli

. . . . . . . . . 86
Contrari .......... 8

(Il Senato approva).
Sulle decime od altre prestazioni fondiarie:

Votanti........... 04
Favorevoli. . . . . . . . . .

84

Contrari........... 10
(Il Senato approva).
La seduta à levata alle oro 16.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 31 niaggio 1900

Presidenza del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta comincia alle 14.5.
CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-

dente.

SANTOLIQUIDO dichiara di non poter raccogliere gli attacchi per-
sonali, che ieri gli furono mossi circa la sua condotta di funziona-
rio, poichè, come tale, deve soltanto render conto degli atti suoi al
stlo superiore diretto, il ministro dell'interno.
(Il processo verbale ð approvato).

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendoall'onorevolo Rizzone circa l'ampliamento della stazione di Modica,dichiara che, si è dovuto rettificare il primitivo progetto, ma che i

nuovi studi sono ora compiuti.
Aggiunge che si dara principio all'esecuzione, tenendo conto della

graduatoria di urgenza dei vari lavori necessari per la sistemazione
della rete ferroviaria.
RIZZONE è soddisfatto e ringrazia.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondeall'onorevole Rizzone circa i lavori della bonifica delle paludi di

Sampieri e Spinasanta di Scicli.
Assicura che l'Amministrazione é animata dal fermo proposito di

condurre a termine quell'importante bonifica, nonostante le vertenze
insorte con lo ditte-appaltatrici; vertenze, che determinarono una
sospensione dei lavori.
RIZZONE ringrazia, augurandosi che siano al più presto rimossi

gli ostacoli, i quali finora impedirono il proseguimento dei lavori.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondeall'onorevole Natale Gallino circa il ritardo nel funzionamento della

trazione elettrica sulla linea dei Giovi.
Rileva che il ritardo è avvenuto perchè fu necessario procedere

alla rinnovazione del rivestimento della galleria ed alla sistema-
zione delle stazioni vicine; ed anche per l'eccessivo traffico, degli
scorsi mesi. Assicura che entro l'anno i lavori potranno essere ul,
timati.
GALLINO prende atto dell'affidamento, augurandosi che n.oh ri-

manga senza effetto,
POMPIIJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispondeall'on. Rattone, che chiede se, dopo la denuncia, da parte dellaSvizzera, della convenzione sanitaria, non ritenga necessario chie-

dere al Governo francese il permesso di transito del bestiame di-
retto alla zona neutra del Faucigny.
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Annuncia che il Consiglio federale, dopo aver denunziato l'accordo
vigente, si è dichiarato pronto ad iniziare trattative per una nuova

convenzione. Intanto la convenzione à stata d'accordo prorogata
di un anno.
In tale condizione di cose, per molte ragioni che enumera, il Go-

verno lia creduto prematura l'adozione del provvedimento vagheg-
giato dall'interrogante.
RATTONE credo cho l'adozione del provvedimento invocato gio-

verebho ad ottenere dalla Svizzera migliori patti nella rinnovazione
della convenzione.

ROSSI, sottosogretario di Stato per le posto e telegrafi, rispondo
all'on. Pala circa i ritardi nello sbarco della posta o dei passeg-
gieri al molo di Goll'o Aranci.
Dichiara che, in seguito alle insistenza del Ministero, la Naviga-

zione generale ha stabilito che i piroscati allorquando, per cagione
del cattivo tempo, non possano accostare al molo di Golfo Aranci,
sliarchino, invece, la posta o i passeggieri a Terranova Pausania.

PALA, à soddisfatto e ringrazia.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, risponde all'on. Battaglieri circa il modo di conciliare

la tutela della incolumith degli operai con le esigenze dell'esercizio
industriale nelle cavo di calcare.

Riconosce clie dal 1001 ad oggi in parecchie cave del Monferrato

si ebbero a deploraro esplosioni. Il Ministero non ha mancato di

occuparsi dolla cosa, ma si ò convinto che le disposizioni attuali
BORO Sufficienti a proveniro qualsiasi pericolo, purchè siano 'esatta-
mento osservate.
Dichiara porció cho il Ministoro vigilerà severamente por la scru-

poloss osservanza di tali disposizioni.
BATTAGLIERI, osserva che gli industriali non si ricusano di adot-

tare misure atte ad impedire le esplosioni; ma desiderano che siano
loro imposto nornie precise o chiaro al riguardo il che finora non

si ð fatto.
Si augura che il Ministero troverà il modo di guarentire effica-

comento l'incolumità degli operai addetti alle cavo, senza aggravare
l'industria di oneri eccessivi e di inutili restrizioni.

Evolgimento di interpellanze.

BENTINI interpella il ministro dei lavori pubblici, por sapere so

non cont nga sollecitare i provvedimenti legislativi, che necessitano

all'Ïmmediata esecuzione della bonifica del terzo circondario in pro-
vincÌa dÍ Bologna, ovo periodicho inondazioni attentano alla sieu-

rezza dei raccolti o alla mano d'opera, aumentando il disagio della

disoccupazione.
Propone di stralciarc dal piano generale della boniflca Renana la

parto relativa al terzo circondario.

Dimostra .cho, mentre nessuna seria difIlcoltå vi si oppone, ragioni
di ordino igienico o di ordino economico consigliano di adottare il

provvodimento invocato, col quale si verrebbe anche ad assicurare

occupazione ai lavoratori della terra.
. Accenna alla malaria, che funesta quella regione, etl alle inonda-
zioni, cho reiteratamente la disertarono; ricorda i voti espressi da
autohyoli Commissioni, cho rilevarono l'urgenza dell'opëra in

queëúone.
Non crede sufficiente allo scopo il proposito annunciato di dare

la precedenza ai lavori del terzo circondario; mentre è indipensa-
bilo stralciarli addiritura, senza renderli dipendenti dall'esecuzione
del piano generale, ponendovi mano immediatamente.
Solo così si potranno restituire alla coltura estese plaghe di ter-

reno ora improduttivo; soprattutto sipotràportare rimedioalgra-
vissimo male della disoccupazione al quale invano si cerca di prov-
vedere, noi momenti più acuti, con opere pubbliche di dubbia utilità
concesso quasi a titolo di teneficenza (Bene).
DAÍtl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, riconosce la

urgenza dei lavori per la bonifica Renana, per la quale ò stato an-

che richiesto un aumento di fondi per cinque milioni.

Osserva che, come gli altri lavori, anche quelli del terzo circon-
dario sono affidati al consorzio degli interessati; nella qual cosa

risiede la miglior garanzia che l'opera sarà compiuta con la maggior
sollecitudine possibile.
Spetta quindi al Consorzio di sollecitare le pratiche necessarie per

poter iniziare i lavori.
Ed il Governo, per parte sua, non mancherà di esaminare la que-

stione con la massima benevolenza.

BENTINI, esprime il dubbio che l'esecuzione della bonifica abbia
a subire ritardi qualora il Consorzio non consenta di assumere la
esecuzione dell'opera, sulla base del prezzo a forfait stabilito dallo
Stato.
Qualora cio avvenisse si renderebbe inevitabile lo stralcio invo-

cato, che permetterebbe di affldare la esecuzione di tali opere alle
codperative di lavoro.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, osserva clie,

so non sarà possibile mettersi d'accordo col Consorzio, i lavori sa-
ranno eseguiti dallo Stato, trattandosi di opera di prima categoria.
MANCINI CAMILLO, interpella il ministro degli a!Tari esteri per

sapere so, a mezzo del Commissariato dell'emigrazione, voglia dira-
mare periodiche informazioni, ancho con pubblici manifesti, sulle
condizioni del lavoro nei principali Stati, verso cui ò diretta l'emi-
grazione italiana.
Accenna alla numerosa emigrazione diretta verso l'America del

Nord, alla depressione che subi nel 1903 per efTotto della situazione
politico-economica degli Stati Uniti ed alla recente ripresa.
Insiste sulla necessità di illuminare i nostri contadini, i quali

sono generalmente vittime della loro credulità, circa le condizioni
dei paesi, verso i quali si dirigono, e le probabilità che hanno di
trovarvi lavoro.
In questa civile missione grande sarebbe l'aiuto che potrebbe ve-

nire dalla cooperazione dei maestri elementari, i quali potrebbero
fare fra le plebi rurali la più efficace propoganda, mettendo in
guardia gli illusi contro le false notizie.
Richiama anche l'attenzione del Governo sull'opera dei vettori, i

quali, pei loro interessi, soventa stimolano in ogni modo l'emîgra-
zione. Ed invoca l'intervento del ministro aflinch§ i consoli distol-
gano i nostri emigrati, che si trovano in luoghi ove il lavoro scar ;

seggia, dal chiamarvi i connazionali.
Confida che il ministro, conscio dell'importanza del problema, non

risparmiera cure per ottenere che le correnti della nostra emigra-
zione siano avviate soltanto colà dove i nostri lavoratori possano
trovare sicura occupazione o favorevoli condizioni di vita.
TITTONI, ministro degli afTari esteri, prometto che il Commissa-

riato spiega l'opera più efilcace o indefessa por la tutela della nostra
emigrazione.
Riconosce tutta l'opportunità di informare, come vuole l'onore-

vole interpellante, i nostri lavoratori delle condizioni vero dei vari
paesi di emigrazione.
A questo scopo il Commissariato ha cura di fare la piû larga

pubblicità, per mezzo di bollettini, opuscoli, articoli di giornali, mi-
nifesti.

Aggiunge che, quando è necessario, si .negano i passaporti e si im-
podisce la partenza.
Quanto ai vettori, dichiara che più efIlcaci discipline saranno adot-

tate col regolamento.
Fa assegnamento egli pure sullo zelo del maestri comunali, non

meno che dei sindaci dei Comuni rurali.
Incoraggierå anche la costituzione dei patronsti.
Spera che l'onorevole interpellante si convincerà del buon volero

del Commissariato e del Governo (Benissimo).
MANCINI CAMILLO ringrazia il ministro per le notizie date, con-

fidando nel suo fermo proposito di tutelare la nostra emigrazione.
CABRINI interpella i ministri degli affari esteri e di agricoltåra,

industria e commercio sulle condizioni in cui verrebbero a trovarsi
i lavoratori italiani, emigranti periodicamente in Germania, qua-
lora fosse approvato il disegno di legge del Governo germanico sulla
assicurazioni sociali.
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Piú apecialmelite 'desidera sapere dal ministro degli affari esteri,
má'le quale"aziono 'abbia "Jereduto opportuno spiegare' in þroposito
aall'interesse déi nostri operai; e 'dal ministro di agricoltitra, indu-
stria e commercio so o quali sviluppi intenda dare alla nostra le-
giàÌazione'sulle assiourazioni sociali, allo scopo di poter offriro re-

'ciproeitidi trattamento alle nazioni,-verso le quali si dirigono le

piik Ýâste nostro correnti migratorio.
-Nota che la questione à grave per 8,6, per gli interessi che in-

yo ,o,-o poi rapporti che ha dolla nostra legislazione sociale in ma-
teria di assicurazione.
Rileva .l'importanza della nostra omigrazione permanento e tem.

poranea in Germania, avvertendo ch'essa proviene così dalle pro-
ncie settentrionali, come dalle contrali e meridionali.
Èspone poi il mirabile ordinamento delle assicurazioni sociali in

Germania, per le malattie, per gli infortuni, par la invalidità e vec-
chia.ia; ordinamento basato sul criterio della obbligatorietà per tutti,
nazio.nali e stranieri, del quale fruiscono ben sedici milioni di lavo-

fatorì

Øsserp a che il premio di assicura2ione per le malattie e per l'in-

Validità e vecchiaia grava sul salario.

A torto Àunque si parla di ecces3ive pretese degli italiani e di
fávari finora loro concess'.

Esamina il Jiuovo disegno, che fu proposto al Bundesrath per di-
aciplinare con ruova norme tutta questa mat,eria.
Dimostra che esso, se in qualche disposizione avvantaggia gli

operai stranieri, in molte altre, e sono le più importanti, viene a
agiudi3arne gravamente gli interessi, con patente offesa dei prin-

cipi dell'equità e dalla solidarietà internazionale.
11 che à tanto più grave, in quanto che i capitali delle casse di

previdenza e di soccorso furono in parte costituiti anche coi con-

tribuiti dei lui oratov•i italiani.
Chiede pertanto al ministro degli esteri che cerchi di otte-

ners dipposizioni a tutela degli inteitssi dei nostri emigranti, così

nelle assicurazioni per gli infortuni, come in quelle por le malattie,
come in quille per le pensioni di invaliciità e vecchiaia.

E dal ministro d'agricoltura, indèstria e commercio invoca una

radicaTe o colaggiosa iforina delle no,tre leggi di assicurazione so-
cißc, soprattutto di quella relativa aSa Cassa di previdenza por la
invalidità e vacchiaia dekli operai, a1Tinchò noi non ci ti'oviamo

trolpo al disotto degli altri paeid, o speciahnente della Germania, e
livt uti così possione ottonere dagli Stati esteri, a titolo di recipro-
cità, buone condiziori pei postri lavoratori.
E semple a questo fine chiede che si Affronti una buona volta il

y oblema delle assicurazioni in caso di malattia, anche liinitanflo:n
po ora a sussidiare le istituzioni di providenza liberamente costi-

tuite, come avviamento all'assieuyazione obbligatoria.
È convinto che il Governo sarà conscio dell'immensa importanza
ella, questione, ¾ dal Governo l'ontore attenda dichiaraziopi, che
uno a rassicurare i lavoratori italiani.

Co nelude affermando che col doce alle nostre classi lavoratrie

una Áuona legislazione sociale, il Parlainento solennizzerà a modo

migliore 11 cinquantesimo anniversario dall'indipendenza italiana

(Vivo approvazioni --- Congratulazioni).
TITTUNI, aninistro degli affari esteri, .premette che l'assicurazione

erais in Germania è presentemente regolata da tre leggi, che

diséiplinano, la prima l'assicurazione obbligatoria contro le malat-

tÌe, la seconda Fassicurazione con‡ro l'invalidità, e la terza l'assi-

enrazione contro gl'infortuni nelle industrie.
11nuovo disegno presentato dal Governo germanico fonde insieme
riforma tutte le leggi vigenti, Si tratta di un vero Codice di

rande importanza, che prova la maturità del pensiero giuridico

rmenico in un campo presso che nuovo della legislazione sociale.

In meno di trent'anni, quanti ne coegaro dal famoso discorso del

Timperatore Guglielmo del 1881, la Germania ha compiuto grandi
alla legislazione soggle; e como ha preceduto lo altre

a n ell'a.hermare logislatiyggento il principio dell'asgiograzione

obbligatoria, cosN,gii le precede nell'olaborazione e sistemadone di
questo principio.
Però l'onorevole ministro crede che l'interpellante ne Veda trop-

po sollecita l'approvazione. Il disegno à ora davanti al Hundesrath, il
quale non ne ha ancora iniziata la discussione, e quindi sara pas-
sato al Reichstag.
Ad esgo si ricollegano tendenze ed interessi, che si risolvono in

competizioni di partiti rivali. Non ò dato quindi prevedere quando
il diseg¾o potra essere tradotto in legge, né quali e quanto modiff-
cazioni potrà subire nel corso della discussione.
Senza esporre alla camera tutte le disposizioni del poderoso di-

segno si limita ad occuparsi di quelle riguardanti gli stranieri.
È anzitutto degna di nota la disposizione del parágrafo 190, che

da facoltà al cancelliere dell'impero di osorcitare coll'approvazione
del Bundesrath il diritto di rappresentanza a danno dei sudditi di
uno Stato straniero, il quale, nel campo dell'assicurazione operaia,
ponga i sudditi tedeschi in condizione inferiore ai propri.
Qui evidentemente si tratta dell'esercizio di un diritto, per cui

non c'è nulla da ridire.
Circa l'assicurazione për malattie il paragrafo 247 stabilisce che

il pagamento rimanga sospeso per tutto il tempo, durante il quale
l'avente diritto non risiede nel territorio dell'Impero germanico.
Questa disposizione restrittiva può essere sospesa dal Bundestrath

per gli operai, che si recano in determinate zone di frontiera.
Però l'pnorevole ministro non credo che quosta disposizione, salvo

casi speciali, leda gli interessi italiani, non solo -perchð v'è perfetta
uguaglianza di trattamento cogli operai tedeschi, e perché le ma-
lattie ordigariamente si curano sul posto, ma anche percha colla
legislazione presente le Casse di malattia non pagano il sussidio ai
soci se questi si recano all'estero contro il divieto della Cassa
stessa

.

Maggiore importanza dal punto di vista degli interessi italiani
hanno le disposizioni relative degli infortuni.
In questa materia la nuova legge segna un notevole progresso,

poichè parifica assolutamente gli straniori ai tedeschi ed 11 dpmi-
cilio all'estero non à più causa di sospensione delja rendita.
E vero che le disposizioni più rastrittive della legge vigente non

sono applicate agli operai italiani per un decreto del Bundesra‡h
del 1901, ma la legislazione nuova convertirebbe in stato Qi diritto
permanente lo stato di fatto presente, che potrebbe essere tran-
sitorio.
Un grande timora ha destato in Italia il paragrafo 707 della nuova

legge; ma l'onorevole ministro ritiene che cio provenga da una in-
terpretazione non interamente esatta.
Quel paragrato stabilisce che se l'avente diritto alla rendita per

infortunio non risiede abitualmento in Germania possa essere faci-
tato mit einem entsprechondes Kapital.
Alcuni giornali italiani, traducendo entspreakendes Kapilai per

capitale adeguato, congruo, hanno gittato alto grida, dicendo che
la determinazione del capitale da pagarsi era arbitrario, o quindi
gli operai italiani ne avrebbero avuto' enorme (lanno.
Ora l'espressione entspree.hendes Kapiial deve tradursi ed in-

tendersi per capitale corrispondente alke rendita. Quindi all'ope-
raio italiano non dovrebbe pagarsi una sommaadarbitrio,mabensi
la rendita capitalizzata.
Non si determina il saggio di capitalizzazione, nè sarebbe possi-

bile farlo; ma la legge darebbo al riguardo sufficienti garanzie, de-
terminando che, in caso di contestazione, debba essere inteso l'Uf-
ficio governativo locale delle assicurazioni ed ammettendo l'appello
al tribunale speciale o da questo il ricorso all'Ufflcio.imp.oriale. Per
questi diversi gradi di procedimento sono stabilite tutte 10 garanzie
di competenza territoriale e di pubblicità e contraddittorio nei di-
battimenti.
Quanto all'assicurazione contro l'invalidità, non solo non si, mo-

difica la leg'ge a danno degli stranieri, ma si migliora la. leggpvigente,
11 disegno di legge etabilire e una nuova assicur§Rione, accesso-
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i•fa7di'fliiolls,d'invalidità a favore delle védòve e degli or¾Iii di
un Speraio matto .noli por infortunio sul lavord, o che av sse di-
ritto di godoth la rendita d'invalidità.

orgià i.superstiti, che al tempo della morto déll'operaio.-non
vesiófo dimora lie°11'impero, non avrebbero diritto a questa rendita.
Ciò 6 giustificpto dal fatto che questa assicurazione riposa per la

maggiòr parto su sovvenzioni dell'impero.
Ed inoltro da tener presente cho il Bundesrath può dichiarare

inapplicabile la riserva a quegli Stati, che offrissero agli operai te-
deschi'i•ediárocitå di trattamento.
Ïn nolusimie.l'oratore crede di potere affermare con piena sicu-

re'r.z àhe",il nuovo disegno di legge germanico sulle assicurazioni
.noË por por gli stranieri un peggioramento alle leggí in vigore,
o fiori fa agli stranieri alcun trattamento differenziale in confronto
dei todeschi.
Ciipeli non toglio che, approfittando dei nostri eccellenti rap-

porti.colla.Germania, si possano fare pratiche per migliorare an-
coifla n$s •& posÌzione.
ICE À qudsto"proposito l'onorevole ministro crede che due cose

podano farsi.
Innanzi tutto procúrerà di ottenero cho-l'Italia sia comprosa nel

dèÌ Ÿosi, per i quaÍi talune disposizioni riguardanti gli
icilgössŠÀo"essoro modificato dal Bundesrath, tenendo conto

cË a nostri elÂigr'azione in Germania à provalentemente tempo-
ran periodica.
I tro oeichéra di concludere quegli accoi'di speciali per la tu-

tela de li operafchisorio jirevisti dal trattato del 1904.
Aff ih toŸrÈ conto volentieri delle raccomandazioni del-

l'SË CaÚrin ePÍ'evan ale restituzione dei versamenti in caso di

riÖn cÕnseg (tipensiono e perchò si tenga conto dei responsi dei

megci italiani. Quanto alla reciprocità si augura che. dal suo col-

le Îl a icolthrà l'on. Cabrini possa avere la risposta più sod-

di~sfâconte.
Si aügura che las risposta varra a dissipare alcuni timori o in-

fondati o esagerati; che sono stati manifestati da una parte della

stampa italiana, o Varrà a soddisfare l'onorevölo interpellante, il
gääle cort grando ilitparzialith ha riconosciuto come l'opera del Go-

Verno kindtata assidua. o providente.
'La tutela efflcaco dei nostri emigranti all'estero è uno dei prin-

cipali doveri-del Governo. Ed il hinistro spieghera tutto lo zelo, di

cui à capace, per non venir meno a questo cómpito altissimo e no-

ilissimö (Vivo approvaziorii).
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio, ar-

sóciaridosi aÌle dichiarazioni del ministro dogli altari esteri, dichiara
cho'ogli pug, Poratore, si à fin da principio occupato vivamente

della qùdštlone.
. Quanto alla legislazione italiana, quella per gli mfortuni del la-

vpro a tale che ci permetto di offt•ire alla Germania, come già alla

Frância, condiziotal di reciprocità .

PeÈ1e perisichi di.invalidità e vecchiaia, il nostro sistema della

libera assicuraziono isognito dalla massima parte degli altri Stati.

La sola Gormania ha accolto il principio dell'assicurazione obbli-

urazione obbligatoria contro le malattia esiste infino sol-

tanto in Germania ed in Austria, ed i nostri connazionali ne pos.
.soho fruire indipendentemente dalla reciprocita.
.Tui,to sommato adunque, tenuto conto delle condizioni dell'indu-

tria á dell'economia nazionale, pur non escludendo, anzi augurando
cÌi nrolto di più possa farsi per l'avvenire, l'oratore non credo

che

la nostra legislazione iri fatto d'assicurazione sociale meriti le

acerbe accuse, che sono stata mosse dall'on. Cabrini.

ingge che si riserva di ripresentara alla Camera un disegno

i.'rifoonä dolla' legge per gli infortuni; riforma diretta, soprattutto
repriin ile fradí, ifall'intoressa così degli industriali come degli
nosti lavoratori.
T¿rmina assicurand> che il Ministero non si arrestera, ma pro-

cederiSn dergia, noa dis¿iunta da lla necess iria prudenza,. nella

la Àella legislazione sociale (Benissimo).

CABRIÑI prendo åtto dello importanti dichiarazioili,dcl mi iètio
de li esteri, e si augura- cho l'aziono da Ini spiegata torni a aL
taggio dei nostri emigranti.
Riconosce la buona volontà dell'onorevolo ministro Cocco-Ortu

crede però troppo ottimista il giudizio da lni espresso sull'atttial
nostra legislazione sociale.
Rileva che del beneficio dell'assicurazione sugli infortuni fruish

solo una piccola parte dei nostri lavoratori; no sono esclusi gli ad-
detti al commercio ed i lavoratori della teria.
Quanto alla Cassa di previdenza, é innegabile ch'essa ò ben poca

cosa di fronte a quanto si fa all'estero, ove tende a prevalerÑÏn
modo assoluto il principio delle obbligatorietà (Bene).
LUZZATTI LUIGI (Segni d'attenzione), svolge la seguente inter-

pellanza: ,

I sottoscritR igterpellano il ministro d'agricoltura, industriid
commercio, il ministro delle finanzo, il ministro di grazia e gii
stizia e il ministro dei lavori pubblici, sulle applicazioni deficienti,
o interamente mancate, o eccessivamento fiscali dello disposizionik
leggi riguardanti le Societa cooperative, applicazioni che deludono
gl'intendimenti del legislatore ».
Qtiesta interpellanza à sottoscritta anche dagli onorevoli Cascindi,

Coris, Crespi, Daniele, Samoggia, Romussi, Nava, Meda, Montrènor,
Feri'i Giacomo, Mazza, Beltrami, Colonna Di Cesaró, Mancini Ettore
Bi'unelli, Ferrarini, Carmenati, Ciraolo, Cornaggia, Suardi, Baldi,Ài
ghieri, Auteri-Berrotta, Nofri, Lombo, Quaglino, Cabrini, Morpurgo
Agnini, Podrecca, Scalori, Musatti, Girardini, Pacetti, Marangonig
Bocconi, Calda, Dal Verme, Valli Eugenio, Romanin-Jacur, Libertiili
Gesualdo, R'ondani, Patitano, Pietro Chiesa, Turati, Ciccotti, CredarŠ
Celli, Codacci-Písanelli, Rubini, Bergamasco, Sacchi, Taverna, De Fe2
lice-Giuffrida, Morgari, Fera, D'Oria, Wollemborg, Speranza, Ferranis
Maggiorino, Fraccacreta, Moschini, Etionanno, Artom, Murri, Ma
sciantonio, De Marinis, Torre, Maraini, Comandini, Camorini, Nitt
Teso, Bertarelli, Merlani o Sichel.
L'oratore trae i migliori auspici dalla costituzione del Coluitato

dei deputati fautori della cooperazione, in nome del quale effi parlà,
e che comprende rappresentanti di diversi indirizzi Politici, i quali
si trovano insieme risolutamente collegati in questa iniziativo di
redenzione sociale e decisi a porre la loro fede coonerativa sopra lir
loro fiducia ministeriale (Commenti).
Dalla cooperazione int3grata dallo Stato il popolo che soffro 0 la-

vora attende oggidi i conforti redentori· U in ciò finiscono ton in-
tegrarsi le diverso forme di cooporazitae, la socialista, 16 confos
sloaale, lg liberale: tutte movono dálla stessa idea mor'alocho,cíob
associandosi insieme colle añhiità elettive del lavor0 o del dolore,
gli operai previdenti si rediñmno dalla miseria.
L'oratore dichiara che l'interpellanza. non tende a combattero1

ministri, ma mira al fine più elevato, che ò quello di richiamarÑÂl
Governo all'osservanza esatta e amorevole di quei provvedimekti
legislativi al cui trionfo ha genialmonto contribuito.
Rammenta a tal riguardo, che il precetto morale, che devo infora

mare l'opera degli uomini politici rispetto alla soluzione dei ýi-à]
blemi sociali, ò il soguente:- non promettere ai miseri cið che n$i
si può mantenere, accendendo nelle loro anime ad.dolorate bagliori
di vane speranze, ma tutto quanto è fuori dell'utopia e si concr
in leggi e in atti di Stato applicandolo lealmente, genialmente.
Dalla contraddizlone tra gli impegni presi dal Parlamento o dal

Governo e lo applicazioni clie con tristi artificî fanno.svin¾eeffetti salutari delle leggi sociali, sorgono le accuse dei proletairÌ,
nelle anime inchinevoli al sospetto, per la durezza delle privazipprevalgono 1 propositi sovvergivi (Bone).
Se tutti gli impegni del Governo sono sacri e si devono niat te

nere, quelli pregi con la povera gente hanno una specie di invioÏÃ
bilig suggellata dalla sventura (Benissimo -- Vive approvazionf).L'oratore salirà, nell'esame delle doglianze della cooperazione, da
cose mmor1 alle

. maggiori,
Le cooperative you si dolgono troppo dell'azione del Mirúste

4ei lavori pubblict, ove l'a.ttuale ministro, i suoi predecessora, Ma
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urce o Tedesco, veggono benevohnente la concessione di lavori ai'
3onsorzi di cooperative:
L'oratore si limita quindi a rivolgere al ministro dei lavori pub-

blici la preghiera, che sia secondata e meglio lavorita ql,testa ten-
lenza feconda di bene, poichò in diëiotto anni dall'89, qilando entrò
a azione 14 prima legge a favore delle cooperative di lavoro, fino
11 Ï007, soltanto 54 milioni di opere sono stati aflidati a Consorzi
li cooperative, mentre la storia dei lavori pubblici in Italia reca

¢crfir:o l'esempio di un appalto di più che 51 milioni conceduto a

2n solo imprenditore.
L'oratoro passa ad esaminare l'opera del Ministero di grazia e glu-
tizia, ponendo in rilievo,1'ignoranza di alcune cancellerie, che, in-
erpretando erroneamenfe l'art. 223 del Codice di commercio, pre-
ndevano che anche le Società cooperative anonime presentassero,
dla find di ogni trimestre, un elenco dei soci, mentre le Società
popel'ative, tranne le Case rurali e iluälche altra rara eccežione,
ono tutta, sull'esempio.inglese, a resþonsabilita limitata,
d ovviare questo fäs,tidioso incoriveniente, l'on. Orlando ha di
Ònte inviato agli ufIlci una. circolare esplicativa degli articoli 223
240 del Codice di commerciq; ma ð opportuno che la sua opera
ton si arresti a questo utile piovvedimento e proceda oltre, inda-
pË1do a quali cause si debbono tutte queste penose angherie verso
à-poolierative. '

Il chofb tanto più indispensabile iri quanto lo cancellerie inven-

no ogni giorno vincoli nudvi a danno delle cooperative. L'ora-
e reca a- tal proposito molti esempi, priticipale quello della ri-

hicsta della pubblicarione dei bilanci .nel giornale degli annunzi
dizíari (Benissimo).
imgasi l'urgenza di (un provvedimento legislativo per dar

o alle cooperative, antiche e gloriose, di cui è implinente la
ni,le lc, di potere contiliuare la loro bénefica esistenza, nono-

liñ 1e difficoltà dei loro statuti, dipendenti dal grande
.

numero

tei soci (Benissimo).
T ichiara poi di passare dai peccati veniali ai semi mortali (Si
1114) alludendo con cið alle colpo del Ministero d' agricóltura e

ommercio (Si ride - Conimenfi).
La Commissione contrale di vigilanza, istituita per effetto dell'ar-
inblo 13 del regolamento 17 marzo 1937 per l' esecuzione della
o¼go sugli appalti alle Societa cooþerative, sta pressochè inattiva.
LLe pubblicazioni ufficiali avvengono con ritardi illegali e dannosi
il rotto funzionamento dello cooperativo che vivono di luce; ritardi
ho fanno dileguara tutte le guai•entigio di credito che il'legislatore
ollega con la- pubblicith.
Úoratore reclama- poi vari provvediinenti intesi a .rendere più
rónta, officace e libera l'azione del Banca di Sicilia nei iiguardi
lél credito agrarig in raffronto con lo Casse rurali.

assa poi all'esamè dei peccati mo_rtali che riguardano il Mini-
teko delle finanzo (commentf- Si i·ide),
17 priitto, fra essi, l'oyatore denurizia il diniego opposto da alcune
Ãitd nze di firianza alla 6senzione dalle tasse di bollo e registro

rative non l'inchíuse rigidalliente nella cerchia della mu-

'AÚ 'altra esiziale fiscalità 6 quellaldella imposta di ricchezza mo-
life sullWpartè di, utili distribuita ai sobi delle coopefative di lavoro:
ÀiÌi, che non rappresentano altro se non una integrazione dei so-
91 peyeapiti in meno dai soci ilurante: gli anni di pena, necessari
ipOcodituirq o retulerdoprospera la vita della società.

lÀ1 roposito l'or tor rileva la contradizione in cui sovente
dániãosì la Commissione centrale delle imposte come il Ministero
lle' Èilanz : 11 quale, dopo aver dichiainio, nell'aprile 1907,. che
neÏta pËrte di utili rion doveg psser tassata, accertava, ,per tale
gettog uria imp sta di L. 30,000 a carico di una Associazione coo-
etativa
ilul problema þoi ei. rispandi restitälti in fin d'anno dalle coo-

ative.di co'nsumo ai loro soci, le,i.nnumerevoli controversie giu-
lizda e le denteÁz eõntkadittorie feciamano una iriteri thzione

legislätiva, per impedire al fisco di punire il risparmio. (Benissimo
-- Bravo).
I oratore aòcenna anche all'ardua questione della imposta sul so-

praprezzo delle azioni, affermando che essa non à dovuta dalle So-
cietà cooperativo le quali non hanno azioni cedibili o trasmissibili,
senza l'assens$ del Consiglio di amministrazione.
L'oratore accenna poi ad un altro caso grave: al diniego, cioð,

dell'esonero dalla imposta di ricchezza mobilo ai mutui fatti alle
Società cooperative e agli Istituti per le case popolari dagli Ìstituti
di beneficenza e di credito contemplati nell'art. 9 della legge sulle
case popolari; diniego che puo avere gravi conseguenze nel mo-
mento atfuale di crisi di abitazioni. (Interruzioni de1Fonorevole pi•ë-
sidente del Consiglio).
Infine l'on. Luzzatti denunzia alla Camera quanto é accaduto alla

Società cooperativa degli impiegati in Roma, la;quale, prÍma di ao.
cingersi alla costruzione di un édifloîë egmagazzino e per caso
economiche e sane, ebbe la previdenza di chiedere al Ministera
delle finanze se potesse fruire dell'esonero decennale dalla imposta
sui fabbricati concesso dalla legge per Roma.
Il Ministero dette ampio afndamento ; ma ora, costruita la casa

e affittata nelle condizioni volute, si vorrebbe negarle guesta beiid-
ficio che la legge le assicura (Interruzioni dell'onorevole presidente
del Consiglio).
L'oratore, dopo esposte queste ed altte gravi fiscalità, caricludh

invocando che a tutto ciò si ponga efficace rimedio.
Invoca pure l'opera dei ministri, def quali noil à legito supporre

che non sentano la responsabilità dei tempi Iiuovi, cile non anibi-
scano di participare anch'essi alla soluzione di questi prolil.enii
sociali.
Formidabili problemi, gloria e aflanno dell'eþoca, in cui viviatno,

tutti agitati, e persuasi che o la civiltà del secolo ventesimo ucci-
derà il proletariato significanto indigenza di cultura e di merà Ñoa
nomici, o il proletariato ucciderå la nostra civiltà.
E in uomo dei cooperatori italiani e dei deputati, che li rappre..

sentano, rivolge al Governo la preghiera di preparare il testo unico
delle leggi cooperative.
Sarà guesto il codice della cooperazioho italiana, accompagnato

dal testo delle fiscalità mitigate, moderate omigliórate.
Così daremo anche noi al mondo un codice non indegno della

nostra civiltà italiana (Vivissime approvazioni -- Molto Congratulg,
gloni).
MAZZA, interpella il ministro delle finanza sulla interpretazione,

che danno alla legge sullo imposto alcuni agenti, applieänÃa la ric-
chezza mobile sul salario degli operai soci delle cço¡reýitive di
lavoro.
Giudica illegale e arbitraria .tale interpretazione,
Nota che per essa deriva un diverso trattamento fra provincia

provincia, anzi t'ra l'una e l'altra cooperativa, della stessa città.
Afferma che per tal modo si offende 10 stesso prineigía cookra

tivo e si distruggono gli Istituti che gli danno vita.
Ricorda una circolare del ministro Carmihe, nel senso propti-

gnato dall'oratore. Lamenta che tale circolare-.sia orai•dimen-
ticata.
Invita il Governo a proporre, se lo crede opportuno, una inter-

pretazione autentics della legge sulla imþosta di ildchezza plo-bile.
Accenna alle benemerenze delle cooperative di lavoro, costituite

in Roma, alle quali si deve quasi totalmente l'esecuzione, delle piùimportanti e mirabili opere della capitalo.
E si duole, a questo proposito, che per alcune reeënti costruzîonigovernative, le cooperative siano states esclus'e dalÌ'aþpalt
Segnala pure alcuni esagerati accentidthii fatidaillagente delleimposte a carico di alcune It'a le più benemorito dÙqueste coope-rative.
Esamina e combatte gli argomenti, con ouisla Cotnthission een-

trale delle imposte ha preteso giustì$carà l?tppiteazioise dell tassàdi salario dei conneratort
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Chiudo il suo dire, ricordando egli pure la circolare dell'on. Car-
mine ed augurandosi che anche l'on. Lacava vorrà disporre perché
a tale civilo e liberale principio sia informata l'azione degli agenti
della finanza, se non vuolsi dal Governo la distruzione dello coope-
rativo di lavoro (Benissimo).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ringrazia

l'on. Luzzatti Per le parole di encomio rivolte all'Amministrazione
dei lavori pubblici.

.

Ha prevenuto il desiderio dell'onorevolo interpellante, cercando
di ottencPo dal Ministero delle finanze l'agevolezza da lui in-

Vocata,
E P.on ha mancato di ammettere all'appalto le cooperative ogni-

qualvolta fu possibile per la natura del lavoro.
Aggiungo che, nell'ultimo biennio furono concessi lavoki alle coo-

1)orativo per bett quattordici milioni, ed anche lavori di importo
complessivamente superiore al limite dello duecentomila lire.

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia, dichiara che prenderà
in attento esame la questiono accennata dall'on. Luzzatti e darà

istruzioni alle cancellerie per la più esatta o la più equa interpre-
tazione della legge relativamente allo cooperative.
COCC(3-ORTU, ministra di agricoltura, industria e commercio, non

credo cho l'Amministrazione, a cui l'oratore ò preposto, meriti le

aCOfbo, per quanto cortesi, consure dell'onorevole interpellante.
11 mirabile incremento delle Società cooperative in Italia dimostra

che il Gyverno, lungi dall'osteg giarlo, favorisce con tutti i mezzi il

Provvido pi'incipio della cooperazione.
E questo intento si rispecchia in tutte le leggi sottoposte dal mi-

Ristro al voto del Parlamento.
Giustifica l'Amministrazione dagli addebiti mossi dall'on. Luzzatti,

osservando cho la Commissione centrale si riunisco raramente, per-
chè rari sono i ricorsi al Ministero contro i provvedimenti dello

Commissioni provinciali, e assicurando che curera di sollecitare

interpretazione data alla leggo dalle cancellerie (Interruzioni dol-

l'onorevolo ministro guardasigilli).
Attende la leggo che mantenga in vita le più anticho coopo-

rative,
Si compiaco dei l>uoni propositi manifestati dal ministro

di agri-

coltura e commercio, relativaniente alla pubblicazione degli atti

delle cooperative.
Si duolo di non aver forso all'errato esattamento il pensiero del

ministro delle finanze (Interruzioni dell'onorevole ministro dollo

finanze).
Non pnó assolutamento consentiro all'interpretazione che allo leggi

vigenti si dà dall'Amministrazione finanziaria. Si riserva, percib,

eventualmento di presentare una mozione.

MAZZA, rileva che il ministro delle finanze non ha risposto in

modo preciso alle preciso questioni rivoltegli
dall'oratore. ,

Ripete che la illegalo ed iniqua interpretaziono data dal fisco alla

legge di ricchezza mobile rappresenta la rovina delle cooperative.

Lamenta che almeno il ministro non abbia, nei casi più gravi,

concesso alle cooperativo di pagare ratealmento lo annualità arro-

trate.

Insisto nella necessità di un disegno di legge cl'e chiarisca
i dubbi

ed climini lo incertezze.

LACAVA, ministro dello finanze, ripeto che non si ricusa di stu-

diaro la questione, e di proporre gli eventuali provvedimenti 10-

gislativi.
Verißcazione di poteri.

PItESIDENTE annunzia che la Giunta speciale ha presentato 10

relazioni sulle elezioni contestato del collegi di Cosenza o Castol-

laneta.

Saranno stampate e distribuite e discusse nella selluia di giovedl
3 giugno,

quanto più sarå possibile la pubblicazione degli atti delle coope-
rative.
LAnV.A, ministro dello finanze, rivendica a sò stesso il vanto di

avoro fin dal 1802 patrocinato, como ministro, presso i colleghi dcI
Gabinotto, 10 ragioni dello cooperative.
Circa le rimostranze, espresse dall'on. Luzzatti o dall'on. Mazza,

per alcuni provvedimenti dell'Amministrazione finanziaria, pro-
metto che accerteri i casi, che gli sono stati segnalati, e prenderà
i provvedimenti opportuni.
Ricorda solo che la interpretazione della legge, in materia di im-

posta di ricchezza mobile, spetta esclusivamente alle Commissioni

mandamentali e provinciali, alla Commissione centrale, ed infino
all'autorità giudiziaria.
D'altra parto il ministro, per dura necessità, devo anche preoc-

cuparsi degli interessi fiscali.
Assicura pero che, pur non perdendo di vista siffatti interessi,

procoderá colla maggiore modorazione ed equità possibile verso le

Cooperative, meritevoli veramente di tutta la benevolenza del Go-

Verno.

Quanto ai casi speciali segnalati dall'on. Mazza, nota che i ricorsi

furono respinti dalla Commissione contrale, di modo che il ministro
non può più intervenire.
Rimano libero alle Società, che si credano ingiustamente colpite,

l'adito all'autorità giudiziaria.
Dichiara ad ogni modo che studiera la questiono por vedero so sia

11 caso di proporro, in via di interpretazione autentica, od anche di

riforma, specialí provvidenzo legislative. Aggiunge che la circolare

Carmino o tuttora osservata ed applicata dall'Amministrazione delle
finanzo.

Concludo dichiarando cho nell'esame dell'importante problema
porterà il suo consueto spirito di equità e di moderazione.
LUZZATTI LUIGI prendo atto dello dichiarazioni dell'onorevole

sottosegretario di Stato per i lavori pubblici.
Mantiene i convincimenti manifestati a proliosito della vessatoria

Presentazione d¿ una relazione.

TEDESCO presenta la relazione sul disegno di legge relativo

alla eceedenza d'impegni pel Ministero della pubblica istruzione.

Interrogazioni e interpellanze.

CIMATI, segretario, ne dà lettura

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul

disastro avvenuto il 30 maggio nel comune di Casabona.
« Lucifero ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici intorno ai provvedimenti che la Direzione generale delle for-

rovie tÎi Stato intenda adottare in risposta ai voti del Consiglio pro-

vinciale di Campobasso pel miglioramento dello comunicazioni for-

roviarie del Molise.
« Pietravalle »,

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, per conoscere como approvi le compressioni o

sopraffazioni usate dall'autorità profettizia nella lotta politica del

quarto collogio di Firenzo che menomano la dignita o la libertå ci-

vile e sono offesa palese alla correttezza toscana.
« Pescetti ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno por

sapere se o quali provvedimenti sia il caso di adottare in seguito ai
fatti svoltisi in Pettorano sul Gizio.

« Do Amicis ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio,
por sapero so intenda presentare speciali provvedimenti legislativi
por venire in aiuto dello condizioni economicho assai deplorevoli
dei comuni della provincia del Molise.

« Cimorolli ».

PRESIDENTE annunzia una proposta di legge dell'on. Muratori.

La seduta termina allo 19.40.
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]¾llA.RIO ESTERO
Nel Gabinetto bulgaro si è manifestato un dissenso

circa la forma della nota che si vuol dirigere alla
Turchia per la questione delle ferrovie orientali. Alcuni
ministri erano d'opinione che la nota dovesse essere
energica e quasi minacciosa ; altri opinavano per una
forma conciliante.
Dopo vario conferenze ministeriali, questi ultimi eb-

bero il sopravvento, e secondo i dispacci da Sofia si
sarebbe deciso di adoperare nella nota un linguaggio
più blando, invitando la Porta a un prossimo accordo
con la Società delle ferrovie orientali, perchè il Go-
verno, bulgaro, in caso d'un ulteriore indugio, dovrebbo
rendere responsabile la Porta del danno derivante alla
Bulgaria da questo ritardo a datare dal giorno della
stipulazione.
Se la Turchia non si decidesse a risolvere pronta-

mente 10 pendenze, il Governo bulgaro tratterà diret-
tamenta con le Società della ferrovia d'Oriento, senza
attendere il consenso della Porta.

* *
La crisi ministeriale ungherese pare che voglia av-

Vicinarsi ad una soluzione. Un dispaccio da Budapest
al Piccolo di Trieste dicó che domani saranno ricevuti
dal Re a Vienna, Wekerle, Kossuth ed Andrassy per
stabiliro se il piano concretato dal Gabinetto possa
dare la base per la soluzione della crisi. Il progetto
potrà riuscire se il partito dell'indipendenza giungera
a convincere il gruppo Justh che le sue aspirazioni
sono per molto tempo inattuabili. Il gruppo Justh so-
stiene ancora di avere nei circoli autorevoli viennesi
degli alleati i quali, fautori del suffragio universalo
illimitato e della riconciliazione delle nazionalith, sa-
rebbero disposti ad aiutare il partito dell'indipendenza
a raggiungere il potere.
« Secondo alcuni uomini politici, aggiunge il dispac-

cio, la chiamata in udienza di Francesco Kossuth non
deve essere interpretata come una decisione di isti-
tuire un Governo tratto tutto dal partito dell'indipen-
denza ; anzi la crisi sarebbe risolta con la riconferma
dell'attuale Gabinetto con leggere modificazioni per-
sonali.

« Nel corso di questa settimana ci sara un Consi-
glio dei ministri austriaci il quale prenderà posizione
di fronto alle proposte ungheresi. Il Consigliö au-
striaco probabilmente si dichiarerà contrario a queste
proposte, ma tuttavia continueranno le trattative per
ottenere la cooperazione del partito dell'indipendenza
nella creazione di un provvisorio che dovrà rendere
possibile l'ulteriore funzionamento del Parlamento un-
gherese ».

* *
Il Journal officiel ha promulgato due convenzioni

commerciali concluse dalla Francia, una con la Svezia,
Paltra con la Norvegia.
Esse stabiliscono riduzioni di tariffe a proposito dei

vini francesi, negli Stati scandinavi. Per tal modo i
vini in fusto non pagheranno più, entrando in Svezia,
che 100 lire circa il barile di .225 litri, invece di 193
lire ; i vini in bottiglia avrann6ik beneficio della ri-
duzione da L. 1.39 a L. 0.95'peiliko. Facilitazioni ana-
loghe sono state ottenute dalla Nôrvegia, la quale ha,
ipoltre, concesso la consolidazione dei diritti attuali sui
vini in bottiglie, sui vini spumanti e sulle acquaviti e
liquori.

I vini francesi tengono il primo posto tra le merci

importate in Svezia. Sopra un totale di nove milioni,
ai quali si eleva la cifra dell'importazione francese in

questo paese, i vini figurano per un milione 682,000
lire. Questo valore rappresenta 9779 ettolitri, sul quali
i Vini di champagna ed altri vini spumanti non con-

tano che per 3245 ettolitri.
Queste cifre dimostrano l'importanza dei vantaggi

ottenuti dalla Francia. In Norvegia i vini francesi e le
acquavite, secondo le statistiche di questo paese, som-
mano a più di due milioni d'affari e occupano il primo
posto nella nota dei prodotti che la Francia vi im-

porta.
* *

U progetto di riunire le varie colonie inglesi dol-
l'Africa del Sud in uno Stato solo non pare di facile
attua: ione, malgrado la Costituzione comune votata
dala Convenzione dele quattro colonie di Bloem-
fontein. Priina d'essero inviata a Westminster per ri-
envervi il suggelo del Parlamento inglese, abbisogna
ancora ch essa e la accettata da ciascuna delle colonie

separatamente. Ora il Natal sombra poco disposto ad

unirsl ano tre altre Provincie, e si teme che il risul-
*ato del icferendum sia contrario alla nuova Costitu-
ZlORO.

« Questa attitudine, scrive il Temps, provoca a

Londra vivo malcontento, tanto più che il Natal si
vanta d'essere il più inglese dei quattro Stati del-
I'Afiiëa del Sud, avendo nello stesso tempo ottenuto

dalla Convenzione concossioni importanti, soprattutto
por il controllo dell' insegnamento primario E' anche
molto singolare che sia liroprio il Transwaal, che per
boca del suo presidente, il generale Botha, biasimi
lo tendenze separatiste della piccola colonia inglese ».

Il Times ricorda al Natal in tono aspro cho l'Unione
sud-africana si farà con o senza il suo voto ; tutta la

questione ò di sapere so esso no farà parte e se te-

nendosi in disparte non si esporrà a seri errori eco-

nomio1.

* *

Dopo la costituzione elargita dallo Scià ed il disarmo
volontario dei nazionalisti, l'ordine e la tranquillità
sono sulla via di ristabilirsi nella Persia. Tuttavia non
mancano ancora diffidenze e malumori.
In proposito un dispaccio da Teheran, 31, al Times

dico : « Il Governo ha nominato governatore de11'Arze-
bijan il Ajd-Ed-Daouleh. Questa scelta ha creato vive
ostilità fra i nazionalisti, perchè si dice che Ajd-Ed-
Daouleh appartiene al partito reazionario, benchè sia
stato esiliato dopo il colpo di Stato per l'appoggio
alla causa costituzionale.

« Però pare che Tabris non farà alcuna protesta.
Benchè in certi circoli si faccia cattivo viso a questa
nomina, essa presenterebbe tuttavia dei vantaggi, per-
chè il nuovo governatore è un funzionario energico ».

NOTIZIE VARIE
ITALIA.

S. M. il Re, accompagnato da S. E. il generale Bru-
sati, dal generale Trombi e dal maggiore Camicia, si
è recato ieri all'Arena nazionale ad assistervi allo
svolgimento degh assalti di sciabola e fioretto, per
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l'aggiudicazione del cämpionato militare di scherma,
il quale formerà parte delle feste sportive e ginna-
stiche nel ntose corrente.
Il Sovrano venne ricevuto ai piedi dello scalone

dal generalo Bertinatti, dal colonnello Casali, dal com-
mendator Masaniello Paris,o e dal capitano Coradazzi.
S. M. il Re si intrattenne all'Arena circa tre quarti

d'ora, visita'ndo, prima della partenza, le due splen-
dido coppe Pontenani e Ravaschieri, offerte in premio
per speciali campionati.
Alle 10 S. M. il Re abbandonava il terreno delle

gare, ossequiato dai membri della giurìa e dagli uffi-
ciali. concorrenti alle gare.

11.olucluantenarlo glorioso. - Anche nella

giornata di.ieri si tennero in Roma altre commemorazioni del cin-
quantosimo anniversario della battaglia di .Goito e di altri fatti
d'arnie del 1859.

· Allplegiono allievi carabinieri, nella caserma di via Legnano, si
svolsero con molto slancío, da parte dei concorrenti, gare ginna-
stiche sotto la direzione del maestro cav. Racchi, della scuola

magistrale militare di scherma. Ebboro luogo anche una gara cicli-
stica. fra alliqvi c una gara di marcia fra graduati ed una fra al-
lievi.
Al reggimento lancieri di Firenz3 vennero tenute interessanti

gare di scherma por ufIlciali e sottufficiali. Dopo di che vi fu una
rivista passata dal comandante del corpo d'armata generale Fecia

di. Cossato, dal generale Brusati e dal generale Corradini della 7a

brigata di cavalleria.
Dal coÍonnello Lazzarini fu data lettura di un patriottico discorso

illustranto la campagna con la quale, a fianco dei fratelli di Fran-
cia, fu rivendicata tanta parte del suolo nostro all'unità della

patria.
Al circolo militare si festeggio la ricorrenza con un ricevimento,

al quale intervennero numerosi uffleiali e signore. Brindò, applau-
ditissimo, il generale Corradini.
All'82° fantcria si chiusero, infine, i festeggiamenti per la com-

memorazione speciale della battaglia di Goito, con una fraterna
bicchierata tra uffleiali e con un brindisi di saluto a quelli del
distaccamento del 47° che, rimasti per novo mesi presso di loro,
partono domani por Lecco onde raggiungere il reggimento.
In Carnplclog11o. - Il Consiglio comunale di Roma

si à riunito iorsera sotto la presidenza del sindaco comm. Nathan,
il quale dopo avere esaurientemente risposto al consigliere Mazzo-
lani sulla continuazione del contributo del Comune alla scuola me-
dia di' studi applicati al commercio, chiese al Consiglio che discu-
tosse la convenzione col Comitato dei festeggiamenti per il 1911.
La discussione se si dovesse o no trattare la proposta nella se-

data in corso fu vivacissima; e si conchiuso di rimandare tutto a

venerdi prossimo.
Appiovate parecchic proposto d'ordine secondario; respinto le di-

missioni della Commissione amministratrice del riformatorio del

Buon Pastore, il Consiglio passo a trattare la proposta: « Liquida-
zione e pagamento di spese di stampa negli anni 1903-904-905-
906 e 907 ».

. Dopo altra vivace discussione, la proposta venne approvata; e si

riprese la discussione del regolamento della nettezza urbana, ap-
provandone altri articoli.
Allo 24 la seduta venne tolta.

A Gar1Þatc11. - Ricorrendo domani il 27° anniversario

de11a morte di Giuseppe Garibaldi, la Giunta comunale di Roma,
come di consueto, deporrà alle 0 l¡2 una corona d'alloro sul busto
dell'Eroa nell'Aula massima capitolina.
Per.l'occasione la sala dei cimoli garibaldini, nel palazzo dei Con-

servatori, resterà aperta al pubblico dalle 10 alle 15.

Consiglio emperiore cle11a pub1b11oa
Istruzione. - Ieri, nel pomeriggio, ebbe luogo la prima so-
duta della sessione di primavera del Consiglio superiore della puba
blica istruzione. Erano presenti quasi tutti i consiglieri.
II'adunanza ò stata presieduta da S. E, il ministro Rava, che pro-

nuncio un discorso ascoltatissimo ricordando il lavoro legislatívo e
amministrativo compiuto nei sei mesi dal novembre ad oggi, il la-
Voro in corso, e il largo incremento dato al bilancio dell'istruzione,
che nell'esercizio prossimo sara aumentato di sei milioni.
Vive appovazioni ed applausi coronarono il discorso di S. E. Rava.
R1ezione po11tica. -- Collegio di Castelnuovo nel

Monti - Inscritti 4863 - Votanti 3363.
11 comm. Gustavo Cipriani ebbe voti 1720, l'avv. Fazio Monzani no

ebbe 900 o Arturo Bellelli 772.
Schede nullo 71, bianche 22 e contestate G2.
E stato proclamato il ballottaggio 11•a Cipriani e Monzani.

> A119Emposizione <11 Be11e arti. - Per aderire
al desiderio unanimemente espresso dalla stampa e dal pubblico, la
Direzione dell'Esposizione di Belle arti ha disposto che per tutto il
mese di giugno, ultimo di apertura dell'Esposizione, l'orario giorna-
liero sarà dalle 9 alle 13 o dalle 15 alle 10.
Un concorso storloo letterario. - La So-.

cietà « Il pedale mantovano » allo scopo di solenuizzaro 11 gloriosc
cinquantenario patriottico di giugno, indico un concorso por la mi-
gliore pubblicazione che in forma breve e popolare esporrà gli opi-
sodi della campagna del 1859, o specialmento dei fatti d'armo di
Solferino e San Martino.
La pubblicazione dovrà constare di circa pagine 30, formato ot-

tavo piccolo, e, dedicata al benemerito Comitato mantovano della
Società nazionalo « Danto Alighieri », sarà edita l'l l novembre 1909,
testa di San Martino, e largamento diffusa nella Lombardia.
La proprietà letteraria dell'opuscolo apparterrà alla Società ban-

ditrico del concorso.
11 ‡.crmine utile per presentare i lavori o fissato al 31 agc••

sto 1909.
I lavori, indirizzati alla Società « 11 Pedale Mantovano » Mantova,

via Fratelli Bandiera n. 10, a mezzo raccomandato, dovranno essere
colttrassegnati da un motto o pseudonimo, il quale dovrà essere
ripetuto sull'esterno di una busta suggellata contenente il nome,
cognomo e preciso indirizzo dello scrittore.
Una Commissione composta da compatenti seittori e studiosi di

patrie memorie aggiudicherà al vincitore un piemio di L. 500 con
diploma.
Agli autori dei lavori rispettivamento classificati 2° e 3' sark as

segnata una medaglia d'oro con diploma.
A tutti i concorrenti ritenuti meritevoli sarà consegnata una me

daglia-ricordo d'argento con diploma.
Per maggiori e più dettagliate notizie rivolgersi alla Societh ban-

ditrice del concorso.

Servizio rac11otelegrafico. - - Il ministero
delle poste e dei telegrafi comunica:
Sono accettati radiotelegrammi da tutti [gli uffici telegt'afici del

Regno per il piroscafo Martlea Was/tington, che sarà in comunii
cazione con Capo Sperone il 2 detto.
Movimento commerointe. -- Il 30 correnti

furono caricati a Genova 76 carri; a Venezia 35, tutti per l'Am
ministrazione ferroviaria; a Savona 11 carico fu nullo; a Livorn$
furono caricati 49 carri; e a Spezia il carico fu nullo.
Marina militare. - Iori è partita da Catania la

squadra navale del Mediterraneo. La prima divisione si è diretta a
Gaeta e la seconda a Spezia.
Marina mercantile. - È giunto a Montevideo 11

Principe Umberto, della N. G. 1. -- Da New York è partito il Duca
di Genova, della stessa Società --- Da Aden ha proseguito pe
Bombay il R. Rubattino e da Singapore per Hong-Kong l'Ischia, en
trambi della N. G. I. - È giunto a Buenos Aires il Principe di
Udine, del Lloyd Sabaudo.
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BOLLETTINO METEORICO
TEL delPUillaio centrale di meteorologia e di geodinamies

(Agenzia Stefani} Roma, 31 maggio 1909.

PARIGI, 31. - Il ministro degli esteri ha ricevuto rispettiva-
mente dai Governi di Russia e di Turchia il loro gradimento per la
nomina di Giorgio Louis come ambasciatore a Pietroburgo e di

Bompard come ambasciatore a Costantinopoli
COSTANTINOPOLI, 31. - Il Governo ha presentato oggi alla Ca-

mera dei deputati il progetto di legge che rende obbligatorio il ser-
Vizio militare per tutti gli ottomani.
PIETROBURGO, 31. - Si annuncia ullicialmente che l'ambascia-

tore di Russia a Madrid, conte Cassini, è stato esonerato dal suo

ufficio dietro sua domanda.

GIBILTERRA, 31. - È giunto da New York il vapore Carpathia
che ha a bordo il delegato apostolico aggli Stati Uniti, monsignor
Falconio, l'arcivescovo di New York, monsignor Farley, i vescovi di

Brooklyn, Savannah, Scranton, Missuri e Baltimora ed una cinquan-
tina di sacerdoti che si recano a Roma per assistere alle feste che

saranno celebrato por il giubileo del Collegio dell'America del

Nord.

TOLONE, 31. - Un grave litigio à avvenuto stasera, nella caser-

ma del 3° reggimento di linea, fra parecchi uomini ed un caporale.
Un soldato o stato gravemento ferito dal caporale ed ò stato tra-

sportato all'ospedala marittimo.
Tutti gli uomini della caserma sono stati consegnati. E stata or-

dinata un'inchiesta.

MADRID, 1. - La Camera dei deputati ga approvato il proget to
di legge relativo alle riformo postali e telegrafiche.
ORANO, 1. - Il generale Liautey ed il commissario del governo

francoso a Oudja, I)estailleurg, sono partiti col piroscafo Med.jerda,
diretti a Parigi, ove cercheranno di risolvere con El Mokri alcune

questioni relative alla frontiera algero-marocchina.
ALGERI, 1. - Il generale di brigata Espinasso è partito per l'Ita-

lia, ove si reca a rappresentara la Francia alla cerimonia egmme-

morativa della battaglia di Magenta.

OSSERVAZIONI METEOROIsOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

31 maggio 1900.

Il barometro e ridotto allo zero . . . .

L'altezza della stazione è di metri . . .

Barometro a mezzodi . . . . · · • • •

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

Vento a mezzodi . . . . . · · • • • • •

Stato del cielo a mezzodì . . . . . - • • . . poco nuvoloso

massimo 20.5.

Teimameiro cinsigiaio . . . . . ,
• • • · ·

. .

minimo 17 2.

Pioggit in 2, ora . . . • gocee.

31 maggio 1.000.

In Europa: pressione massima <ii 769 sulla Germania settentrio-

nale, minima di 755 sull'Islanda e Scandinavia settentrionale.

In Italia nelle 24 ore: baremetro salito fino a 4 mm. al sud; tem-

peratura generalmente aumentata; venti forti settentrionali nella
Toscana; pioggie sull'Emilia, Abrpzzo, sud ed isole.

Barometro : massi:no a 763 sull'Alta Italia, minimo a 757 al sud e

Sicilia.
Probabilità: venti moderati settentrionali al nord e centro, deboli

vari altrove; cielo coperto al sud e Sicilia con pioggie, vario al-

ti•ove; mare mosso.
'

N. B. - È stato telegrafato a tutti i semafori di abbassare il se-

gnale.

STATO

STAZIONI del oielo

ore 7

Porto Maurizio .. sereno
Genova.......... sereno

Spezia ......... sereno
Cuneo

........... sereno
Torino .......... sereno

Alessandera
. ..... sereno

Novara
......... sereno

Domodossola..... sereno
Pavia ...... .,.. sereno
Milano ..f... .. sereno
Como

......... .
sereno

Sondrio
....... .

sereno

Bergamo ....... sereno
Brescia

.........
sereno

Cremona
....... sereno

Mantova......... sereno
Verona

......... sereno

Belluno.......... 1/4 coperto
Udine .......... 1/2 coperto
Treviso

......... coperto
Venezia

........ 1/2 coperto
Padova

......... coperto
Rovigo ,, ....... 1/4 coperto
Piacenza

....... sereno

Parma........... sereno
Reggio Emula

... 1/2 coperto
Modena.......... coperto
Ferrara.......... coperto
Bologna ......... coperto
Ravenna......... sereno
Forli

........... coperto
Pesaro

..s ...... coperto
Ancona

... . .... 3/4 coperto
Urbino

.., ...... coperto
Macerata

...... 1|, coperto
Ascoli Piceno ... -

Perugia . . ... t/, coperto
Camerino

...... coperto
Lucca

........... 3/4 coperto
P1sa

............ 1/2 coperto
L1vorno

......... 1/2 coperto
Firenze

......... 3/4 coperto
Arezzo

......... 1/2 coperto
Siena............ 1/2 coperto
Grosseto

......., 1/4 coperto
Roma

.......... 1/4 coperto
Teramo.......... coperto
Chieti

........... coperto
Aquila........... coperto
Agnone.......... coperto
Foggria ......... coperto
Barl

............ I'2 coperto
Lecce

........... coperto
Caserta

......... coperto
Napoli .......... coperto
Beneven£o

...... coperto
Avellino

........ coperto
Cagg1ano

........ coperto
Potenza ••····... piovoso
Cosenza

........ 1/2 coperto
Tiriolo-•·--...... copertgReggio Calabria

..

Trapani ........ copertoPalermo
.,,,.... picyogo

Porto Empedoclo
. 1/2 copertoCaltamssetta

.... sepage
Messina

·•,..... 1/2 copertoCatania.......,.. 1/4 copertogrgpus? ··-..... lj.; copertoCagharl · .. 4¡4 copertoSassarl
. - , , . 4 ceporto

STATO TEMPERATURA
precedente

del mare
Massima Minima

ore 7
nelle 24 ore

calmo 27 6 19 4
calmo 20 8 23 5
legg. mosso 28 5 15 6
- 26 2 14 3
- 25 3 IS 8
- 28 1 13 1
- 31 2 11 9
-- 27 2 8 g
- 28 3 11 4
- 31 3 15 7
-- 28 0 13 3
- MG7 gg
- 25 G 15 7 .
- 26 7 11 7
- 29 5 16 2
- 257 170
-- 27 5 16 7
-- 24 3 13 7
- 24 8 13 y
- 26 9 11 5

calmo 24 4 là e
- 237 177
- 28 0 13 0
- 26 2 15 )
- 25 8 13 5
- 26 2 13 8
- 240 177
-- 22 8 16 0
- 20 0 16 8
- 23 2 13 4

agitato 20 0 18 2
messo 20 0 12 9
-- 16 2 13 3

16 3 12 8

- 17 2 13 2
0 - 15 8 11 0
'

-- 26 6 18 g
- 26 6 13 0

mosso 26 8 18 8
-- 23 8 19 4
- 31 2 17 e
- 20 0 15 5
- 26 0 18 0

- 18 4 13 8
- 15 3 10 4
- 18 2 l ¡ g
- IS4 104
- 19 0 12 0

mosso 19 6 16 0
- 21 4 15 4
- 20 5 10 1calmo 19 2 16 3
- 192 153
- 19 2 15 6

½ 2 11 6
13 9 10 3
20 2 13 0
15 0 8 G

leg nosso 20 6 1 8
agitato 2l 1 15 5
ealmo 20 8 1.5 5
- 18 0 13 0

legg. mosso 20 2 14 2
mosso 22 5 14 3
calmo 21 3 14 0
legg. mosso 25 0 12 0

22 8 14 9

Direttore G. B. BALLKSIO Tipografia delle Mantellate fühíNO RAFFAELE, gerente responsabile.


